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Goria, bussa la crisi 


Dissenso aperto sulla finanziaria bis - Febbrili contatti 


L'INCONTRO CON GORIA si È i; 
Sindacati: «Sciopero inevitabile» 


Nella riunione di oggi sarà decisa la rispo: 


ROMA — Sarà sciopero 
generale sulle modifiche 
che il governo intende ap- 
portare alla legge finanzia- 
ria, forse il 25 novembre: 
Le modalità e i tempi di 
realizzazione di questo 
sciopero generale saranno 
definiti dalle tre segreterie 
Cgil-Cisl-Uil in un vertice in 
programma questa matti- 
na. 
E’ questo l'esito del secon- 
do round che i dirigenti del- 
} la Cgil, rappresentati dal 
. Segretario generale Anto- 
nio Pizzinato, e dai segre- 
tari generali confederali 
.Fausto Vigevani e Fausto 
Bertinotti; della Cisl con 
Franco Marini, segretario 
generale, e Eraldo Crea, 
segretario generale ag- 
giunto; la Uil con il leader 
Giorgio Benvenuto, hanno 
avuto a Palazzo Chigi con il 
presidente del Consiglio 
Goria e i ministri finanziari 
Gava, Amato, Colombo. 
Per qualcuno dei sindacali- 
sti lo sciopero generale 
avrebbe dovuto essere 
proclamato all'uscita da 
Palazzo Chigi, tanta era la 
delusione scaturita dall'in- 
contro. La mediazione tra 
le tre confederazioni ha 
spostato a oggi mattina 
una decisione di merito. 
Mentre la Cisl valuterà gli 
‘esiti di questo incontro nel 
proprio esecutivo aperto 
| ieri, la Cgil e la Uil hanno 
programmato nelle prossi- 
me ore specifiche riunioni 
di segreteria. 
«E' stato un incontro delu- 
dente dal. quale non sono 
emerse novità — ha detto il 
leader della Cisl Franco 
Marini — semmai sono ve- 
nute certezze. Si chiede ai 
sindacati il rinvio di taluni 
impegni, mentre non si 
chiedono altrettanti sacrifi- 
ci agli altri ceti sociali». E' 
stato dunque un incontro 
insoddisfacente e deluden- 
te. 
«Ho l'impressione che que- 
sto incontro sia un passo 
indietro — ha rimarcato il 


Pizzinato (Cgil), tra i più 
accesi fautori dello 
sciopero. 


leader della Cgil Antonio 
Pizzinato — rispetto al pre- 
cedente. Siamo in presen- 
za di risposte preoccupan- 
ti, nel senso cioè che an- 
che su partite come il fisco, 
mentre nel precedente in- 
contro si era prospettata 
l'ipotesi di un rinvio degli 
sgravi fiscali per l'aumento 
delle detrazioni, ora si pro- 
spetta anche la messa in 
discussione della modifica 
della curva Irpef». 

Non meno preoccupato il 
leader della Uil Giorgio 
Benvenuto, «Siamo davan- 
tia una manovra di politica 
economica confusa ed 
inefficace — ha commen- 
tato — il governo è andato 
avanti con una manovra 
iniqua e carica di rischi per 
la disoccupazione, oltre 
che con tagli sperequati 
nei confronti di alcuni ceti 
sociali come.i pensionati e 
il lavoro dipendente senza 
intaccare altre categorie di 


cittadini». w 


Sullo sciopero generale in- 
siste particolarmente la 
Cgil. «Lo sciopero a questo 
punto è inevitabile — ha 


sta al governo . 


detto Fausto Vigevani, se- 
gretario confederale della 
Cgil — e sarebbe stato op- 
portuno proclamarlo subi- 
to. E' inevitabile per alme- 
no due ragioni — ha prose- 
guito il dirigente della Cgil 
—: perché la manovra di 
politica economica mantie- 
ne carattere di iniquità ol- 
tre che di inadeguatezza ri- 
spetto agli obiettivi che si 
dice di voler perseguire». 
Ma ciò che scotta di più ai 
sindacati è che «in Italia 
non debbono pesare solo i 
lavoratori dipendenti 
quando si tratta di fare sa- 
crifici — ha incalzato Vige- 
vani — mentre importanti 
lobbies di lavoratoriauto- 
nomi, di grandi imprese di 
esportazione in pratica re- 
stano fuori dalla mano- 
Vra», 

Lo sciopero assume dun- 
que un carattere politico di 
«rottura» nei confronti del 
governo. «Non ci proponia- 
mo la caduta del governo 
— ha precisato il numero 
due della Gisl Eraldo Crea 
— ma certamente questo 
sciopero è contro il gover- 
no e pertanto assume un 
significato politico». Se si 
dovesse coniare uno slo- 
gan indicativo dello scio- 
pero, «non possono essere 
i lavoratori dipendenti a 
pagare il dazio —ha preci- 
sato Crea — degli aggiu- 
stamenti dei conti che il go- 
verno ha intenzione di fare. 
Una manovra iniqua'e ina- 
deguata rispetto. sia allo 
sviluppo che all’occupa- 
zione, ma particolarmente 
sperequata verso il lavoro 
dipendente». 

Intanto, mentre i.pensiona- 
ti Cgil-Cisl-Uil attuano da 
oggi brevi manifestazioni e 
«presidi» a sostegno delle 
rivendicazioni per pensio- 
ni, sanità, fisco, servizi e 
contro gli orientamenti del- 
la finanziaria, l'Associazio- 
ne nazionale mutilati e in- 
validi civili ha confermato 
per domani la manifesta- . 
zione nazionale a Roma. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Il governo sull'orlo 
della crisi. Il Pli infatti ha an- 
nunciato l'intenzione di usci- 
re dall'esecutivo entro sta- 
mattina. La rottura non av- 
viene per il referendum, ma 
per l'altro dirompente argo- 
mento che era stato momen- 
taneamente accantonato 
proprio in attesa del voto: 
cioè la finanziaria..Il Pli chie- 
de che venga riportata alla 
struttura precedente elimi- 
nando alcuni dei tagli che so- 
no stati decisi in questi gior- 
ni, 

La situazione è pesantissi- 
ma, anche per altri motivi, 
tra cui la divergenza di valu- 
tazioni in merito ai risultati 
del referendum che il Psi 
considera una vittoria ecce- 
zionale e che la Dc al contra- 
rio minimizza, appellandosi 
al fatto che tra astensioni e 
schede nulle (un record an- 
ch'esso) la metà degli eletto- 
ri non ha di fatto risposto al- 
l'appello. 

Nel pieno delle risorte pole- 
miche sul dopo-referendum, 
cala la nuova bufera sulla fi- 
nanziaria. Se l'annuncio li- 
berale viene seguito dai fatti 
e oggi il Pli esce dal governo, 
si apre una reazione a cate- 
na che porterebbe in poche 
ore alle dimissioni dell’ese- 
cutivo. 


ll Pri non ha dubbi: «Se un 
partito viene meno, cambia 
la maggioranza». Il Psdi si 
associa alle critiche liberali. 
La Dc cerca di evitare la ca- 
duta del governo: «Siamo 
contrari alla crisi — dicono 
gli uomini di De Mita — c'è 
ancora un' margine di qual- 
che ora per tentare di ricuci- 
re ed evitare la soluzione 
peggiore». Ma il Pli non sem- 
bra intenzionato a fare. mar- 
cia indietro senza assicura- 
zioni soprattutto in fatto di 
tassa-salute e di Irpef. 

leri, altermine di una giorna- 
ta tumultuosa (consiglio dei 
ministri contrastatissimo, re- 
lazione di Goria al Senato, 
andirivieni tra Palazzo Chigi 
e le varie:segreterie di mag- 
gioranza), il segretario Altis- 
simo riuniva a tarda sera 
l'ufficio politico del partito 
per porre senza mezzi termi- 
ni la questione del ritiro dal 


«Scalpitano» anche Pri e Psdi. 


La manovra prevede un deficit 


| per lo Stato nel 1988 ancorato 


al tetto di 103.500 miliardi 


governo. L'organismo ha ac- 
cettato all'unanimità tale im- 
postazione e il segretario ha 
ricevuto mandato di comuni- 
care oggi alla direzione la 
decisione di uscire dall'ese- 
cutivo. i 

| giochi si fanno stamattina, 
resta solo qualche (flebile) 
speranza che la notte porti 
consiglio. Ma il tono liberale 
è duro: la finanziaria è ina- 
deguata ad affrontare le vere 
cause della crisi economica 
e al tempo stesso contraddi- 
ce gli impegni di governo. 


Perché non prevede la ridu- 


, zione della spesa pubblica e 


anzi aggrava l'imposizione 
fiscale., 

Già nel consiglio dei ministri 
che aveva preceduto la rela- 
zione di Goria al Senato, il 
Pli — attraverso il ministro 
Zanone — si era detto con- 
trario, scrivendo un chiaro 
«no» sul verbale della riunio- 
ne. A quel punto, il cammino 
Verso il disimpegno dal go- 
verno era già inatto e le suc- 
cessive riunioni degli organi 
di partito non servivano che 


L'IPOTESI DI CRISI 


Una beffa d’autunno 
E per il Pli una grave responsabilità 


Commento di 


Francesco Damato 


Sembra una beffa, uno scherzo, ma pare che nono sia. 
I liberali, contestando quasi con gli stessi argomenti dei 
sindacati le modifiche alla legge finanziaria, contro le 
quali sta per essere proclamato uno sciopero generale, 
hanno annunciato l'uscita dal governo, 

Pur non essendo numericamente determinanti per la 
formazione e la sopravvivenza della maggioranza, es- 
sendo il più piccolo:dei cinque partiti della coalizione, 
l'uscita del Pli dal governo potrebbe provocare la crisi. 
A questa infatti già sembrano avere o ritrovare interes- 
se altri partiti o.settori della coalizione governativa. 
Eppure sembrava che lo svolgimento dei referendum. 
avesse fatto superare al governo un passaggio. difficile. 
«Poiché la questione referendaria è stata elemento di 
discussione vivace, superata questa difficoltà, voglio 
immaginare che crescano le condizioni per rafforzare la 
maggioranza», aveva testualmente e giustamente detto 
proprio .ieri.il segretario democristiano Dè Mita, 

Una crisi non faciliterebbe certo l'esame della legge fi- 
nanziaria, che pure è un atto dovuto, se non si vuole la 
paralisi dello Stato, Non faciliterebbe neppure il varo e 
l'esame di leggi necessarie, secondo quanto è ricono- 
sciuto da tutti i partiti, per riempire i vuoti creatisi con 
l'abrogazione delle norme sottoposte a referendum. 
Anziché legiferare, il Parlamento dovrebbe sospendere 
i propri lavori in attesa di riavere un interlocutore. 

Non è una prospettiva incoraggiante, bisogna ammet- 
terlo. | liberali rischiano di assumersi una responsabili- 


tà superiore alle loro forze. 


DE MITA SUL DOPO-VOTO 


Il referendum passa, i problemi restano 


3 


De Mita ritratto durante la sua conferenza stampa sui 
. | "lsultati dei referendum. 


ROMA — Altro che respon- 
sabilità civile: la Dc rovescia 
la questione e punta a colpi- 
re la carriera. «Il giudice che 
sbaglia — dice De Mita nel 
corso di una conferenza 
stampa affollata e punteg- 
giata da decine di domande 
— va bloccato, e semmai rin- 
corso». Un bel calcio, in defi- 
nitiva, al metodo della car- 
{riera automatica del magi- 
strato instaurata una decina 
d'anni fa. Conferma Gargani, 
consulente giuridico di De 
Mita e presidente della com- 
missione giustizia della Ca- 
mera: «| guai della giustizia 


. sono cominciati da quando si 


è stabilito che la carriera è 


, uguale per tutti, capaci o so- 


mari». E dunque «la situazio- 


ne può cambiare soprattutto, 


se viene modificato tale me- 
todo». La Dc pensa allora di 
porre un limite all’automati- 
smo di carriera dei magistra- 
ti? «Proprio così». 

La Dc in definitiva la pensain 
maniera diversa dagli altri 
partiti su quello che occorre 
fare dopo il referendum, e 
oggi presenta alla Camera 


. un suo progetto in questo 


senso, con ciò confermando 
la sua impostazione: che 
cioè i problemi posti dal refe- 
rendum rappresentano solo 
una parte dell'intera, proble- 
matica sulla giustizia e che 
non è attraverso l'appello re- 
ferendario che si potevano 
risolvere. De Mita lo ha ripe- 
tuto ieri nel corso della con- 
ferenza stampa convocata 
all'indomani dei risultati: «Il 
referendum lascia'le cose 
come stavano, non aggiunge 
né toglie nulla ai problemi, i 
quali restano ancora aperti, 
a conferma del fatto che ri- 
solverli toccava alla maggio- 
ranza ed al Parlamento». 


A Craxi è piaciuto di più il’ 


comportamento dei comuni- 
sti. «Gli umori non fanno po- 


Snobbati gli attacchi di Craxi 


e rilanciato il progetto 


di consultazioni propositive. 


Per i magistrati meritocrazia 


litica: la politica consiste nel 


rispondere ai problemi, il re-‘ 


sto è solo spettacolo». Ma lui 
dice che l'atteggiamento del- 
la Dc non è stato leale: «Non 
è vero — ribatte De Mita —, 
siamo stati sempre coerenti 


‘ nel dire che il referendum 


non avrebbe risolto il proble- 
ma neanche con il nostro 
SÌ». 


Ma allora alla Dc, che consi- 
dera tanto tiepidamente il re- 
ferendum, non sarebbe con- 
venuto un chiaro «no»? «Se 


avessimo scelto questa stra- 
da sul nostro atteggiamento 
sarebbe stata innescata una 
strumentalizzazione politica, 
e noi democristiani abbiamo 
voluto evitarlo: ii nostro "sì" 
serve per confermare che il 
problema esiste, e va final- 
mente risolto». y 


C'è la realtà di una parteci- 


. Pazione al minimo storico e 


di un «sì» rimasto al di sotto 
del 50 per cento del corpo 
elettorale: «Vuol: dire che la 
gente si è trovata disorienta- 


QUATTRO MILIONI 
Bianche e nulle 


Pagina 


Sedici milioni di italiani si sono rifiutati 


di andare alle urne, ma di quelli che lo 
hanno fatto, ben quattro, hanno deciso di non 
accettare la scelta del «sì» e del «no» . E° questo 
uno dei dati più importanti che emergono dal- 
l’attenta lettura delle cifre definitive di questa 
tornata referendaria. La disaffezione e la prote- 
sta degli elettori hanno messo in secondo piano 
la vittoria dei «sì». Le forze politiche, infatti; do- 
vranno comunque tener conto di questa massic- 
cia forma di protesta popolate contro l’uso stru- 
mentale dell’importante istituto dei referendum. 


E intanto, secondo il segretario dc, aumenta l'indifferenza della gente - Cambiare le regole del gioco 


ta e ritiene che su materie di 
questo genere tocca alle for- 
ze politiche intervenire diret- 
tamente». 


Se De Mita mostra di volere 
snobbare gli attacchi di Cra-. 
xi, ne contesta invece i cal- 
coli. Craxi definisce eccel- 
lente la partecipazione al vo- 
to? «lo sono preoccupato — 
ribatte De Mita — se penso 

che al 35 per cento di asten- 
sioni si aggiunge il 13 per 
cento di schede bianche e 

nulle». E non è vero — come 

dicono i socialisti — che «la 
colpa è del maltempo: è suc- 
cesso come succede quando 

si gioca una partita che non 

fa classifica, cioè la gente 

non ci va». Quello a cui assi» 

stiamo è un «fenomeno non 

di distacco, ma addirittura di 

indifferenza, perchè i cittadi- 

ni non avevano certo biso- 

gno di un referendum per sa- 

pere che il problema della 

crisi della magistratura esi- 

ste». 


Di fatto i risultati dell'8 e 9 
scorso «hanno accresciuto 
la preoccupazione della Dc 
sull’allontanamento della 
gente dalla politica, anche 
perché questo referendum, a 
differenza degli altri che si 
sono svolti in questi anni, 
non risolve il problema, 
mentre ciò sarebbe stato 
possibile per la maggioran- 
za e il Parlamento». 


In sostanza a De Mita il refe- 
rendum appena svolto sug- 
gerisce la convinzione che le 
regole del gioco vanno cam- 
biate: meglio introdurre un 
referendum propositivo-isti- 
tuzionale per consentire al 
cittadino di suggerire diret- 
tamente alle forze politiche 
come la pensa su una certa 
questione. 


; [e.s.] 
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L PICCOLO. 


Giornale di Trieste 


aufficializzare la decisione. 

Quali le conseguenze sul go- 
verno? «Credo che a valuta- 
re la conseguenze — spiega 
Altissimo — debba essere 
chi ha assunto un atteggia- 
mento che tradisce il pro- 
gramma di governo». ll se- 
gretario liberale aggiunge: 
«Noi siamo lineari, non sia- 
mo noi a essere usciti dal bi- 
nario degli accordi di gover- 
no». Il Pli ce l'ha con Goria? 


«La responsabilità è di chi 
non ha mantenuto gli impe- 
gni». 

Prima di decidere l'uscita 
dal governo, il Pli ne ha par- 
lato con'gli altri partiti? «La 
posizione liberale — spiega 
Altissimo — sulla finanziaria 
è notissima perchè l'aveva- 
mo spiegata e ufficializzata 
nei giorni scorsi». Col ritiro 
liberale, la crisi è scontata? 
«La crisi deve aprirsi. Poi di- 
pende dalle valutazioni del 
presidente del consiglio». 


Tutto è perduto? A parte l'o- 
nore, qualche «speranziel- 
la» risiede nella mattinata. 
Dice il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio, 
Rubbi: «Speriamo che in tutti 
prevalga il senso della re- 
sponsabilità nei confronti del 
Paese, col'rispetto di tutti». 


Quanto alla manovra decisa 
dal governo, la «promessa» 
è un deficit statale nel 1988 
ancorato a 103.500 miliardi. 
Per centrare «l'obiettivo 
100» la finanziaria bis, illu- 
strata ieri sera (subito dopo 
un arroventato consiglio dei 
ministri) in Senato dal presi- 
dente del consiglio Goria, fa 
alcune mosse importanti: 


a) si rimangia l'alleggeri- 
mento delle aliquote Irpef 
(slitta al 1989); 

b) elimina l'aumento di un 
punto dell'Iva che doveva 
andare in vigore da gennaio; 
c) ritocca ancora una volta la 
tassa sulla salute (ma non è 
chiaro come); 

d) cancella i mille miliardi di 


fiscalizzazione degli oneri . 


sociali garantita alle impre- 
se; 

e) chiude i rubinetti dei finan- 
ziamenti a Enel e Sip; 

f) garantisce interventi per 
ridurre l'evasione e l'elusio- 
ne fiscale; 

g) preannuncia un progetto 
di condono valutario. 


TREMITI 
Cattura 
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Nel tardo pomeriggio di 
ieri il giudice Apperti ha 
emesso ordine di cattura nei con- 
fronti dello svizzero Samuel Al- 
bert Wampfler, fermato sabato 
fnattina sull’isola di San Domi- 
no, alle Tremiti, qualche ora do- 
po la morte del suo amico Jean- 
Louis Nater, morto in seguito al- 
l'esplosione dell’ordigno che sta- 
va collocando nel faro dell’isola. 
L’interrogatorio ha dunque per- 
messo di dare un aspetto logico 
ad alcune situazioni che prima 
non apparivano chiare. 

Intanto l'ambasciatore libico a - 
Roma, Abdul Rahman Shalgan, 
ha convocato a Roma una con- 
ferenza stampa, nel corso della 
quale ha rigettato l’ipotesi di un 
coinvolgimento della Libia. 


Scosse sui mercati 


NEW YORK — Giornata di violenti scossoni sul 


mercati valutari, quella di ieri, per il dollaro. Un 
articolo del «New York Times» nel quale, 
citando «fonti anonime» della Casa Bianca, si 
affermava che l’amministrazione Reagan è 
soddisfatta del calo del dollaro, ha scatenato 
una corsa alle vendite, prima a Tokio (nella 
foto) e poi in Europa. A Milano il dollaro è stato 
quotato a 1220,7 lire, in calo di 14 punti rispetto 
a lunedì, mai così basso da cinque anni a 
questa parte. Poi, una smentita di Reagan ha 
risollevato le quotazioni a Londra e a New York, 
dove la valuta Usa aveva toccato in apertura le 
1218 lire. La giornata di ieri è stata negativa 
anche:per quanto riguarda le principali Borse 
mondiali: Tokio ha perso il 3,26%, Francoforte 


7,3%, Parigi 6,04%, stabile Milano, Wall Street 


in ribasso di 22,05 punti. 


VIA FILO 


Oggi un mutuo 


si può ottenere con una 


brevissima telefonata. 


(24 ore su 24 ANCHE 
NEI GIORNI FESTIVI). 


UNA PROPOSTA «PIÙ»: 
PIÙ COMODITÀ 
PIÙ CELERITÀ 
PIÙ SEMPLICITÀ 


# di Risparmio 


di Gorizia 


n 


Referendum 


IL DOPO E’'GIA’ COMINCIATO 


Giustizia, atomo, e 


La disputa sul nucleare rinfocolata dal voto- In 120 giorni una legge per i giudici 
I radicali e i verdi chiedono 


l'immediata chiusura di tutti 


Servizio di 

Pierluigi Visci 

ROMA — ll «dopo» è già 
cominciato. Anche se:il 
«cronometro» dei quattro 
mesi — il tempo entro il 
quale dovrà essere fatta la 
nuova legge sulla respon- 
sabilità civile del giudice 
per evitare un pericoloso 
vuoto legislativo — scatte- 
rà solo fra qualche giorno. 
Quando i risultati del refe- 
rendum dell'8 e 9 novem- 
bre saranno ufficialmente 
proclamati con decreto del 
Presidente della Repubbli- 
ca. Ma su tutto grava l’in- 
cognita della crisi di gover- 
no. E in questo caso tutti i 
tempi salteranno con l'irri- 
mediabile ingresso in quel 
tunnel del vuoto legislativo 
che tutti, e non solo i giudi- 
ci, paventano. Perché tra- 
sformerebbe, come è stato 
assrvato, i tribunali in Far 
West. 

Dal ministro guardasigilli, 
Giuliano Vassalli, ai re- 
sponsabili giustizia dei va- 
ri partiti, l'impegno è co- 
mune: la legge dovrà esse- 
re fatta nei 120 giorni. «E' 
un impegno, una precisa 
responsabilità, un fatto 
d'onore per il mio partito», 
ha detto il democristiano 
Giuseppe Gargani nel di- 
battito televisivo del Tgi di 
lunedì notte. E quanto alla 
volontà politica di trovare 
soluzioni, il comunista Lu- 
ciano Violante è stato an- 
che più esplicito: «C'è stato 
un progressivo riavvicina- 
mento delle forze politiche. 
E se d'accordo sulle finali- 
tà, sui mezzi si potrà trova- 
re l'intesa». Il tutto è condi- 
to da affermazioni sdram- 
matizzanti e rassicuranti 
del. partito che ha rappre- 
sentato la punta di diaman- 
te dello schieramento del 
«SÌ», Il Psi, 

Dice, infatti, Salvo Andò: 
«Come socialisti manterre- 
mo la volontà costruttiva e 
pacata che abbiamo dimo- 
strato durante la campa- 
gna referendaria. Non ab- 
biamo. fatto crociate». | 
tempi, allora, sono il primo 
problema. Su questo punto 
la parola torna immediata- 
mente al governo e alle 
forze politiche. E ci sono 
già due punti chiari: il mini- 
stro della Giustizia ha già 
detto che il suo disegno di 
legge — elaborato dalla 
cosiddetta «commissione 


GIUSTIZIA, IPROBLEMI o 
Vassalli avrebbe già un progetto 


Proprio dai socialisti le affermazioni più sdrammatizzanti 


Denti», la stessa che colla- 
borò alla stesura del dise- 
gno di legge Rognoni — è 
pronto per essere presen- 
tato al Consiglio dei mini- 
stri. Sembrava che già ieri, 
a palazzo Chigi, Vassalli 
potesse dare una prima in- 
formativa ai colleghi di go- 
verno. Ma ha preferito se- 
guire un'altra strada, di 
prudente attesa e di con- 
sultazione preventiva. In- 
vierà uno «schema di di- 
scussione» a tutti i ministri, 
«in via riservata», come ha 
precisato lo stesso guarda- 
sigilli. Prima della presen- 
tazione formale in Consi- 
glio dei ministri, perciò, 
«saranno necessarie altre 
riunioni». 

Sembra anche che Vassalli 
intenda sottoporre al Con- 
siglio più d'una soluzione 
sui temi più spinosi e con- 
troversi. A esempio: se la 
responsabilità civile andrà 
applicata solo alla magi- 
stratura ordinaria oppure 
anche alle magistrature 
speciali (quella militare, 
quella amministrativa, 
quella contabile). Se dovrà 
essere applicata ai magi- 
strati di carriera oppure 
anche ai giudici onorari e 
popolari. Se avrà efficacia 
per il giudice monocratico 
o anche per il giudice col- 
legiale, e in questo caso 
come organizzare la cosid- 
detta «opinione dissen- 
ziente» col segreto della 
camera di consiglio. Anco- 
ra: se dovrà essere previ- 
sto un «filtro» di ammissi- 
bilità delle richieste di ri- 
sarcimento avanzate dal 
cittadino oppure se si potrà 
procedere direttamente. 


Da parte loro, i partiti han- 
no già dato alcune indica- 
zioni. Quella più chiara, e 
che vedrebbe concordan- 
za, è sulla promozione del- 
l’azione di risarcimento. 
Tutti d'accordo che il citta- 
dino dovrà rivolgersi solo 
allo Stato. «Sarà opportuno 
evitare — dice Andò — che 
il magistrato e il cittadino si 
trovino faccia a faccia, evi- 
tando quelle interferenze 
che alcuni hanno paventa- 
fo». L'azione contro lo Sta- 
to era già prevista da Ro- 
gnoni, il cui testo viene rivi- 
talizzato anche nella pro- 
posta Gargani. Mentre le 
proposte Pci (Violante) e 
La Malfa (Pri) distinguono: 
in caso di errore per dolo, 


azione diretta contro lo 
Stato e il magistrato; in ca- 
so di colpa solo contro lo 
Stato. 

C'è poi l’altro tema del «fil- 
tro». Che i socialisti non 
prendono in considerazio- 
ne, passando direttamente 
alla fase del giudizio da'af- 
fidare al giudice ordinario, 
essendo «la soluzione mi- 
gliore», per Andò. La Dc 
vede un «filtro» di ammis- 
sibilità nel consiglio supe- 
riore della magistratura; 
un «filtro» è necessario an- 
che per Violante per «di- 
sincentivare azioni ag- 
gressive». Questo «filtro» 
dovrà essere il giudice or- 
dinario. Ossia un tribunale, 
come sostiene anche il li- 
berale Roberto Savasta. 
C'è ancora un altro tema: 
quello'della «colpa grave». 
Per socialisti e liberali è un 
concetto da inserire, per- 
ché è su questo che il po- 
polo è stato chiamato a vo- 
tare; Per Savasta. si può 
portare un correttivo, per 
impedire la paralisi della 
giustizia con ricusazioni e 
astensioni: la denuncia del 
magistrato per colpa grave 
non può interrompere la 
causa. La Dc non prevede 
la colpa grave, ma la negli- 
genza inescusabile (come 
Rognoni). | comunisti «ti- 
pizzano» le forme di errore 
del quale rispondere. 

Le proposte di legge Dc, 
Pci e Pri sono già all'esa- 
me della Camera, già in 
sede di «comitato ristretto» 
della commissione giusti- 
zia. L'esame di questi testi 
sarà ripreso domani, Il Pli 
ha preannunciato un suo 
progetto, mentre non è det- 
to che altrettantO faccia il 
Psi, «La nostra: intenzione 
— ha detto ancora Andò — 
è quella di partecipare alla 
costruzione di una linea. 
D'altra parte.il ministro 
Vassalli ha annunciato 
un'iniziativa del governo. 
L'importante è che la solu- 
zione sia rispettosa delle 
esigenze e della volontà di 
tutti, nel rispetto della vo- 
lontà popolare». 

Pare di' capire, insomma, 
che il Psi si affidi a Vassal- 
li. Che, anche se attenderà 
qualche giorno prima di 
presentare il suo disegno 
di legge, già domani, in 
commissione giustizia del- 
la Camera, potrebbe anti- 
cipare qualcosa. - 


Servizio di 


Lorenzo Bianchi 


ROMA — Per i nemici dell'a- 
tomo il nucleare è finito. E' 
stato sepolto da 20 milioni 
996 mila «sì». E adesso tutte 
le centrali debbono chiudere 
bottega. Il sindaco di Caorso, 
il comunista Enrico Panzini, 
si associa, dopo aver procla- 
mato che si sarebbe astenu- 
to: «La gente ha votato forte 


. e chiaro, pensiamo a un tipo 


diverso di energia. A Caorso 
la centrale resterà chiusa. 
Se ilgoverno cercasse di ria- 
prirla, con una ordinanza la 
farei chiudere immediata- 
mente. ll ministro è avverti- 
to», 

Il ministro Adolfo Battaglia 
invece ha tutte le migliori in- 
tenzioni di rimetterla in atti- 
vità. Se c'è qualcosa in di- 
scussione, precisa categori- 
co nell'intervista a questo 
giornale, è la costruzione 
della seconda centrale a Tri- 
no Vercellese. 

Il voto non ha cancellato l'e- 
terna disputa sul nucleare. 
Anzi l'ha rinfocolata. Il comi- 
tato promotore del referen- 
dum interpreta la sua vittoria 
come il funerale definitivo 
per l'energia ricavata dalla 
fissione atomica. leri i radi- 
cali e i «verdi» hanno chie- 
sto, con due mozioni presen- 
tate alla Camera, la chiusura 
immediata di tutti gli impianti 
in funzione (Latina, Trino, 
Caorso); dei reattori speri- 
mentali Cirene e Pec, la ri- 
conversione a metano di 
Montalto'di Castro, la rinun- 
cia alle centrali progettate 
(Trino due, Viadana e Caro- 
vigno-Avetrana) e il ritiro 
dell'Italia dal reattore veloce 
francese Superphenix. Un 
documento analogo verrà 
proposto da Dp. 

Non contento, il deputato 
«verde» Gianni Mattioli so- 
stiene che il voto ha travolto 
anche la possibilità di co- 
struire centrali a carbone a 
Gioia Tauro e a Brindisi. 
All'enfasi dei vincitori sull’e- 
sito di una consultazione 
«che ha lasciato l'Europa a 
bocca spalancata» si accom- 
pagna una polemica spietata 
contro il ministro dell’indu- 
stria. «Il suo intervento nel 
dibattito di Rai Uno è stato 
una Valutazione vergognosa 
«si arrabbia Mauro Paissan, 
condirettore del Manifesto. E 
aggiunge: «Chiederemo ai 
partiti che aderiscono al co- 
mitato promotore una mozio- 
ne di sfiducia individuale e 
mirata». 

Mattioli accusa addirittura 
Battaglia di aver fornito, il 6 
agosto scorso, «un dato falso 
sulle ore lavorate a Montal- 


Montalto bloccata dagli autonomi 


MONTALTO DI CASTRO — Hanno atteso i risultati del referendum e in piena notte sono piombati nel 
paese-simbolo delle centrali nucleari. Un centinaio di giovani sono giunti all’alba di ieri da Roma per un 
picchettaggio ai cancelli del cantiere dove si sta costruendo la centrale (nella foto). Il loro obiettivo è 
d’impedirne l’accesso per quattro giorni. Appartengono al coordinamento antinucleare antimperialista 
del Lazio, in massima parte sono autonomi, anarchici, militanti di Lotta continua. | sindacati hanno 
risposto Indicendo per domani\una manifestazione per chiedere che «governo e Parlamento decidano 
subito per Montalto e affinché i lavoratori non siano'‘gli unici a pagare». A Trino Vercellese, invece, dove I 
lavori per un’altra centrale sono stati bloccati, sì attende li nuovo piano energetico per decidere se 
proseguire o no, mentre il sindaco di Caorso interpreta i risultati dei referendum dicendo fin da adesso: 
«Con le centrali è finita. Se il governo cercasse di riaprire quella di Caorso, la farel subito richiudere». 
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REFERENDUM 
Ri " 
Centrali nucleari, 
DI pa td 

sì di Formazza 
DOMODOSSOLA - Formazza, principale 
comune della valle omonima nell'Alta 
Ossola, vuole le centrali nucleari: lo spo- 
glio delle schede del tre relativi referen- 
dum ha sancito altrettante vittorie dei 
«no»:103 contro 91 per la localizzazione 
delle centrali; 110. contro 84 per la revoca 
dei contributi; 104 contro 91 per la parte- 
cipazione alle centrali estere. 

E' il solo comune dell'intera Ossola (38 
comuni In tutto) in cul abbiamo vinto | 
«no»; la cosa è tanto più curiosa, In quan- 
to si tratta di una popolazione che, in pra- 
tica, vive sulle centrali Idro-elettriche (al- 
meno una decina alimentate da cinque 
grossi bacini); il 70 per cento, e forse più 
degli abitanti di Formaza traggono le loro 
risorse economiche, direttamente o Indi- 
rettamente , dall'energia 


ne, 
Ma 
dizi 


co» si dovrebbe sap: 


gli impianti per ora in funzione. 


Per i «sò» tante le motivazioni 


to» e di aver insediato «alla 
vigilia del referendum una 
commissione per la revisio- 
ne del piano energetico com- 
posta tutta da filonucleari, 
eccetto l'ottimo Paolo Baffi». 
Dulcis in fundo, il deputato di 
Dp, Edo Ronchi, fa capire 
che dopo l'affermazione dei 
«Sì» è possibile rimettere in 
discussione anche le localiz- 
zazioni già decise nell'ambi- 
to del piano unificato nuclea- 


re e cioè Trino, Viadana e 
Carovigno-Avetrana. — 

Il dibattito sul nuovo piano 
energetico sarà tormentato e 
animato. Anche perché i fau- 
tori dell'atomo non si sento- 
no definitivamente sconfitti. 
Il presidente dell’Enea, Um- 
berto Golombo, durante il di- 
battito organizzato da Rai 
Uno, ha ripetuto che nel Due- 
mila il 25-80 per cento di fab- 
bisogno di energia elettrica 


OCCHETTO SI ESALTA È 3 
Il Pci è fra i vincitori 
I voti nulli esprimono solo disagio 


ROMA — Era da tempo che Occhetto sognava un mo- 
mento simile; Intervenire ad una conferenza stampa 
non per giustificare le ragioni di una sconfitta, ma per 
esaltare una vittoria anche, se In questo caso, compluta 
In bella compagnia. Il vicesegretario del Pci non ha cer- 
tamente voluto dare Il merito della vittoria al referen- 
dum esclusivamente al suo partito, ma esaltarne Il ruolo 
sì, prima di tutto perché nelle zone dove maggiore è il 
peso elettorale comunista si è votato di più e poi perché 
merito del Pci è quello di aver disarmato «la carica de- 
stabilizzatrice presente nelle motivazioni dei promotori 


del referendum». 


Dunque Occhetto attribuisce al suo partito due meriti: 
l'aver contribuito in maniera determinante alla vittoria 
dei sì e l'aver reso meno drammatica la contrapposizio- 


ne tra gli schieramenti. 


Certo c'è stato un alto numero di astensioni nel paese, 
ma sono in torto, ha aggiunto l'esponente del Pci quanti 
ora prendono spunto da questo per denunciare la dele- 
gittimazione del partiti: non è vero, | voti nulli, le schede 
bianche e le astensioni sono espressioni di disagio ver- 
so questo tipo di referendum, una critica ad un certo uso 
dello strumento, che deve portare a rivederne la regola- 


mentazione. 


In ogni caso, il successo dei sì non può essere messo In 
discussione, Dire che soltanto Il 46 per cento degli elet- 
tori aventi diritto si è espresso per l'abrogazione delle 
norme messe In votazione non è giusto. Se questa è 
l'ottica, allora sul referendum sulla scala mobile con lo 
stesso meccanismo di calcolo, si potrebbe affermare 
che soltanto il 42 per cento. degli italiani si è espresso 
contro la proposta del Pci. Eppure, allora tutti parlarono 
di grande sconfitta comunista, ha sostenuto Occhetto. 

La vittoria dei si non è dunque in discussione, mentre 
più difficile, proprio per il tipo di quesito proposto, la 


valutazione del risultato. 


Il Pci vuole rientrare in gioco e conta di pescare ancora 
quando si discuterà in Parlamento delle riforme neces- 
sarie dopo il voto. Sulla possibilità di nuova collabora- 
zione a sinistra, Occhetto è stato cauto, ha preso atto del 
riconoscimenti socialisti, degli apprezzamenti di Mar- 
telli alla proposta del Pci sulla giustizia: «E’ nostra in- 
tenzione lavorare per migliorare i rapporti a sinistra — 
ha aggiunto — ma anche in passato ho lanciato mes- 
saggi di speranza con risultati contraddittori». 


[Giuseppe Sanzotta] 


il futuro? 


dovrebbe essere coperto 
con centrali nucleari. Non 
solo. Commentando il bilan- 
cio dell'ente per il prossimo. 
anno ha sostenuto che si può 
incrementare l’attività per le 
energie alternative (soprat- 
tutto per il risparmio energe- 
tico), ma senza «ribaltare il 
quadro». 

«Ammesso che l'Enea abbia 
i 1100 miliardi dalla finanzia- 
ria per l'88— ha spiegato — 
oltre l'80.per cento di questi 
non è utilizzabile per impe- 
gni già presi, per obblighi 
contrattuali e per spese di 
funzionamento dell'ente». 
Per il fronte filonucleare la 
rinuncia a questo tipo di 
energia non è all'ordine del 
giorno. ll deputato democri- 
stiano Pier Ferdinando Casi- 
ni (che in direzione si è bat- 
tuto assieme ad Andreatta e 
a Tabacci per il «no» sulle 
collaborazioni internazinali 
dell'Enel) fa notare che «la 
pluralità di motivazioni che 
stanno sotto la scelta dei sì 
non giustifica alcune trionfa- 
listiche. prese di posizione 
sull'uscita dal nucleare». 

In altre parole il fronte del 
«sì» non è compatto. Un dub- 
bio di questo tipo sfiora an- 
che il deputato «verde» Mat- 
tioli. Il quale sente il bisogno 
di ricordare a Martelli che 
Montalto può essere ricon- 
vertita in impianto a ciclo 
combinato di gas-vapore, co- 
me è già successo per la 
centrale statunitense di Mid- 
land, con un minor costo per 
kilowattore prodotto. 
ONORIFICENZE. Diecimila 
cittadini.italiani stanno per 
essere nominati «cavalieri» 
al merito della Repubblica 
italiana: le nomine avverran- 
no, come di consueto, il 27 
dicembre prossimo e il suc- 
cessivo 2 giugno. Il «contin- 
gente» di onorificenze da as- 
segnare è stato fissato con 
un decreto presidenziale 
pubblicato oggi sulla Gazzet- 
ta ufficiale. Il decreto ricon- 
ferma il contingente tradizio- 
nale degli anni scorsi, pari in 
tutto a 13,730: oltre ai dieci- 
mila cavalieri, potranno es- 
sere insigniti 30 cavalieri di 
Gran croce, 200 grandi uffi- 
ciali, mille  commendatori, 
2500 ufficiali. 

BIBENZINA. Tutto invariato 
sul fronte dei prezzi dei pro- 
dotti petroliferi. La consueta 
rilevazione della Cee (che 
prevede l'adeguamento dei 
prezzi italiani alla media di 
quelli comunitari) questa 
settimana non ha registrato 
variazioni di prezzo tali da 
dover procedere a un rialli- 
neamento. Il prezzo della 
benzina super resta pertanto 
fissato a 1350 lire, 


BATTAGLIA NON S’IMPRESSIONA 


C'e fame d’energia 


Un nuovo piano su carbone, metano e nucleare 


ROMA — Adolfo Battaglia, ministro dell'in: 
dustria, esponente di punta di ùn partito, il 
Pri, che si è schierato apertamente sul fronte 
filonucleare non sembra molto impressiona- 
to dai risultati del referendum. Lo ha detto 
chiaro e tondo nel primo dibattito televisivo 
sul voto, trasmesso da Raiuno alle 23.30 di 
lunedì, provocando proteste vibranti dei 
«verdi» e del comitato promotore della con- 
sultazione che ieri hanno reclamato la sua 
testa. La bufera non lo scoraggia. Anzi sem- 


bra avergli dato più grinta. 


«Nella delicata situazione energetica del 
Paese — annuncia — il governo non può 
avere esitazioni nel perseguire la realizza- 
zione dei programmi non nucleari già previ- 
sti e qui quali il Parlamento ha già manifesta- 
to la propria approvazione. Sono state perciò 
assunte alcune iniziative per migliorare la 
condizione energetica del Paese: tra queste 
rientra l'esecuzione degli adempimenti, rite- 
nuti necessari e indispensabili, relativi alle 
centrali di Gioia Tauro e di.Brindisi». 

«La situazione è la seguente: quella di Latina 
attualmente. ferma e ormai obsoleta verrà 
chiusa entro la fine dell’anno. Le centrail di 
Trino uno e di Caorso, che sono state fermate 
per operazioni di manutenzione ordinaria e 
di controllo verranno riaperte una volta che 
saranno soddisfatte le condizioni poste dal 


CASO CELENTANO 
Giudizio accelerato 


Prima di sabato la procura decide 


ROMA — Già prima della prossima puntata di «Fantasti- 
e il monologo «Incriminato» di 
Celentano avrà qualche conseguenza, almeno dal pun- 
to di vista penale, Dalla procura generale della Repub- 
blica di Roma, che ha avviato un'inchiesta preliminare 
sulla vicenda, sl apprende Infatti:che per valutare l'e- 
ventuale violazione della legge elettora 
«tempi brevissimi», solo qualche giorno, dunque. 

L'articolo di legge cul si fa riferimento è Il numero 8 
della legge 130 del 24 aprile 1975. che vieta dal giorno 
precedente la consultazione ogni tipo di propaganda in 
luoghi pubblici o aperti al pubblico, affissioni ecc. Per 
questo reato è prevista la reclusione fino a un anno e 
una multa che può variare da 100,000 lire fino a un millo- 


lstono gli elementi per un'eventuale Intevento giu- 
lo? Per la configurazione di un reato è nec 
dimostrare che Il dolo è stato fatto «con consapevolezza 
e volontà». 


, ci vorranno 


zionale». 


pen? 


forme». 
arlo 


REFERENDUM 
Altri sei ancora 
nel nostro futuro 


ROMA - Ci sono altri sel referendum nel 
futuro degli Italiani, e a promuoverilI, sal- 
vo ripensamenti o impedimenti obiettivi, 
saranno ancora una Volta | radicali. Ri- 
guarderanno le Usi, |l sistema elettorale, 
la caccia, il Concordato, la carcerazione 
preventiva e l'Ordine del giornalisti. 

«Ma non subito, per carità, - ha detto Il 
tesoriere del Pr, Peppino Calderisi - per- 
ché adesso, dopo la vittoria del sì siamo 
In tutt'altre faccende affaccendati. Dob- 
biamo rimboccarci le maniche e battere 
Il ferro caldo della giustizia e dell'ener- 
gia, che sono già una conquista e ci da- 
ranno la forza politica per imporre le ri- 


Parlamento, anche in relazione all’ovvia esi- 
genza della predisposizione di piani di emer- 
genza. Su questi piani si sta rapidamente la- 
vorando. Sono in costruzione altre due cen- 
trali, Montalto di Castro e Truno due. Per Tri- 
no due si decise una pausa di riflessione e di 
verifica, fino al 31 dicembre, nella costruzio- 
ne delle opere civili. Vedremo il problema 
nell’ambito del nuovo piano energetico na- 


Chi metterà a punto le ipotesi per il nuovo 


«E' compito del Comitato permanente per l’e- 
nergia, che insedierò lunedì prossimo, ag- 
giornare il Pen, presentando scenari diversi, 
che contengano diverse quote di metano, di 
carbone, di nucleare, con tutte le varianti ri- 
guardanti costi, benefici, dipendenza estera. 
Ma è proprio vero che siamo un paese affa- 
mato di energia? È 

«C'è una coincidenza tra le valutazioni del- 
l'enel e quelle dei "tre saggi” della Confe- 
renza nazionale per l'energia: a prescindere 
dagli impianti esistenti e da quelli attualmen- 
te In costruzione, è necessaria al Paese la 
realizzazione di nuovi impianti per una po- 
tenza complessiva di 4-5000 megawatt. Altri. 
menti a partire dal 1994-'95 potrebbero verifi- 
‘carsi crescenti deficit di energia». 


[l.b.] 


Le sel Iniziative, più volte annunciate In 
passato, diventano quindi, per il momen- 
to, «Ipotesi di lavoro», 


. nimo di sicurezza. Ottimo. 


Mi ercoledì 


11 novembre 1987 


AS 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: la circola- 
zione depressionarla 
sul Mediterraneo occi- 
dentale e centrale Inve- 
ste anche le nostre re- 
gioni. 


Tempo previsto: sulle 
regioni meridionali e. 
peninsulari, sulle cen- 
trali adriatiche e sulla 
Sicilia molto nuvoloso 
‘o coperto con piogge 
diffuse e temporali iso- 
lati. Su tutte le altre re- 
gioni nuvolosità varia- 
bile, con addensamenti 
associati a locali rove- 
sci, più probabili sulle 
, centrali tirreniche;e 
sulla,Sardegna, Ten- 


‘schie sulle zone di pianura del Nord. 


basso versante tirrenico. 


.16, 16; Cagliari 16,21. 


CALMO «ada Mosso. AAAA/AGITATO 


denza a graduale miglioramento. Dopo il tramonto formazione di fo. 


Temperatura: in diminuzione sulle regioni settentrionali e sulla Sarde- 
gna. Pressoché stazionaria sulle altre regioni. 

Venti: moderati, con rinforzi, da Nord e sulle regioni settentrionali e’ 
‘sulla Sardegna. Moderati meridionali sulle altre regioni, tendenti a pro- 
venire da Nord-Est su quelle centrali e da Nord-Ovest sulla Sicilia e sul. 


Marl: mossi, molto mosso il Mar Ligure, il Tirreno settentrionale, il Mare» 
e Canale di Sardegna, il Canale di Sicilia e lo Jonio. È 
Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 10, 13; Bolzano. 
2,10; Verona 10, 12; Venezia 9, 12; Milano 9, 12; Torino 8, 13; Mondovi 7," 
11; Cuneo 7, 12; Genova 9, 14; Bologna 10, 10; Imperia 14, 20; Firenze 13, 
19; Pisa 14, 19; Falconara 10, 18; Perugia 10, 15; Pescara 6, 19; L'Aquila 
6,13; Roma Urbe 14,21; Roma Fiumicino 15, 20; Campobasso 9, 17; Bari 
+15, 23; Napoli 11, 19; Potenza 9, 14; Santa Maria di Leuca 17, 19; Reggio 
Calabria 15, 22; Messina 20, 21; Palermo 17, 21; Catania 12, 21; Alghero. 


PASTICCERIA PIRONA 


TRIESTE - LARGO BARRIERA VECCHIA 12 — TEL. 726211 


marzapane 


Sarete forti e tenaci e 
le vostre migliori 
qualità non potranno 
che emergere. con 
slancio. La gente apprezzerà moltis- 
‘simo questo modo di fare che è sino- 


Questa volta più del- 
le altre precedenti vi 
viene dato un consi- 
glio: date retta ai con- 
sigli! Ascoltate con attenzione chi vi 
parla, senza mai sottovalutare ciò 
che sentite. Siate cordiali. 


‘GEMELLI La fortuna vi sta cam- 
minando ‘al fianco, 
sta solamente a voi 
l'approfittarne o me- 


no. Tentatela giocando qualcosa, 
magari insieme agli amici. Non la- 
sciatevi sfuggire questa possibilità. 


Sarete tonificati dal 
sole, cercatelo ovun- 
que esso si mostri. 
Maggiormente vi 
esporrete, maggiormente le vostre 
energie sl accresceranno e vol potre- 
te essere più attiviche mal, 


Sarete stimati e ap- 
prezzati per qualco- 
sa che avete fatto ul- 
timamente. Approtit= 
tate di ciò tessendo una rete di nuove 
conoscenze, E' un notevole fatto ave- 
re Intorno gente che sì fida. 


Giornata positiva. 
Andrà tutto bene In 


prendere, Potrete iniziare a discute- 
re con le persone giuste di un'idea 
che state considerando da tempo. 


Le vostre proposte 
saranno considerate 
buone edefficienti da 
una persona impor- 
tante. Potrebbe esservi la possibilità 
di un cambiamento sul piano del la- 
voro. Non trascurate gli amici. 


Gli astri vi faranno 
conoscere gente 
nuova e interessante. 
Avrete dei contatti in- 
teressanti, uno in particolar modo 
potrebbe esservi utile. C'è aria di 
cambiamenti. Tutto ok. 


Voi avete fatto tutto Il 
possibile per mante- 
nere una relazione 
con una persona che 
non vi ha corrisposto. Ricordatevi pe- 
rò che a volte chi non vi vuole nonjvi 
merita. D'accordo? j 


Frequenterete il 
mondo della moda e 
dell'arte. Verrete in- 
trodotti in un ambien- r 
te per voi molto stimolante, Avrete lA 
possibilità di conoscere gente altolo= 
cata. Ciò è positivo, 


Voi non ne sapete il 
perché, ma sarete 
pieni di energia @.dì 
voglia di fare, Il punto 


adesso è quello di trovare un campo” 


Incui investire bene queste caratteri: 
‘stiche. Cercatelo, 


Non si può dirvi che. 
una cosa sola; diver- 
titevil Raccogliete in- 
torno a vol un gruppo 
che abbla la stessa idea e partite allo 
sbaraglio. In più siete, più diverti* 
mento avrete, ricordate, un: 
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Referendum 


IL CLAMOROSO (E PREVISTO) ATTO DI PROTESTA DEGLI ITALIANI Ill 


In media 21 milioni di «sì» su quasi 46 milioni di elettori - In sedici milioni non hanno voluto recarsi ai seggi 


[I 


“La massiccia diserzione attribuita all’uso strumentale che è stato 

‘fatto dell’istituto referendario - Fino ad ora il record dei voti non 

ivalidi era quello del test sull’ aborto - Al Sud l’astensionismo e le 
«schede non valide hanno raggiunto punte di oltre 20 percento (ma a 
‘Sondrio un votante su quattro ha deciso di non accettare l'imposizione). 
“L’ambiguo atteggiamento di alcuni partiti e la grande confusione prima 
“delle consultazioni hanno tenuto lontani dai seggi moltissimi elettori. 


“Servizio di 
“Marino Marin 


"ROMA — Questi cinque refe- 
«rendum non assomigliano a 
“nessun'altra . consultazione 
«referendaria svoltasi in pre- 
*cedenza nel nostro paese. E 
“non solo per l'alto numero di 
« astenuti, per la percentuale 
* smisurata di schede bianche 
70 nulle, per l'omogeneità del 
* voto in tutte le aree del pae- 
* se, per l'epoca nel quale si 
‘sono svolti (mai prima ci si 
“era recati alle urne in no- 
è vembre), per la prima vitto- 
“ria dei «sì», ma soprattutto 
i per le polemiche ambigue, le 
* contrapposizioni incompren- 
è sibili all'uomo della strada e 
$ la difficoltà stessa di capire a 
*fondo qual era la posta in 
î gioco. 

a «Se nonsitiene conto di que- 
è sti elementi — dice il profes- 
i sor Piergiorgio Corbetta, di- 
rettore di ricerca all'istituto 
Cattaneo di Bologna — non 
< si capisce appieno il perché 
« di certi comportamenti». Le 
° astensioni sono state eleva- 
© te? «Non tanto — risponde 
« Corbetta — se appunto si 
* considerano i diversi fattori 
“ che hanno contribuito a farè 
“di questa consultazione 
© qualcosa di diverso da ogni 
‘ altra. Personalmente mi 
aspettavo un'astensione an- 
cora più alta dal voto. Esami- 
niamo uno per uno gli ele- 
menti che vi hanno contribui- 
to. Il primo è appunto l'epoca 
della consultazione. Tutti i 
precedenti referendum si so- 
no svolti in maggio o in giu- 
gno. Novembre è un mese 
decisamente insolito. Ma an» 
cora più rilevante è che nel 
‘74, nel ‘78, nell’81 e nell’85 
la prova referendaria era la 
sola alla quale gli elettori 
erano stati chiamati. Era 
dunque . un'occasione per 
esprimere un voto con un pe- 
so politico maggiore. Il refe- 
rendum sul divorzio nel '74 
ebbe come risultato le ele- 
zioni politiche anticipate. 
«C'è poi — continua Corbet- 
ta — un elemento di ordine 
® generale del quale bisogna 
pur tenere conto. L’afflusso 
alle urne è tanto più alto 
% quanto più è forte la contrap- 


Par 


LIAISON DIETE DION SMART RA 
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E' già Capodanno: i Concessionari Volkswagen 
sono lieti di annunciare che hanno vinto una 
‘grande ' gara contro il calendario. Andate a 
visitarli, e vi. troverete di colpo nell'anno 
| nuovo: nuovi modelli, per aprire in anteprima 
la stagione ’88; nuovi vantaggi economici, 


posizione tra le forze politi- 
che. Non per nulla la parteci- 


‘pazione al voto nel ‘76 fu ele- 


vatissima perché il tema 
elettorale dominante. era 
quello del ’’sorpasso” della 
Dc da parte del Pci. I referen- 
dum hanno già un minore in- 
teresse per i partiti e per gli 
elettori perché non vi sono 
candidati. Ma si ricordi che 
quello sul divorzio, precedu- 
to da un dibattito acceso, vi- 
de la partecipazione 
dell'87,7 per cento. 
Dunque a suo avviso la par- 
tecipazione elettorale non è 
stata bassa? 

«Direi di no. Tutto sommato, 
è stata anzi superiore alle 


' mie attese. Bisogna tener, 


conto dell’astensionismo fi- 
siologico, di quello provoca- 
to dal clima, della scarsa 
comprensione da parte del- 
l'opinione pubblica di pro- 


blemi complessi. Anche per 
questo, poi, sono state se- 
guite abbastanza ile indica- 
zioni dei partiti. Non è un ca- 
so se.nel Sud, dove l’insedia- 
mento dei partiti è più debo- 
le, le schede bianche o nulle 
sono state più numerose e la 
stessa affluenza alle urne è 
stata più bassa». 

All'indomani della procla- 
mazione dei risultati, comun- 
que, i giudizi sull'astensioni- 
smo più alto mai registrato in 


una consultazione in Italia. 
divergono nettamente: da un |! 


lato vi sono quelli che, come 
i socialisti e i radicali, lo con- 
siderano perfettamente nor- 


male, dall'altro coloro che, 


come il segretario ‘della Dc 
De Mita, attribuiscono que- 
sta massiccia diserzione de- 
gli elettori all'uso strumenta- 
le che è stato fatto dall’istitu- 
to del referendum'e al pro- 
gressivo distacco della gen- 
te dalla politica. Sta di fatto 
che domenica e lunedì scor- 
so si sono toccate le punte 
più alte di schede bianche o 
nulle. Ed'è stato sicuramente 
battuto il record di parolacce 
al.posto del voto. Fino a lu- 
nedì scorso il record dei voti 
non validi era quello del re- 
ferendum sull’abotto (9,6 per 
cento dei voti espressi), 
Questa volta le percentuali 
sono molto più elevate: si va 
dal 13,3 per cento delle sche- 
de sui contributi ‘agli enti lo- 
cali dove sorge una centrale 
atomica al 12,3:per cento del 
divieto all'Enel di partecipa- 
re a impianti nucleari all'e- 
stero. Le altre percentuali di 
voti non validi,sono: 13,2 per 
cento dei voti sulla respon- 
sabilità civile, dei giudici; 
12,9 per cento per l'abolizio- 
ne dell’inquirente; 12,7 per 
cento per la localizzazione 
degli impianti nucleari. 

Il fenomeno dell’astensioni- 
smo e. dei voti non validi.non 
è uniforme in tutto il paese. 
Si va da punte di oltre il..20 
per cento al Sud (ma a Son- 
drio le schede non valide so- 
no il 25-26 per cento peri vari 
referendum, record, assolu- 
to) a livelli minimi — tra l'8 e 
il 9 per cento — a Trieste, in 
Emilia e in alcune città tosca- 
ne. 


e 


<P? 


Tutti i modelli ’88 e le condizioni più vantaggiose: presso i Concessionari Volkswagen. 


per darvi sempre il meglio alle migliori con- 
dizioni. Alla Volkswagen, il modo più bello 
per festeggiare i successi del:1987 è acco- 
gliere degnamente, e in anticipo, il 1988: 
in compagnia della mitica Golf, della spaziosa 
Familcar, della simpatica Polo, della sorpren- 


a 


a 


Quattro milioni di schede bianche e nulle | 


dì 


xd 


si 
20.776.916 


si Hilno 
22.121.920 | 3.885.713 


si 
20.996.347 


sì 
20.601.293 |. 5.257.462 


si 
18.803.493 


Le percentuali delle schede bianche e nulle si riferiscono al numero complessivo dei votanti. 


bianche nulle 


tanti 
non votanti 
15.958,31 1 TOT. 3.936.854 


no DI| 
5,127.936 


bianche nulle 


TOT. 3.837.003 


non votanti 


15.995.381 


bianche nulle 


TOT. 3.788.023 


non votanti 


5.056.150 | 15.959.497 


bianche nulle 


TOT. 3.979.206 


no EN 


non votanti 7 


15,962,056 


bianche nulle 


EC Ea 


TOT. 3.666.223 


no ED 
7.371.117 


non votanti 


15,959,184 
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dente Jetta, della dinamica Scirocco. E con la 
sicurezza, la robustezza, l'affidabilità di tutti 


Di di tutt VOLKSWAGEN i 
i modelli. Se avete cominciato a chiedervi 


9° ni =» 
cosa porterà di buono il 1988, i Concessio- ce da fidarsi. 


Ì i t Î We 
to SLA hanno pronta la risposta per 1.014 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici. pai | 


alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automovbili. hi 


i ... 


Samuel Albert Wampfler, lo svizzero accusato 
dell’attentato. 


armi in Italia». 


guerra tra Iraq e Iran». 


il carico di armi. 


cantili carichi di armi. 


FIRENZE 
ll palazzo 
sventrato: 
ipotesi 
terroristica 


FIRENZE — E' stato un ordi- 
gno esplosivo a sventrare, 
all’alba di giovedì scorso, la 
palazzina di via Toscanini, in 
una zona residenziale di Fi- 
renze. Lo ha confermato ieri 
il procuratore aggiunto della 
Repubblica Pier Luigi Vigna 
che, col sostituto procurato- 
re della Repubblica Tindari 


Baglione, coordina le indagi- | 


ni sull’esplosione. 

«E' stata raggiunta la certez- 
za — ha detto Vigna ai croni- 
sti — che si è trattato di 
esplosivo. Ora cominceran- 
no le analisi per stabilire che 
tipo di esplosivo è stato usa- 
to. E, quando lo si saprà, si 
potrà capire qualcosa di più 
di questa vicenda». E si potrà 
quindi decifrarne il messag- 
gio?, gli è stato chiesto. «Ap- 
punto», ha risposto il magi- 
strato. 

Anche se gli inquirenti affer- 
mano di indagare «in tutte le 
direzioni», vengono conside- 
rate poco credibili —a quari- 
to si dice negli ambienti giu- 
diziari — ie ipotesi‘di una de- 
flagrazione fortuita di mate- 
riale esplosivo depositato 
nei sotterranei del palazzo, 
accanto al vano dell’ascen- 
sore (qualcuno lo avrebbe 
certamente notato), e quella 
di una «vendetta» mirata nei 
confronti di qualche inquilino 
(nessuno di essi viene rite- 
nuto un possibile «obietti- 
vo»). 

Gli investigatori starebbero 
seguendo sopratiutto due 
«piste». Quella di un «avver- 
timento» di carattere mafio- 
so, e quella di un attentato 
terroristico. Nell'ambito del- 
la prima, sono stati compiuti 
alcuni accertamenti a Lecce, 
dove Franco Masi, titolare 
della società «Geo», proprie- 
taria di alcuni appartamenti 
nella palazzina esplosa, 
possiede una fabbrica di 
ioni militari. 


LA NAVESEQUESTRATA 


L’armatore ammette 


Armi, il trasporto del mercantile 


KUWAIT — La United Arab Shipping Company (Uasc), 
proprietaria del mercantile «Fath AI Khair», sequestrato 
dalle autorità italiane il mese scorso nel porto di Savo- 
na, ha riconosciuto che la nave trasportava «legalmente 
un piccolo carico di materiale militare». È 

in un comunicato diffuso nel Kuwait, dove ha sede la 
compagnia, l’Uasc afferma che «ignorava che una auto- 
rizzazione preventiva è indispensabile per il transito di 


Secondo il comunicato; l'agente della compagnia In Ita- 
lia aveva fatto sapere che non servivano autorizzazioni 
per Il transito di quel tipo di armi. 

L’Uasc afferma che il carico trovato a bordo della «Fath 
AI Khair», che batte bandiera del Qatar, era destinato «a 
un paese rivierasco del Golfo che non prende parte alla 


A bordo della nave furono trovate diverse centinala di 
casse di armi, tra cul 350 mitragliatrici fabbricate nella 
Rig e mitragliette belghe. Il mercantile era diretto a Du- 
bal e a bordo non fu trovata alcuna documentazione per 


Nel suo comunicato l’Uasc afferma inoltre che nelle ulti- | 
me settimane in diversi porti italiani sono transitati, 
«senza autorizzazione preventiva», almeno due mer- 


La compagnia chiede che l’atteggiamento delle autorità 
italiane nei confronti del mercantile e del suo equipag- 
gio non sia «dettato dalle minacce dell’organizzazione 
curda che detiene tre cittadini italiani, la cui liberazione 
è stata legata alla vicenda della «Fath AI Khair», — 

Il capitano del mercantile, un cittadino francese, è stato 
condannato il 28 ottobre a quattro anni di reclusione, 


IL «GIALLO» DELLE TREMITI 


È’ ordine di cattura 


Riguarda lo svizzero Wampfler - La Libia: «Siamo estranei» 


FOGGIA — Concorso. con 
Nater e ignoti nell'attentato, 
nel danneggiamento e nella 
detenzione, porto e introdu- 
zione nel territorio italiano di 
un ordigno esplosivo mici- 
diale per finalità di terrori- 
smo ed eversione dell’ordi- 
ne democratico nonché per 
concorso nell'essersi intro- 
dotto clandestinamente nel 
radiofaro di proprietà della 
Marina militare e quindi del- 
lo Stato: queste le imputazio- 
ni contestate dal sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca, dott. Apperti, a Samuel 
Albert Wampfler, il cittadino 
svizzero di 45 anni fermato 
sabato mattina dai carabi- 
nieri sull’isola di San Domi- 
no, facente parte dell’arcipe- 
lago delle Tremiti, alcune 
ore dopo la morte del suo 
amico, Jean Louis Nater, un 
altro cittadino svizzero di 39 
anni, dilaniato dall’esplosio- 
ne dell’ordigno che stava 
collocando nel faro dell'iso- 
la. 

Il magistrato ha emesso l’or- 
dine di cattura ieri pomerig- 
gio al termine di un lungo in- 
terrogatorio cui ha sottopo- 
sto il Wampfler nel carcere di 
Foggia. A quanto si è appre- 
so, Wampfler ha ribadito la 
sua estraneità ai fatti e in 
particolare di ignorare il ve- 
ro motivo per cui Nater ave- 
va deciso di recarsi alle Tre- 
miti.e che avesse con sé.l’or- 
digno esplosivo, la cui com- 
posizione sembra non. sia 
stata ancora accertata, 
Investigatori e uomini del 
controspionaggio — con la 
collaborazione della magi- 
stratura e della polizia elve- 
tica — sono sempre impe- 
gnati, nel massimo riserbo, a 
ricostruire l'attività e i movi- 
menti dei due svizzeri negli 
ultimi tempi nel tentativo di 
risalire al mandante dell’at- 
tentato. 

«E' una storia semplicemen- 
te assurda quella di un coin- 
volgimento libico nell’atten- 
tato ai faro delle Tremiti. Ci 
manca solo che la stampa at- 
tribuisca a Gheddafi anche 
la responsabilità per gli inci- 
denti sulle autostrade italia- 
ne... »; 

Tripoli si è chiamata fuori dal 
«giallo» delle Tremiti dopo 
tre giorni di silenzio e lo ha 
fatto autorevolmente, con 
una conferenza stampa con- 
vocata dal suo ambasciatore 
a Roma Abdul Rahman Shal- 
gan, il quale ha criticato an- 
che la decisione americana 
di fornire al Ciad i lanciamis- 
sili «Stinger»: «Una decisio- 
ne —ha detto — in base alla 
quale gli Usa si sono pratica- 
mente messi in guerra diret- 
ta con la Libia». 


Sarà presto 


installato 


un faro 


d’emergenza 


Il diplomatico ha affermato 
dunque l'assoluta «estranei- 
tà» del suo paese nella vi- 
cenda del faro di San Nicola, 
ha confermato che gli atten- 
tati di qualsiasi genere «non 
rientrano né nella politica né 
nella strategia della Libia» e 
che la Giamahiria condanna 
qualsiasi atto di ‘violenza 
contro l’Italia. < 

«Tutte queste invenzioni — 
scandisce l'ambasciatore — 
servono solo ad alterare il 
clima dei rapporti tra i nostri 
due paesi». Abdul Rahman 
Shalgan non ha. parlato 
esplicitamente di una provo- 
cazione ai danni di Tripoli, 
ma. lo. ha lasciato. capire 
quando ha fatto l'esempio 
dell'aereo dell’Ati precipita- 
to al largo di Ustica nel 1980 
(«dopo aver parlato di re- 
spongabilità libiche, perché: 
non sono stati resi noti i ri- 


Interni 


è 


sultati ‘della scatola nera? 
Quando all’ambasciatore è 
stato fatto presente che il 
«legame» tra l'esplosione al- 
le Tremiti e la Libia nasceva, 
in qualche modo, dalle. re- 
centi dichiarazioni di Ghed- 
dafi,.il diplomatico ha detto 
che «il leader ha fatto solo un 
esempio, parlando delle Tre- 
miti, accostandole alle Mal- 
vinas argentine, come terre 


‘che la Libia potrebbe anche 


riveridicare. Ma io — ha ag- 


° giunto — che sono il legitti- 


mo rappresentante libico in 
Italia hon permetto e non 
permetterò mai che succe- 
dano. cose del genere. Noi 
che condanniamo la'morte di 
ogni civile, in qualsiasi parte 
del mondo, come potremmo 
fare una cosa del genere?». 
L’estraneità della Libia è sta- 
ta proclamata dal diplomati- 
éo anche riguardo a un’altra 
vicenda nella quale i servizi 
segreti francesi, britannici e 
americani hanno. visto lo 
zampino di Gheddafi: le armi 
sequestrate .il 30 ottobre 
scorso a bordo del mercanti- 
le «Eksund Il» al largo della 
costa settentrionale della 
Francia che erano destinate 
— secondo il controspionag- 
gio occidentale — all’Ira e a 
una reteterroristica iraniana 
in Europa. 

Un comunicato ufficiale del 
comitato popolare per il col- 
legamento con l'estero della 
Giamahiria afferma. «che 
non c'è alcun rapporto tra la 
Libia e la nave» e che «non è 
nuova la circostanza che l'A- 
merica, la Gran Bretagna e i 
mezzi d'informazione occi- 
dentale coinvolgono la Libia 
in fatti di terrorismo». 
Quanto all'annunciata vendi- 
ta. all'esercito ,ciadiano di 
«Stinger» da parte del Penta- 
gono, l'ambasciatore ha af- 
fermato che l'iniziativa del- 
l'amministrazione america- 
na conferma che «gli Usa 
continuano nella loro ostilità 
verso la Libia e nella loro vo- 
lontà di ostacolare gli sforzi 
pacifici per una composizio- 
ne del confronto tra Libia e 
Ciad. Taleidecisione costitui- 
sce in definitiva un ostacolo 
agli sforzi di mediazione del- 
l'organizzazione per l’unità 
africana che ha insediato. 
una commissione tecnica 
per.l'accertamento dei confi- 
ni dopo aver imposto il ces- 
sate il fuoco». 

«Al, momento — ha concluso 
l'ambasciatore libico —:i 
due eserciti sono. attestati 
ognuno sulle proprie frontie- 
re». Quali frontiere? «Quelle 
del 1940 che assegnano la 
fascia di Auzou alla Libia, 
come risulta anche dalle car- 
te italiane». 


Yacht da favola, imbottito d’armi 


GENOVA — Nuova, oscura vicenda di armi «intercettate» in un porto italiano. Questa volta è di scena uno 
yacht lussuosissimo (come si vede nella foto Ap). Propulsione nucleare, sei miliardi di costo, 67 metri, 27 
uomini di equipaggio: è il «Cedar sea II», di proprietà di un ricco armatore libanese, Robert Mouawad, 
titolare della società «Mouawad Int1 Marine Itd.), con sede a Ginevra. Nelle intercapedini della «barca» 
sono state trovate otto pistole, sei carabine, dodicimila munizioni di vario calibro. Lo yacht era 
ormeggiato da lunedì a Genova: un normalissimo controllo ha portato alla scoperta dell’arsenale. 


ITALSIDER 
Tregua 


‘a Bagnoli 


NAPOLI — Sarà «congelata» 
la procedura per la cassa in- 
tegrazione avviata. da. ve- 
nerdì scorso nei confronti di 
475 dipendenti dello stabili- 
mento ltalsider di Bagnoli 
(Napoli). 

Si tratta di una decisione 
proposta dal prefetto di Na- 
poli, Agatino Neri, e che ‘è 
stata accolta dalla direzione 
aziendale nel corso di una 
riunione alla quale hanno 
partecipato rappresentanti 
sindacali della FIm e del co- 
mitato di fabbrica. 

Con questa soluzione si so- 
spendono le agitazioni inter- 
ne allo stabilimento, 


AD ATENE 
Folini (br) 
‘(gravissimo 
ATENE — Il presunto brigati- 
sta rosso Maurizio Folini, di 
34 anni, arrestato ad Atene il 
22 giugno scorso, si trova in 
gravissime condizioni per 
denutrizione nell’ospedale 
generale statale del Pireo. 
Folini non mangia e non be- 


ve in segno di protesta con- 
tro la decisione della Cassa- 


: zione greca di concedere la 


sua estradizione in Italia. La 
direzione del carcere, dopo 
alcune settimane di sciopero 
della fame e dopo, alcuni 
giorni di sciopero della fame 
e della sete, ha deciso di tra- 
sferirlo in ospedale e di nu- 
trirlo mediante fieboclisi. 


AIDS ; 
Importante 
annuncio 


PASSARIANO - Un'importan- 
te AGLIO stato fatto ieri 
al convegno sull’Aids a Villa 
Manin. Il ricercatore di Fila- 
delfia prof. Koprowsky ha in- 
fatti dichiarato di aver sco- 
perto un retrovirus nelle cel- 
lule di affetti da sclerosi mul- 
tipla. 


Il simposio - i cui risultati sa- 
ranno riportati nella nostra 
prossima pagina della Medi- 
cina - si prefigge di stabilire 
se e quali rapporti esistono e 
possono esistere tra alcune 
neoplasie (sarcomi o linfomi 
maligni) e il virus (o i virus) 
dell’Aids. 


BIMBA 
Soffocata . 
dal wurstel 


PALERMO — Una bambina 
di un anno e otto mesi, Vin- 
cenza Di Michele, è morta 
per soffocamento dopo ave- 
re ingerito un pezzo di wur- 
stel. ; 


La piccola si trovava in casa 
della nonna. Eludendone la 
sorveglianza, ha ingoiato il 
wurstel, che però le si è bloc- 
cato in gola. 


Immediatamente la nonna 
l’ha trasportata in una clinica 
vicina, dove i sanitari non 
hanno potuto far altro che 
costatarne il decesso per 


soffocamento e quindi per 


arresto cardiocircolatorio. 


\ 
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SCIOPERO / REGOLAMENTAZIONE 


In ordine sparso: 


Mannino: «Indispensabile» - Sindacati divisi 


ROMA — «Il governo ritiene 
indispensabile una regola- 
mentazione del diritto di 
sciopero». ll ministro Manni- 
no lo ha ribadito alla com- 
missione trasporti del Sena- 
to, ricordando come il codice 
di ‘autoregolamentazione 
non sia‘ sempre stato finora 
rispettato e come i lavoratori 
«sembrano riconoscersi 
sempre meno nelle organiz- 
zazioni sindacali». 


Il ministro dei Trasporti ha 
detto di ritenere «indispen- 
sabile che il governo si av- 
valga in. alcune circostanze 
della precettazione: un istitu- 
to certamente da riformare 
secondo le attuali esigenze, 
ma ancora importante poi- 
ché il recepimento dei codici 
di autoregolamentazione nei 
contratti di diritto privato non 
consente la sua efficacia vin- 
colante nei confronti di tutti i 
lavoratori, e comunque non 
risolve il problema del fun- 
zionamento dei cosiddetti 
servizi minimiessenziali». » 


Il problema tecnico della no- 
tifica della precettazione — 
ha detto ancora Mannino — 
dovrà risolversi attraverso la 
previsione di un avviso di ca- 
rattere generale, invitando 
le organizzazioni sindacali a 
partecipare responsabil- 
mente a tale scelta. Secondo 


il ministro dei Trasporti, il 
governo dovrà comunque 
«agevolare la conduzione 
delle trattative; ma senza far 
carico ‘al bilancio statale’ di 
un costo eccessivamente 
elevato: è essenziale la pre- 
visione delle necessarie di- 
versificazioni di trattamento, 
pur salvaguardando l’unicità 
del contratto». 


‘Le delegazioni di Cgil, Gisl, 


Uil si sono intanto recate ieri 


dal ministro della Funzione 
pubblica Giorgio Santuz sen- 
za avere, al loro interno, una 
posizione unilaterale in me- 
rito alle proposte sulla rego- 
lamentazione del diritto di 
sciopero. Secondo quanto si 
è appreso dal segretario 
confederale della Uil, Silva- 
no Veronese, mentre sul pro- 
blema dell'inserimento dei 
codici di regolamentazione 
nei d.p.r. di recepimento dei 


SCIOPERI / FIUMICINO 


Gli aerei? «Selvaggi» 
Blocchi nelle officine, ritardi nei voli 


ROMA— Articolati, a scacchiera e senza preavviso: so- 
no ricominciati dall'altra sera, nei reparti techico-opera- 
tivi di Fiumicino; gli «scioperi selvaggi» organizzati dal- 
le strutture di base del personale di terra. 

Per ora le agitazioni si svolgono essenzialmente nelle 
officine adibite alla manutenzione degli aerei; ma anche 
così possono verificarsi ritardi e ripercussioni sui voli 
programmati, per l'accumulo dei tempi necessari ai 
controlli e alle verifiche tecniche. Inoltre, per lunedì è 
previsto uno sciopero più ampio: 

«Qui non si tratta di scioperi selvaggi — commenta il 
segretario generale della Filt-Cgil, Luciano Mancini — 
bensì del disagio che crescetra i lavoratori, consapevo- 
li di essere ancora lontani da un possibile accordo per il 
contratto. Di fatto, nonostante proseguano gli incontri 
tecnici al ministero del Lavoro, le relazioni sindacali 
con l’azienda sono diventate problematiche più dello 


stesso costo del contratto. 


contratti dei pubblici dipeg- 
denti vi sarebbe un accordo 
sostanziale tra le confedera- 


zioni, le. posizioni. diverge- | 


rebbero nell’estensione dei 
codici ai lavoratori del setto- 
re privato. Lav 
Per la Cisl, sempre secondò 
Veronese, sarebbe sufficien- 
te inserire nei contratti i co- 
dici; da parte‘della Uil,.inve- 
ce, occorrerebbe affidarsi a 
un provvedimento di legge 
per dare efficacia ai:codici-in 
modo da renderli obbligatori 
per tutti. Il disaccordo tra le 
due confederazioni  verte- 
rebbe, quindi, sugli strumen- 
ti da scegliere per garantire 
la regolamentazione. È 
La Cgil, da parte sua, secoh- 
do Veronese invece non'con- 
dividerebbe la presenza di 
strumenti sanzionatori, eco- 
nomici o penali, per chi non 
rispetta la regolamentazio- 
ne. La confederazione di Piz- 
zinato preferirebbe infatti 
una dissuasione «politica» 
verso coloro che non rispet- 
tano gli accordi. è 
Una indagine conoscitiva 
per sentire le organizzazioni 
sindacali sul delicato argo- 
mento della regolamentazio- 
ne dello sciopero sarà inol- 
tre promossa dalle commis- 
sioni affari costituzionali e 
lavoro di palazzo Madama. 


PROCESSO / ATTENTATO AL GIUDICE PALERMO ; 


In aula l’orrenda strage : 


Vi persero la vita una donna ei suoi due figlioletti 


Sono venti gli imputati dei quali nove 
presenti. in aula. Otto sono accusati della 
strage mentre altri sette di favoreggiamento 
e falsa testimonianza e cinque per aver 
gestito una raffineria di eroina ad Alcamo 
Marina, la quale costituisce il movente ‘ 
della tentata eliminazione del giudice. 


CALTANISSETTA — |Sì è 
aperto ieri mattina alla Corte 
d’assise di Caltanissetta 
(presidente. D'Orto) il pro- 
cesso per la strage di Pizzo- 
lungo, compiuta nel tentativo 
di sopprimere il.giudice Car- 
lo Palermo»La strage, che 
costò la vita alla signora Bar- 
bara Asta e ai suoi duefiglio- 
letti, che stava  accompa- 
gnando.a scuola a bordo di 
un'auto,. fu compiuta con 
un’auto-bomba il 2 aprile 
1985 lungo la strada provin- 
ciale che congiunge Trapani 
a Pizzolungo. 

L'esplosione investì in pieno 
l'auto guidata dalla signora 
Asta e i gemellini Salvatore 
e Giuseppe.Madre e figli fu- 
rono dilaniati dall’esplosio- 
ne, mentre il giudice Carlo 
Palermo riportò solo una fe- 
rita a una gamba e stato di 
choc, al pari dei due agenti 
di polizia che lo scortavano. 
La vettura della signora Bar- 
bara Asta, mentre incrociava 
in senso inverso quella del 
magistrato; fece da scudo. 

Il processo avrebbe dovuto 
avere inizio il 5 ottobre scor- 
so, ma uno sciopero degli 
avvocati per protestare con- 
tro la carenza degli organici 
dei magistrati, nel distretto, 
ne ha deciso il rinvio a ieri. 
Otto imputati sono accusati 
della strage — ma si tratta 
soltanto dei presunti esecu- 
tori — mentre altre sette per- 
sone debbono rispondere di 
favoreggiamento e falsa te- 
stimonianza. 

Due degli otto imputati che 
rispondono di strage sono 
pure accusati di avere gesti- 
to, assieme ad altre cinque 
persone, una raffineria di 
eroina ad Alcamo Marina, in 
tutto venti. } 

Per i mandanti dell’agghiac- 
ciante agguato è ancora in 
corso una seconda istrutto- 
ria e, in questo ambito, è sta- 
ta inviata, a suo tempo, una 


comunicazione giudiziaria a 
Pippo Calò, il «cassiere della 
mafia», imputato nel maxi- 
processo alle cosche di Pa- 
lermo, per il. quale è stato 
chiesto già l'ergastolo. 
Secondo l'accusa, l'attentato 
contro il giudice: Palermo fu 
deciso dalla mafia per elimi- 
nare un. personaggio scomo- 
do che poteva interrompere, 
da un momento all’altro, i co- 
lossali traffici di droga che 
proprio, nel Trapanese ave- 
vano la base. 

La prova fù trovata, infatti, un 
mese dopo l'attentato, quan- 
do ad Alcamo Marina fu sco- 


perta una raffineria di eroi- ‘ 


na, considerata la più gran- 
de d'Europa. 
Secondo i calcoli degli 
‘esperti; nell'arco di due an- 
ni, la raffineria aveva distilla- 
to quasi una tonnellata e 
mezzo di eroina per un valo- 
re al dettaglio di circa 1.500 
miliardi. 
All'udienza di stamane, in 
Corte,d’assise si sono svolti i 
preliminari. Nunzio. Asta, 
marito della donna e padre 
dei due bambini periti nella 
strage,’ si è costituito parte 
civile nei confronti degli im- 
putati. > 
Anche gli agenti della scorta 
del giudice Palermo, La Por- 
ta e Ruggirello, si sono costi- 
tuiti parte civile, mentre il 
magistrato, assente in aula, 
ha incaricato della sua rap- 
presentanza l'Avvocatura 
dello Stato. Istanza per la co- 
stituzione di parte civile han- 
no avanzato, tramite i rispet- 
tivi legali, il ministero dell’In- 
terno, il sindacato di polizia 
Siulp e il Comune di Trapani. 
Soltanto nove su 20 sono gli 
imputati in aula. Tre sono i 
latitanti (Mariano Asaro, Fi- 
lippo e Vincenzo Melodia). 
Durante l'udienza, la difesa 
ha sollevato numerose ecce- 
zioni L 
‘Il processo riprenderà 099!. 


UN’ALTRA STORIA DI ABUSI 


Violentò una bimba, condannato 


urla della vittima, l'avrebbe trascinat@ 
in uno sgabuzzino buio e maleodorant@ 
e l'avrebbe violentata. per: 
Emanuele Vallecchia, come già in altr! 
casi analoghi, avrebbe minacciato Bal 
bara intimandole di non raccontaf? 
era accaduto. Ma la bambih4 
tela 


PALERMO — Un'altra storia di violenza 

a minori. Una bambina palermitana di 

11 anni Barbara B., è stata violentata 

l'estate dello scorso anno dal padre dei 

suoi due migliori amichetti. L'episodio 

è stato al centro, del processo che si è 

svolto ieri davanti ai giudici della quar-. 
ta sezione del tribunale di Palermo, 

presieduta dal dottor Costantino Fran- 

co, i quali hanno condannato a quattro 

anni e due mesi di reclusione il violen- 

alcune  atte- 

nuanti generiche. Il Pm si è appellato; 

aveva chiesto sei anni e sei mesi. 

La vicenda che ha per protagonista suo 

malgrado Barbara, è accaduta un anno, 
fa in un appartamento di via dell’Airone 

nella borgata di Falsomiele. Amica dei 

figli di Emanuele Vallecchia, 40 anni,” 


tatore  riconoscendogli 


putati. 


collezionista di volatili e suo vicino di 
casa, la bambina era solita trascorrere 
‘parecchie. ore al giorno con colui che 
diventò il suo violentatore. 

La vicenda di bambina stuprata, Barba- 
ra l'ha ripetuta senza titubanze ai giudi- 
ci. E lo ha fatto, per la prima volta, sotto 
gli occhi di Emanuele Vallecchia, infa- 
gottato in un angolo del banco degli im- 


Senza contraddirsi, 
adesso ha 12 anni ha raccontato come, 
una sera d'estate dello scorso anno, 
l’uomo l'avesse invitato verso le 22 a 
salire nella sua abitazione per aiutarlo 
a pulire alcune delle gabbie della sua 
collezione di volatili. 

Alzato il volume del televisore per im- 
pedire ai propri familiari di sentire le 


î 


PROCESSO /MILANO — — n 
Parola a Delle Chiaie ‘’ 


La sua versione su Piazza Fontana 


CATANZARO — Riprende 
oggi nell'aula ricavata 
nella palestra del centro 
di rieducazione per mino- 
‘.renni di Catanzaro il.pro- 
cesso. a Stefano» Delle 
Chiaie e Massimiliano Fa- 
chini protagonisti — se- 
condo l'accusa — di un fo- 
sco periodo della storia 
recente del nostro paese: 
la strage nella Banca na- 
zionale dell'agricoltura 
del 12 dicembre 1969 e 
l’attività sovversiva che la 
precedette. 
Il processo è frutto della 
quarta istruttoria su «Piaz- 
za Fontana» svolta intera- 
mente a Catanzaro, 
Oggi è in programma la 
prosecuzione dell’interro- 


gatorio «di Stefano 
Chiaie. i; > 
Nell'ultima udienza, il 30, 
ottobre scorso la. Corte ha , 
congedato Delle  Chiaie 
con domande sull’agenzia.” 
di stampa portoghese, 
«Aginter Press» e, in parti. 
colare, sui suoi rapporti; 
con il direttore dell’agen- 
zia, Guerin Serac. d 


Delle ® 


Di «cammino» per:giunge-% 
re al 12 dicembre 1969, lau 
Corte ne ha ancora molto 

da fare per cui non.è im... 
probabile che l'interroga>., 
torio di colui che viene in-., 
dicato come il padre stori 
co di «Avanguardia nazio- * 
nale» si protragga fino a. 
sabato prossimo. 5 


Vj 


per gravi motivi di salute. La 


a dalla sezione di Padova del. | 


quanto 


la bambina che 
binieri. 


non si è lasciata intimidire e rientra 
casa ha raccontato ogni cosa alla ma 
dre. Il padre è morto da alcuni anni. È? 
donna ha denunciato ogni cosa ai care 


leri, davanti ai giudici, Emanuele Val 
lecchia ha cercato di ‘assumere le ves: 

della vittima. Ha detto, in particolaf 
che Barbara sebbene avesse solo 
anni gli aveva confidato di avere avuto 
già diverse esperienze sessuali. 3 

[Giovanni Ciancimin®! 


11 


Daln 
Fran 


ROM? 
pubbli 
e si p: 
frasfoi 
ri, l’ef 
propo 
tezza. 
mungqi 
prese 
«Lo Si 
me sp 
«Lo St 
Per gi 
Confir 
ricerc 
sul si 
gas/B 
studi 

(Gens 
li .ha. 
incari 
dustri 
ne di 
razior 
spese 
cienz: 
prodo 
grand 
zi, se 
per ric 
sode 
cuno 

zioni. 
Poste 
la per 
e non 
Offre. 


DA 


F 


Sec 


* LUCC 
| Tedes 
| chesi 
| pironi 
| Laura 
| dova 

| hannc 
| gioia» 
| sciog] 
\ istrutt 
| quale 


| \cenda 


! «Una 
\ l'hani 
| famig 
| Cesal 
\ Del F 


Me 
*CIVIT 
\ Segre 
less 
| Staffe 
\Vicen 
| volon 
perle 
i con u 
i me, } 
tnelci 
è neral 
triadi 
THa pi 
«primi 
i Svolg 
matti 
“ miter 
A polti 
dopo 
a — av 
“ prens 
Comi 
mune 
SPri) e 
Une d 
SPSI, \ 
calle 1 
Ustam 
Wcomu 
\atto 
Il bali 
‘rato 
Stati l 
Parla 
menc 
delib. 
Presa 
di Pe 
elis, E 
“hann 
Nera] 
ocimit 
- Semp 
agli a 
“non ( 
\ l'osp. 
“bile c 
“Ne ci 
194 | 
Mate 
Civita 
\ altra, 
È se, 
Muni 
x “esp, 9 
ferme 
| 8 pei 


“Mercoledì 11 novembre 1987 


interni 


INCHIESTA DELLA CONFINDUSTRIA 


Stato sprecone 


Potrebbero rendere scuola, Usl, trasporti e poste 


Dal nostro inviato 


di per un milione e mezzo di miliardi 


Francesco Colonna 


ROMA — Nell'era del terziario i servizi 
pubblici non funzionano. Si sa, si vede, 
e si paga. Se poi la nozione comune si 
trasforma in ricerche, e quindi in nume- 
ri, l'effetto è deprimente. Né vale che si 
propongano rimedi, a causa della cer- 
tezza.che nessuno vorrà applicarli. Co- 
munque la Confindustria ci prova, e 
presenta la seconda puntata sul trittico 
«Lo Stato come incassa», «Lo Stato co- 
me spende» e, per il prossimo gennaio, 


«Lo Stato come investe». 


Per giudicare come io Stato spende; la 
Confindustria ha presentato ieri quattro 
ricerche sulle Poste (Centro studi Arel), 
sul sistema sanitario nazionale (Cer- 
gas/Bocconi), trasporti urbani (Centro 
studi Formez) e Pubblica istruzione 
(Censis). | mali comuni di questi servizi 
li ha elencati Luigi Abete, consigliere 
incaricato del Centro studi della Confin- 
dustria, quando ha parlato di confusio- 
ne di ruoli tra tecnici e politici, di sepa- 
razione tra chi decide le entrate e chi le 
spese, di assenze di nozioni sull’effi- 
cienza aziendale, di scollamento tra 
prodotti offerti e bisogni del mercato, di 
grande spazio per ridurre le spese. An- 
zi, secondo Abete, basterebbe poco, 
per ridurre la spesa in questi settori del 
5 o del 10 per cento. In attesa che qual- 
cuno provveda, queste sono le indica- 
zioni che le ricerche hanno dato. 

Poste. E' questa un'azienda con 240 mi- 
la persone, con 14 mila «punti vendita» 
e non sa sfruttare né gli uni né gli altri. 
‘Offre cento servizi diversi, e muove fon- 


senza costrutto. E' un'azienda che per 
ogni due lire che incassa, ne spende 
tre, e che ha cumulato per il 1987 tremi- 
la miliardi di disavanzo. Però visti i ri- 
sultati.degli ultimi due anni, secondo la 
ricerca, potrebbe andare in pareggio in 
due anni. Pur offrendo prodotti per il 
mercato, le Poste non hanno neppure 
unadirezione commerciale che si occu- 
pi di «marketing», nonostante i 14 mila 
punti vendita (uffici postali) che qualsia- 
si imprenditore privato invidierebbe. 

Le Poste, si legge nella ricerca, sono 
troppo legate al loro servizio principa- 
le, cioè lo smaltimento di 18,5 milioni di 
pezzi al giorno. Per di più le poste, pa- 
gando undici milioni di pensionati, anti- 
cipano i soldi all'Inps a costo zero, e.i 
servizi che offrono hanno delle com- 
missioni che non coprono. costo. Trop- 
po bassi sono anche icanoni che incas- 
sa da Sip, Rai e Itaicable. Per di più, il 
meccanismo degli stipendi è tale da fa- 
vorire una «programmazione delle as- 
senze», tanto che il personale è usato 
mediamente al 50 per cento. 

La proposta è quella di suddividere i 
servizi postali in tante aziende minori 
integrate in una logica di gruppo. E so- 
prattutto sfruttare meglio l’enorme po- 
tenzialità degli sportelli. 

Trasporti urbani. Le analisi sono molto 
complesse, ma il concetto che ne di- 
scende è semplice. Le aziende urbane 
di trasporto hanno, negli ultimi anni, re- 
cuperato efficienza. Ma i costi non fan- 
no che aumentare: diminuisce il nume- 
ro delle persone che usa il servizio per- 
ché questo funziona male. L'indagine 


riguardava Firenze, Milano, Palermo, 
Taranto e Vicenza. Si vede che il costo 
totale diviso per il numero di vetture è 
aumentato, dal 1982 al 1986, solo del 19 
per cento a Firenze, del 19 per cento a 
Milano, del 6 per cento a Palermo. Ma il 
costo per singolo cittadino trasportato a 
Firenze è salito del 28 per cento a Firen- 
ze, del,47 per cento a Milano e dell'81 
per cento a Palermo. Un disastro. 
Servizio sanitario nazionale. La spesa 
sanitaria in Italia per il 1987 è prevista 
in 52 mila miliardi con un buco di 9 mila. 
La spesa corrente è passata da 42 a 52 
miliardi tra il 1985 e il 1987. Però la spe- 
sa del personale è salita solo da 16.600 
a 19 mila miliardi e quella della medici- 
na generica da 2018 a 3600 miliardi, 
quella specialistica è più che 'raddop- 
piata, passando da 1300 a 2800 miliardi. 
Un dato di maggiore efficienza si ritrova 
nella riduzione delle giornate di degen- 
za. Tra il 1981 e il 1985 negli ospedali 
pubblici si è passati da 111 milioni a 92 
milioni di giorni di degenza. Cosa è che 
non va, allora? 

Pubblica istruzione. Anche in questo 
caso c'è un problema di riduzione. Un 
preside, sul'totale delle spese della sua 
scuola (professori, bidelli, acquisti) ha 
‘competenza diretta solo sul 3 o 5 per 
cento, non di più. Cioè, più che altrove, 
c'è un distacco tra centro di finanzia- 
mento e luogo dove si utilizza la spesa. 
Per cui le 50 mila scuole italiane pubbli- 
che hanno costi variabili dai 3 milioni 
per una scuola materna (per alunno), ai 
poco meno di 2 milioni dei licei scientifi- 
ci, agli oltre 5 milioni a testa negli istitu-- 
ti d'arte, 


DA UNA COMUNITA’ DI HARE KRISHNA 


Rapirono la figlia, assolti 


Secondo i giudici i genitori hanno agito in stato di necessità 


* LUCCA — Matteo e Caterina 
| Tedeschi, i due genitori ‘luc- 
| chesi che il 22 luglio 1984 ra- 
i pirono la figlia maggiorenne 
| Laura dalla comunità di Pa- 
\ dova degli Hare Krishna, 
' hanno accolto con «grande 
| gioia» la sentenza di pro- 
| scioglimento del giudice 
| istruttore di Padova con la 
| quale si è conclusa la loro vi- 
| cenda giudiziaria. 
| «Una sentenza. di civiltà», 
| l'hanno definita î legali della 
| famiglia tedeschi, avvocati 
| Cesare Ciacca,. Domenico 
| Del Re e Salvatore Salidu, 
\ secondo i quali siamo in pre- 
senza «di un precedente giu- 
| diziario di rilievo decisivo». 


| Per il magistrato i coniugi 
| Tedeschi rapirono realmen- 
| te la figlia, ma .lo fecero «in 
| stato di necessità e, quindi, 
| non sono perseguibili». 


| Laura Tedeschi nel 1984 ave- 

Va 21 anni e aveva sempre 
| risposto in maniera negativa 
| alle richieste dei genitori di 


Per i magistrati il sequestro fu 


compiuto per sottrarre la ragazza 


a una vita le cui regole limitavano 


i diritti fondamentali della libertà 


tornare a casa. Ma Matteo e 
Caterina Tedeschi non si 
dettero per vinti: Come han- 
no raccontato ai giudici, ave- 
vano saputo che la figlia non 
veniva mai lasciata sola, che 
non le veniva ‘concesso: di 
dormire e mangiare a suffi- 
cienza, che era sottoposta 
alla minaccia di.una reincar- 
nazione in un animale im- 
mondo. 

1122 luglio 1984 i due genitori 
lucchesi decisero l’azione di 
forza. Fecero irruzione nella 
comunità degli Hare Krishna 


a Padova e portarono via 
Laura, contro la sua volontà. 


Da Padova tornarono a Luc- © 


ca dove li attendeva Martin 
Faiers, canadese, esperto di 
dottrine delle varie sette reli- 
giose, che cominciò a «de- 
programmare» Laura. 

La ragazza venne tenuta 
chiusa in.casa per i primi 
giorni, poi, dopo i colloqui 
con Faiers, Laura decise li- 
beramente di restare con i 
genitori con i quali vive an- 
cora. E raccontò la:sua espe- 
rienza in alcune interviste 


pubblicate da settimanali e 
quotidiani. 

Gli Hare Krishna tuttavia de- 
nunciarono ugualmente Mat-- 
teo e Caterina Tedeschi per 
sequestro di persona, Un se- 
questro di persona che, se- 
condo il giudice istruttore e 
anche secondo il pubblico 
ministero Vittorio Borraccet- 
ti, ci fu, ma che fu commesso 
da genitori che agivano nella 
profonda convinzione di do- 
ver sottrarre la figlia a una 
condizione di vita che per i 
disagi, le privazioni, la sog- 
gezione e regole limitatrici 
dei fondamentali diritti di li- 
bertà, costituiva pericolo di 
grave danno per Laura. 

Per i giudici veneti, sempre 
secondo quanto è detto nella 
sentenza di proscioglimento 
già vistata dalla procura ge- 
nerale di Venezia, lo Stato 
«non può rimanere indiffe- 
rente alla compressione dei 
diritti primari anche se av- 
viene in comunità che si defi- 
niscono religiose». 


‘RESPINTA LA PROPOSTA DI SEPPELLIRLI 


Negate le tombe ai feti 


‘Marcia indietro di Comune e Usl mentre la polemica infuria 


CIVITA VECCHIA — Anche il 
î Segretario nazionale del Pci, 
lessandro Natta ha perso le 
lstarte lunedì sera per questa 
È \Vicenda dei feti degli aborti 
| volontari, che il «Movimento 
| ber la vita» di Civitavecchia, 
È i con una petizione di 3000 fir- 
î me, ha ‘chiesto di seppellire 
È nel cimitero, magari con il fu- 
È nerale e la lapide «in memo- 
| ria di chi non è mai nato». 
“Ha perso le staffe perché .i 
lprimi funerali, che dovevano 
‘svolgersi alla chetichella ieri 
‘mattina, nella zona 4 del. ci- 
‘ mitero — dove vengono se- 
“polti gambe, braccia, mani, 
dopo gli interventi chirurgici 
è— avevano trovato la «com- 
“ prensione unanime» : della 
} Commissione sanità del co- 
U mune (giunta Pci-Psi-Psdi- 
È Pri) e del Comitato di gestio- 
tne dell'Usi 21. (presidente 
SPsi, vice. Pci). Così, martedì 
valle 11:30, nella conferenza 
stampa alla Usl, i compagni 
comunisti e socialisti hanno 
\fatto retromarcia. Prima con 
Îl balletto dei «è tutto esage- 
‘rato dai. giornali», «siamo 
Stati fraintesi», «non si è mai 
Parlato di funerali e, tanto 
Meno, di lapidi», «nessuna 
delibera o decisione è stata 
Presa». Poi i segretari locali 
di Pci, Psi e Dp — De Ange- 
slis, Buttiglione, Ciampa — 
“hanno tuonato; «Nessun fu- 
nerale, nessuna sepoltura al 
“Cimitero, ma la prassi di 
Sempre: l’incenerimento con 
Qli altri residui organici ‘e 
“Non (la spazzatura, ndr) del- 
| l'ospedale. Il tentativo igno- 
“bile di criminalizzare le don- 
“Ne che ricorrono alle legge 
194 per l'interruzione della 
‘maternità, non passerà. Né a 
Civitavecchia né in nessuna 


\ altra parte d'Italia». 
‘ seguita una pioggia di co- 
Municati con. il Pci che 


"esprime la sua posizione di 
‘erma difesa della legge 194 
\S'per la sua piena applica- 


zione»; le donne comuniste 
che «chiedono la solidarietà 


delle altre donne che hanno . 


fatto parte del coordinamen- 
to sulla legge 194; Dp e il suo 
coordinamento. donne che 
accusano: «gli amministrato- 
ri civitavecchiesi, vuoi dal 
palazzo comunale, vuoi dal- 
l’Usl, hanno aperto la strada 
alle subdole ed eversive ma- 
novre di un gruppuscolo di 
esagitati, fanatici e oscuran- 
tisti, i quali insistono nel vo- 
ler scardinare una legge del- 
lo stato confermata dal refe- 
rendum che loro stessi han- 


‘INADRIATICO 


no perso». E c'è anche un 
esposto (— poteva manca- 
re? —).al pretore di Civita- 
vecchia, da parte del consi- 
gliere provinciale verde, At- 
hos De Luca (è pure radica- 
le): gli chiede di «diffidare le 
autorità dal tumulare gli em- 
brioni degli aborti nel cimite- 
ro comunale ‘in violazione 
della. legge di polizia. 

Insomma, siamo in piena ba- 
garre politica con toni ses- 
santotteschi, anzi, quaran- 
totteschi. E pensare che, ieri 
mattina la conferenza stam- 
pa che aveva per protagoni- 


Preso pesce balestra 


Cha estro piranese 


UMAGO — Un beli’'esem- 
plare di pesce balestra, 
molto raro nel. mare 
Adriatico, è stato catturato 
da due fratelli di Umago, 
nelle acque della costa 
istriana. Il pesce, dalle 
sembianze alquanto inso- 
lite, è stato mantenuto in 
vita e donato all’acquario 
di Pirano. Il pesce bale- 
stra, lungo fino a 40 centi- 


metri, predilige i banchi 
coralliferi del Mar Rosso. 
La colorazione di questo 
pesce è piuttosto varia: di 
solito comunque il dorso è 
bruno-violaceo, mentre i 
fianchi sono grigio-verda- 
stri. Il ventre quasi sem- 
pre è bianco azzurrogno- 
lo. Macchiette bluastre so- 
no presenti vicino agli 0°- 
chi e sulle SIRIO: 


sti) principali Marcello Maz- 
zoni, Psi, presidente dell'Usl 
21, Pino Cascianelli, Pci, vi- 
ce-presidente, Pietro. Gu- 
glielmini, Dc, consigliere — 
era iniziata con la battuta 
spiritosa di una bionda fun- 
zionaria comunista, in jeans: 
‘«leri sera, per protestare 
contro questi maschi preva- 
ricatori, ho mandato mio ma- 
rito a dormire in un'altra 
stanza». Niente da fare: Maz- 
zoni e Cascianelli, come era 
nel copione, hanno dovuto 
recitare una ambigua am- 
menda del loro «assenso» 
alla richiesta del «Movimen- 
to della vita». Cercando di far 
credere che colpa di tutto 
erano le fantasie giornalisti- 
che. 

Peccato che, tre sedie più in 
là, un taciturno Fabrizio De 
Martis, presidente del «Mo- 
vimento per la vita» sorri- 
desse ogni tanto alle bugie 
più grosse. Congedandosi, 


alla fine, con un'unica pro-° 


messa: «Fra qualche giorno 
faremo una < conferenza 
stampa anche noi e rispon- 
deremo. Per il momento ci 
occorre solo il riserbo per 
valutare la situazione. Ab- 
biamo fatto quello che dove- 
vamo fare, adesso sta agli 
altri. Ma non ci arrenderemo 
e non abbiamo neppure ac- 
cantonata, come qualcuno 
vuol far credere, la nostra ri- 


chiesta di sepoltura dei feti. 


con funerale e lapide». Più 
ottimista, accanto a lui, il pa- 
drino politico di questo con- 
trastato progetto del «Movi- 
mento», Giampaolo Scoppa, 
commercialista e. capogrup- 
‘po consiliare Dc: «Nonostan- 
te tutto non dispero rispetto 
alla conclusione della vicen- 
da. L'atmosfera di.tolleranza 
resta comunque. E io non ve- 
do nessun. stravolgimento 
della legge 194 che finisce 
con l'aborto avvenuto. 


[i ‘Umberto Marchesini] 


BERGER 
Pordenone: 
mercoledì 
la Fiera 

dei motori 


PORDENONE: — Il ministro 
dei Trasporti, Calogero Man- 
nino, inaugurerà  ufficial- 
mente mercoledì prossimo 
la rassegna nazionale «Fie- 
ramotori 87». La manifesta- 
zione pordenonese, ‘giunta 


quest'anno alla terza edizio-, 


ne, verrà salutata da uno 
spettacolare passaggio a 
bassa quota della pattuglia 
acrobatica nazionale delle 
Frecce tricolori, che alle 11 
sarà sopra il quartiere fieri- 
stico di viale Treviso. 


Oltre all'ormai consolidata 
vetrina merceologica riguar- 
dante la produzione automo- 
bilistica mondiale, unita- 
mente al settore dell’autori- 
parazione e degli accessori, 
la rassegna vivrà su una mi- 
riade di manifestazioni colla- 
terali incalzanti che terranno 
desta la curiosità del pubbli- 
co da mercoledì a domenica. 


Per gli appassionati della 
Formula 1 sarà presente Ve- 
nerdì, alle 17, il pilota della 
Ferrari Gerard Berger, re- 
cente vincitore del Gran pre- 
mio del Giappone. L'austria- 
co, che ha fatto risorgere i ti- 
fosi del Cavallino rampante, 
sarà a disposizione dei visi- 
tatori, che potranno ascolta- 
re dalla sua viva voce il rac- 
conto delle sue ultime impre- 
se. Importante pure la pre- 
senza in fiera di alcuni pro- 
gettisti di motori di fama 
mondiale, come l’ing. Chiti 
della Motori modertìi, Po- 
Stetwhite della Ferrari e l'ex 
Forghieri. Dall'incontro con 
gli studenti usciranno sicura» 
mente interessanti indica- 
zioni sulle problematiche 
della massima formula auto- 
mobilistica. 


Una novità assoluta sarà poi 
l'appresentata dalla presen- 
tazione del nuovo e interes- 
santissimo circuito che il 
team di Fieramotori ha rea- 
lizzato per una gara di For- 
mula 3 che si dovrebbe svol- 
gere il prossimo anno, usu- 
fruendo di.spazi logistici e li- 
mitrofi al quartiere espositi- 
vo. Un tracciato stradale che 
dopo. il .Raliy.di-Piaricavallo 
‘aumenterà lavocazione'mo- 
toristica sportiva non. solo 
della provincia pordenonese 
ma della regione tutta. 

Il neo campione italiano di 
Formula 3 Enrico Bertaggia, 
presente ieri in fiera, è ap- 
parso molto soddisfatto di 
questa realizzazione. Per la 
gioia degli sportivi sono in 
programma pure esibizioni 
con vetture monoposto. in 
un'ipotetica sfida tra diversi 
piloti come Martini, Ghinza- 
ni, Tarquini, Bertaggia, Siga- 
la e Cadalora. 


T 


Il 9 novembre è mancato al no- 
stro affetto 


Giorgio Ferluga 
(muratore) 


Ne danno il triste annuncio la 
dela; il genero, cognata, i nipo- 


Un ringraziamento al dott. FA- ; 


BIO SCHILLANI. 


I funerali seguiranno giovedì al- 


le ore 9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 11 novembre 1987 
RE TP ZZZ TIZI 


Li 


Si è spento serenamente 


Luigi Seroccaro 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, i nipoti e i pronipoti. 

I funerali seguiranno oggi, 11 
corrente, alle ore 14 dall’abita- 
zione di S. Antonio in Bosco 55; 
direttamente per la Chiesa. 


S. Antonio in Bosco, 

11 novembre 1987 

VER EINE NT ZIE] 
VI ANNIVERSARIO 


Il dolore e l’amore si uniscono 
nel costante ricordo di 


Enzo Grevatin 


La mamma, il fratello 
e famiglia 


Trieste, 11 novembre 1987 
DECIO TINTI TT 
TI ANNIVERSARIO 


Alberto Leghissa 


Ti ricordano con affetto 


la moglie NEVIA 
il figlio STEFANO 


Trieste, 11 novembre 1987 
CINISI IENE 
È 11-5-1987 , 


Ieri, oggi, sempre Ti ricordiamo 
nostro 


Mario Zuccolin 


conamore e infinito rimpianto. 
La famiglia 

Trieste, 11 novembre 1987 

IR NST ZEN STI PIA TEATLN E 


t 


Dopo tante sofferenze ci ha la- 
sciati per sempre il nostro caro 


Garlo Pecozzi 


Lo annunciano la ‘moglie, i fra- 
telli, la sorella, cognati e cogna- 
te, i nipoti e parenti tutti. 

Un grazie di cuore al personale 
medico e paramedico della I 
Chirurgica dell’ospedale Mag- 
giore e in modo particolare al 
dottor FRANCO VECCHIET 
e allacara BIBIANA. 

I funerali seguiranno giovedì 12 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 11 novembre 1987 


PIERINA prende parte al dolo- 
re della sorella DANI per la 
perdita di 


Garlo 


Trieste, 11 novembre 1987 


Partecipano all’immenso dolore 
di DANI: BIBIANA, FRAN- 
COe TIZIANA, 


Trieste, 11 novembre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
dello stabile di via Campanelle 
1/1. 


Trieste, 11 novembre 1987 


Al caro 


Garlo 


con dolore famiglie MOZINA e 
DAMBROSI. 


Trieste, 11 novembre 1987 


Li 


E’ venuta improvvisamente a 
mancare all’affetto dei suoi cari 


Garolina Carlovatti 
ved. Venier 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio WILLY, la nuora MARI. 
NA, unitamente ai fratelli 
FRANCESCO, GIUSEPPE, ai 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
12 corrente, alle ore 11 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 11 novembre 1987 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto NEVIO e 
DUILIO CARLOVATTI. 


Trieste, 11 novembre 1987 


t 


Lidia Galopin 


Fino all’ultimo ti ho teso la ma- 
no; adesso in cielo mamma e pa- 
pà. 

Ti ricordano MARIO, LAU- 
RA, la piccola CRISTINA, 
ROSSELLA, la signora ROSA. 
I funerali seguiranno oggi mer- 
coledì alle ore 9,30 partendo 
dalla Cappella: dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 11 novembre 1987 
CRRNIDZZINTE ZO ITA VIZZONI ANTA 


U 


Ci ha lasciati il nostro caro 


Francesco Srebotnjak 


(Franz) 


Lo piangono i figli MARIATE- 
RESA e FRANCO, il genero, le 
nuore, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali Seguiranno domani 
giovedì alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà: 

Trieste, 11 novembre 1987 
fe i] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Anna Makuz 
in Flego 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 11 novembre 1987 
NESTA RITIRO ATI IZ ZERII RMTA N 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Aldo Franco 


ringraziano sentitamente quan= 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Monfalcone, 11 novembre 1987 
ini eee] 
I familiari di 

Luigi Osimani 


ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 


re. 
In particolare a GIANNA e GI- 
NA. 


Trieste, 11 novembre 1987 
MEBSALTVIO IT ZIA ITER RAT 


I familiari di 
Cesare Gerviatti 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 11 novembre 1987 


Nel nono anniversario della 
scomparsa di 


Garlo Naccari 


la mamma; i figli e i parenti tutti 
Lo ricordano con amore. 


Trieste, 11 novembre 1987 
TETTI RIZZI 


Ì 


Improvvisamente. è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Giordano Brandolin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SILVANA, i figli GIU- 
LIANA e MAURIZIO, la so- 
rella BRUNA (assente), la suo- 
cera, cognate, cognati, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 12 
corr. alle ore 12 dalle Porte del 
Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 11 novembre 1987 


Il Direttore e i colleghi della Bi- 
blioteca Statale del Popolo par- 
tecipano sentitamente al dolore 
della famiglia perla perdita di 


Giordano Brandolin 


Trieste, 11 novembre 1987 
EE ITA NOIE 


E° mancata 


Alice Radivo 
ved. Filippone 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LAURA, il genero, il ni- 
pote e parenti tutti. 

Un grazie alla Casa di Riposo 
«Aurelia» al personale e alla 
dottoressa COSIMI per l’affet- 
to e le cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 11 novembre 1987 


ROSETTA e MAURILIO par- 
tecipano al lutto della famiglia. 


Trieste, 11 novembre 1987 


U 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
carl 


Norma Petronio 
in Fontanot 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia CLARA, il genero CESA- 
RE ei parenti tutti. 

T funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, ti novembre 1987 
RTS RENZO TZIN ZA 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Miroslavo Mazzaroli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, i figli GIO- 
VANNI e JOLANDA, la sorel- 
la MARIA, i nipoti PAOLO, 
GIULIANA, MARCO e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 


Trieste, 11 novembre 1987 


Li 


Il 10 novembre è mancato pre- 
maturamente 


Vinicio Michel 
‘Aufotrasportatore 


Lo annunciano con immenso 
dolore la sorella ONDINA col 
marito MILAN e la nipote SE- 
RENA. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni alle ore 9 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 11 novembre 1987 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Marina Buffali 
ved. Mariani 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio CARLO, le-nuore, le nipoti 
e parenti tutti. S 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 11 novembre 1987 


LI 


E° mancata all’ ‘affetto dei suoi 
cari 


Teresa Poljanec 


Lo annunciano con profondo 
dolore la sorella GIOVANNA, 
la cognata ELENA, nipoti e 
pronipoti. 

1 funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 11 novembre 1987 
IFRETZINIE SCO RAN ZIRIA 


RINGRAZIAMENTO 


“La famiglia DRIUS ringrazia 
sentitamente il Sindaco di Mon- , 


falcone ROBERTO PORCIA- 


| NI lAmministrazione Comu- 


nale, la Democrazia Cristiana e 
quanti hanno voluto onorare la 
memoria del caro 


Vito 
La famiglia risponderà a tutti 


gli attestati di partecipazione 
che le sono pervenuti. 


Monfalcone, 11 novembre 1987 
PIOIT RIO LT AIENEZE A ZA O RN 


Paolo Dragan 


Rimarrai sempre nei nostri cuo- 
ri. 

I Tuoi amici: MAURIZIO 
PAOLI, CLAUDIO PETTE- 
NATI, PAOLO PICCINI, FA- 
BRIZIO FOSSI e famiglie. 


Trieste, 11 novembre 1987 


Si associano costernati GIAN- 
FRANCO e famiglia PETA- 
GNA. 


Trieste, 11 novembre 1987 


LUISA e PAOLO, ESTHER e 
SILVIO partecipano costernati 
al lutto della famiglia DRA- 
GAN perla perdita di 


Paolo 


Trieste, 11 novembre 1987 


Partecipa al lutto famiglia 
CONTINO, 


Trieste, 11 novembre 1987 , 


Partecipano al lutto: 

— GIUSTO, ADELINA 
BARBO 

— MARIAPAOLA TICINI 

— TERESITA MILLOSSO- 
VICH 


Trieste, 11 novembre 1987 


Profondamente addolorati e at- 
toniti per la scomparsa dell’a- 
mico 


Paolo 


sono vicini a MARINA: 
— CLAUDIO BIRRI 
— SERGIO SVARA 
— GAIA e DORIANA 


Trieste, 11 novembre 1987 


Gli zii CRISTINA e VALERIO 
sono vicini a MARINA. 


Trieste, 11 novembre 1987 


Partecipa al dolore della fami- 
glia DRAGAN EUGENIO con 
i figli GIANFRANCO e PIER- 
PAOLO. 


Muggia, 11 novembre 1987 


NADIA, ITALO, ENORE si 


stringono attorno a MARINA. 


in questo terribile momento. 
Trieste, 11 novembre 1987 


Vicini a MARINA per la perdi- 
ta di 


Paolo. 


grande e indimenticabile amico: 

— SANDRO e TIZIANA SI- 
MONI 

_ Se e PATRIZIA BIAGI. 


— SILVIO BRAICO 
Trieste, 11 novembre 1987 


Si associano al dolore gli amici 
del Moto Club Nord Est. 


Trieste, 11 novembre 1987 


Si associano al triste dolore di 
MARINA gli amici: ROBI VI- 
KIe TIZIANA, ROBIe 
ORIETTA, GIORGIO e ROS- 
SELLA. 


Trieste, 11 novembre 1987 


Partecipano al lutto ODINO, 
ELSA e MASSIMILIANO 
KRAINER. 


‘Trieste, 11 novembre 1987 


Partecipano al doloroso lutto le 
famiglie EDOARDO e GU- 
GLIELMO BOSSI. 


Trieste, 11 novembre 1987 


Profondamente commossi sono 

vicini a MARINA: 

— DONATELLA e MARINO 
RADIN 


Trieste, 11 novembre 1987 


Commossa partecipa VALEN- 
TINA BALLARIN. 


Trieste, 11 novembre 1987 


Profondamente commossi par- 
tecipano al dolore per la scom- 
parsa del caro 


ESTER e PIERLUCA RE- 
GANZIN. 


Trieste, 11 novembre 1987 


Paolo Dragan 


ha prematuramente raggiunto i 
compagni di squadra FUFFI, 
GILBERTO e GIULIO. 
ANDREA PAPUCIA ei fami- 
liari Lo ricorderanno sempre 
con affetto e commozione. 


Trieste, 11 novembre 1987 


Si associano al lutto: BRUNO 
BIECHER e la redazione di 
RIST. 


Trieste, 11 novembre 1987 


Siamo vicini al dolore di MA- 
RINA: PIERO, ANTONEL- 
LA, ALESSANDRO, CATE- 
RINA, EDI e VIVIANA. 


Trieste, 11 novembre 1987 


Caro 


Paolo 


sarai sempre nel nostro cuore: 
— DARIO e MONICA LUN- 
DER 


Trieste, 11 novembre 1987 


Partecipano al lutto di GIOR- 
GIO e famiglia per la perdita di 


Paolo Dragan 
. LUCIO e ALMA PERTOT. 
Trieste, 11 novembre 1987 


Si associano al dolore dei fami- 
liari per la perdita immatura del 


loro 
Paolo 


LIVIO, CLAUDIO, PINO, 
GIANPAOLO, MORENO, 
SUSANNA, MAURIZIO, 
LUCIANA, GIGI e MARISA. 


Trieste, 11 novembre 1987 


Commossi Ti ricordiamo: 
— DARIO e ROBERTO LO- 
DES 


Trieste, 11 novembre 1987 


Si associano al dolore di MA- 
RINA, SONIA e GIORGIO 
YANESCH. 


Trieste, 11 novembre 1987 


Partecipano commosse al: lutto 
di MARINA: 

— famiglia FARACE 

— famiglia RIGO 

— famiglia SISGOREO 


Trieste, 11 novembre 1987 


Partecipa al dolore della fami- 
glia DRAGAN: MARINA 
MAFFEZZONI. 


Trieste, 11 novembre 1987 


Partecipano al dolore del caro 
amico MASSIMO per la scom- 
parsa dello zio 


Paolo. - 
MARINO e GIOVANNI. 
Trieste, 11 novembre 1987 


Con commossa partecipazione 
al dolore dell'amico GIOR- 
GIO: 

— FRANCO e GIORDANA 


Trieste, 11 novembre 1987 


Partecipano al lutto: 

— FRANCO e PATRIZIA 
SPANGARO 

— ULISSE OSTUNI 

— CESARE e DIANA RE- 
DOLFI 


Trieste, 11 novembre 1987 


Partecipano al lutto ROSAN- 
NA e SIRIO. 


Trieste, 11 novembre 1987 


Vicine a MARINA: FILLI, 
ALBA, GRAZIA, ANTO- 
NELLA, GIULIANA, FUL- 
VIA, DANIELA, SANDRA, 
GABRIELLA, DANIELA. 


Trieste, 11 novembre 1987 


Nella necrologia apparsa ieri di 
NELLI MOZZICA doveva leg- 


gersi 
Nelli Mottica 


Trieste, 11 novembre 1987 


G 


dI 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 


su 


IL PICCOLO 


siamo ritornati in 
VIA EINAUDI 3/B 


e 


GALLERIA TERGESTEO. 


i 
ci 


| 
| 
| 
: 
| 


“ a 


IL SEQUESTRO «SILCO» 


arigi si muove 


Avviati contatti - Palestinese uccisa a G: 


PARIGI — Il ministero degli 
esteri francese ha accertato 
la nazionalità francese della 
signora Jacqueline Valente, 
una delle otto persone che 
sarebbero state sequestrate 
nel Mediterraneo sullo yacht 
«Silco» dal gruppo di Abu Ni- 
dal «Fatah - consiglio rivolu- 
zionario». Di conseguenza 
— ha reso noto il portavoce 
dei ministero degli esteri — 
«sono stati presi contatti con 
tutti gli interlocutori in posi- 
zione da agire in modo utile 
presso i rapitori, e in partico- 
lare con gli alti responsabili 
arabi che partecipano al 
’vertice’’ di Amman. 
Il gbvetno francese ha, inol- 
tre, interessato alla vicenda 
il Comitato internazionale 
della Croce Rossa e si tiene 
costantemente in contatto 
“ col governo belga, dato che, 
secondo Walid Khaled, por- 
= tavoce del gruppo di Abu Ni- 
dal, cinque delle persone se- 
questrate sarebbero di na- 
zionalità belga. Sulla base 
© delle dichiarazioni di Kha- 
led, il ministero ha potuto ac- 
certare che la signora Jac- 
queline Valente è di naziona- 
: lità francese, e madre di due 
bambine, Marie-Laure e Vir- 
“ ginie, di 6 e 5 anni, con le 
î quali partì per l'estero, nel 
:.marzo 1985. Marie-Laure e 
Virginie potrebbero essere i 


TOLONE — Jaqueline Valente, la donna in mano ai 
terroristi di Abu Nidal, e della quale è stata accertata 
la nazionalità francese. 


due piccoli ostaggi che il 
gruppo afferma di avere nel- 
le mani. familiari di Jacque- 
line Valente, che abitano a 
Tolone, hanno detto che es- 
sa è, come loro, di religione 
cattolica. È 

Il sequestro dello yacht con- 
tinua a suscitare echi in 
Israele. Tutti i giornali, pro- 
prio per la mancanza di 
ebrei fra gli otto rapiti, hanno 
più volte sottolineato il falli- 


CONCLUSO IL VERTICE ARABO 


Veto siriano per l'Egitto |Terzo reattore presto riattivato 


La Pravda: «Ora régnano ordine e pulizia» - Piano nucleare irrinunciabile 


mento' del tentativo di coin- 
volgere Israele nella vicen- 
da, ribadiscono l’opinione 
che soltanto con l'aiuto di 
«Forza 17», l’unità militare 
più efficiente dell'Organizza- 
zione per la liberazione del- 
la Palestina (Olp) gli uomini 
di Abu Nidal potrebbero aver 
catturato il «Silco». 

In particolare Yossi Melman, 
commentatore politico del 
quotidiano laburista «Da- 


n 


Ufficiale la riappacificazione fra Damasco e Bagdad 


: Dall’inviato 
Marco Goldoni 


« AMMAN — A quanto pare, il 
vertice straordinario della 
Lega araba si concluderà, 
com'era nelle previsioni, con 
un comunicato interlocutorio 
che sul problema-chiave, 
quello della guerra del Gol- 
fo, esprime il sostegno di tut- 
te le ventuno delegazioni al- 
la risoluzione 598 del Consi- 
glio di sicurezza e una ferma 
ma sterile «condanna del- 
l'occupazione delle terre 
arabe». 

Alla stesura del documento, 
mentre la riunione plenaria 
si protraeva sino a notte inol- 
trata, si era dedicato sin'dal 
mattino un comitato di otto 
paesi più l’Olp, cioè in prati- 
ca quelli che avevano parte- 
cipato a un incontro con re 
Hussein la sera avanti (Ku- 
wait, Emirati, Siria, Algeria, 
Iraq, Arabia Saudita e Gior- 
dania) più il delegato del- 


l'Organizzazione per la libe- 
razione della Palestina. 

Sugli altri temi del vertice: 
relazioni con l'Egitto, conflit- 
to con israele, Libano, il do- 
cumento finale oscillerà, nel- 
le previsioni, tra una fermez- 
za di facciata e i soliti auspi- 
ci. Sarà fermo, comunque, 
per quanto riguarda l'Egitto, 
avendo la Siria annunciato 


ufficialmente la sua opposi- - 


zione a un ritorno dell'Egitto 
nella Lega araba. In un co- 
municato distribuito durante 
il.vertice arabo in corso ad 
Amman, la delegazione di 
Damasco ha motivato la sua 
opposizione con gli «accordi 
di Camp David» che il Cairo 
ha unilateralmente sotto- 
scritto con Israele. 

Firmati nel '79, essi sono tut- 
tora vigenti e, secondo la Si- 
ria, impediscono all'Egitto di 
adottare il patto arabo di di- 
fesa comune e la carta della 
Lega araba. La posizione di 
Damasco costituisce un ve- 


13 » 1 (i ; LI 
Scozia, «guerrieri» a consulto 
EDIMBURGO — Osservatori del Patto di Varsavia hanno assistito, per la prima volta, a grandi manovre 
nel Regno Unito: nella foto, ll colonnello sovietico Viktor Kozhin discute dettagli tecnici con Il commodoto 
Jeremy Larkin (a destra), dopo un’operazione di sbarco suîle coste scozzesi nell’ambito 
dell’esercitazione «Purple Warrior». è 


Persico, il ricercato 
tradito dalla pasta 


NEW YORK — L’ha tradito l’amore per la pastasciutta. Lo 
hanno arrestato, dopo sette anni di latitanza, mentre si stava 
preparando un piatto di spaghetti. «Allie Boy» Persico, 57 
anni, l'ex capo della famiglia Colombo, ricercato dal 1980 è 
praticamente stato catturato in cucina con la forchetta in ma- 
no in un appartamento di West Hartford, nel Connecticut, da 


sette sceriffi federali. 


Suo fratello, Carmine Persico è l’attuale boss del potente 
cian Colombo che conta oltre 170 membri, ma è stato inchio- 
dato dal procuratore Giuliani durante il processo alla «Com- 
. missione di Cosa nostra» e si trova ora a scontare un secolò 
di carcere insieme a tutti gli altri capi delle cinque famiglie 
newyorkesi. Al processo si difese da solo ma non bastò. 
«Al» Persico era il numero uno dei latitanti di «Cosa nostra», 
aveva già scontato 18 anni di prigione e fu anche accusato di 
, omicidio. Il 23 giugno 1980 però il'boss mafioso trovò i soliti 
seA@nici ignoti che durante il processo pagarono per lui 250 mila 
spele di cauzione (circa 340 milioni di lire) per farlo uscire in 
Îi 


ibggtà provvisoria. 


[Giampaolo Pioli] 


to, poiché le decisioni del 
vertice arabo sono prese al- 
l'unanimità. 

Varie delegazioni avevano 
chiesto il ritorno dell'Egitto 
nella Lega araba, che attual- 
mente ha 21 membri, nono- 
stante si sapesse che la Siria 
e la Libia erano contrarie. Il 
comunicato di Damasco è 
stato diffuso all'indomani di 
un incontro tra il presidente 
dell'Iraq Saddam Hussein e 
quello siriano Hafez Assad, 
da anni divisi da forti contra- 
sti. 

Fonti non confermate hanno 
riferito che nel corso del col- 
loquio, definito «pacificato- 
re», Saddam Hussein, che 
era favorevole al rientro im- 
mediato del Cairo nella Lega 
araba, avrebbe «accettato» 
la posizione di Assad. Una 
pacificazione che è stata poi 
confermata dalla decisione 
presa dai due presidenti, nel 
corso di una riunione del 
vertice, di avviare ufficial- 


IL PARLAMENTO APPROVA L’ORARIO ININTERROTTO 


«Pub» aperti anche il pomeri 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — | cittadini britan- 
nici potranno bere libera- 
mente bevande alcoliche nei 
locali pubblici dalle 11 del 
mattino fino alle 23: lo ha de- 
ciso la Camera dei Comuni 
approvando, con 293 voti a 
favore e 87 contrari, la di- 
scussa nuova legislazione 
che regolerà l'orario di aper- 
tura dei pubs. 

Queste tipiche taverne ingle- 
si, autorizzate alla mescita 
di alcolici avevano finora os- 
servato una chiusura pome- 
ridiana dalle ore 15 alle 


Li 


aza 


var», noto anche all’estero 


per una sua biografia di Abu, 


Nidal, afferma che quest’ulti- 
mo e Yasser Arafat si sono 
incontrati due volte negli ulti- 
mi tempi (ad Algeri, in occa- 
sione del congresso  palesti- 
nese, e poi nella capitale li- 
bica) e hanno raggiunto 
un'intesa operativa: Abu Ni- 
dal si è impegnato a limitare 
le sue operazioni contro eu- 
ropei, americani ed ebrei in 
Europa e in cambio Arafat gli 
ha dato libertà di azione nei 
campi profughi palestinesi 
del Libano. 

Di conseguenza l’organizza- 
zione di Abu Nidal —che og- 
gi avrebbe circa 700 affiliati, 
dei duecento di poco tempo 
fa — sarebbe passata dalla 
clandestinità allo scoperto. 
L'ipotesi che nella vicenda 
«Silco» i terroristi possano 
essere stati assistiti da «For- 
za 17» si fonda sul fatto — di- 
ce Melman — che solo l’Olp 
ha mezzi per compiere im- 
prese del genere in alto ma- 
re. 

Da segnalare, intanto, nuovi 
incidenti in Cisgiordania, nel 
corso dei quali una ragazza 
palestinese di 17 anni è stata 
uccisa a colpi d'arma da fuo- 
‘co da alcuni coloni ebrei. Il 
fatto è successo a Deir Al Ba- 
lah, 15 chilometri a Sud di 
Gaza. Li 


mente la riconciliazione fra i 
due paesi. 

Sul conflitto arabo-ebraico, 
l’anticipazione del portavoce 
siriano era altrettanto peren- 
toria: seconde. lui il presiden- 
te Assad stava esercitando il 
massimo sforzo perché il, 
Vertice si concludesse con 
«la difesa del massimo inte- 
resse della nazione araba, 
che resta legato al conflitto 
con Israele». 

Infine, quanto.al Libano, la 
posizione siriana veniva così 
sintetizzata: Assad avrebbe 
potuto concedere al presi- 
dente Gemayel una decina di 
minuti (cioè un incontro solo 
protocollare) perché «le trat- 
tative col. Libano possono 
svolgersi solo a Damasco». 
Un diktatin piena regola, che 
teneva tra l’altro conto dei 
pochi mesi che restano a Ge- 
mayel prima di uscire di sce- 
na (a settembre il suo man- 
dato, non rinnovabile, sca- 
drà). 


17.80; una pausa che risulta- 
va incomprensibile soprat- 
tutto ai turisti provenienti dai 
paesi continentali dove i bar 
funzionano ininterrottamen- 
te per l’intera giornata. 

Le restrizioni alle vendite di 
alcolici risalivano al 1915, 
quando il Parlamento decise 
di imporle per evitare il pro- 
pagarsi dell’etilismo in con- 
nessione con gli eventi belli- 
ci. Abrogando la chiusura 
pomeridiana, il governo 
Thatcher si espone adesso 
alle critiche di quanti temono 
che le prolungate sommini- 
strazioni di bevande alcoli- 
che incideranno negativa- 


Segnale da Tunisi 
TUNISI — La Tunisia del nuovo Presidente Ben 
Ali è decisa a percorrere la via del pluralismo e 
a migliorare i propri rapporti con l'Occidente e 
l'Italia in particolare: lo ha detto ieri il premier 
Hedi Baccouche. Nella foto: manifestazione a 


favore di Ben Ali. 


Mercoledì 11 novembre 1987 


EUROPA SPAZIALE 


Siluro da Londra 


Londra non partecipa ad alcuno dei tre progetti 
avviati dall’Esa - Lo zampino degli Stati Uniti? 


L’AIA — Un brutto colpo al- 
l'Europa spaziale è stato da- 
to dalla Gran Bretagna che 
non ha sottoscritto nessuno 
dei tre programmi facoltativi 
(Ariane V, Columbus, Her- 
mes) varati nella fase di svi- 
luppo dalla conferenza dei 
13 ministri della ricerca dei 
paesi aderenti all'agenzia 
spaziale europea, Esa (per 
l’Italia è presente il ministro 
Antonio Ruberti). 


Un quarto/programma, il Drs: 
(Data Relay Satellite) per le 
telecomunicazioni e la tra- 
smissione di dati tra Terra, 
satelliti e stazioni spaziali, è 
stato accettato in fase di pro- 
gettazione e passerà alla 
realizzazione .nel 1989, affi- 
dandone la responsabilità 
all'Italia che sarà coinvolta 
con la Selenia Spazio e la 
Telespazio. 


Malgrado il rifiuto inglese i 
programmi vanno avanti, co- 
me hanno sottolineato il di- 
rettore generale dell’Esa, 
Lust,e il presidente della riu- 
nione Riesenhuber nella 
conferenza stampa finale. | 
contributi dei paesi aderenti 
coprono.le spese (5.200 mi- 
liardi di-lire per Ariane V, 
6.600 per Hermes e 5.500 per 
Columbus) e per il program- 
ma Columbus, per il quale si 
dovrà firmare un contratto 


con;la Nasa, è stata anche 
ipotizzata possibilità di an- 
dare avanti pure se gli Usa 
dovessero non perfezionare 
il contratto. 

| programmi Hermes. e Co- 
lumbus sono stati approvati 
in via preliminare per un pe- 
riodo di 3 anni. Columbus do- 
vrebbe essere realizzato in 
collaborazione dall’Esa, dal- 
la Nasa, dal Giappone: e dal 
Canada. Questo ultimo pae- 


USA 

Missile 
distrutto 

LOS ANGELES - Un mis- 


sile. antibalistico inter- 
continentale  «Minute- 


man-2» è stato delibera- 
tamente distrutto in aria 
pochi secondi dopo. il 


lancio dalla base Van- 
denberg in California: 
non si conoscono i moti 
vi della decisione. 


I frammenti infiammati 
del missile, che non tra- 
sportava alcuna ogiva, 
hanno provocato un pic- 
‘colo incendio - subito do- 
mato dai pompieri mili- 
tari - inun'campo deser- 
to della base. 


URSS / LAVORI INCESSANTI ALLA CENTRALE DI CHERNOBYL 


URSS /KABUL 
Perdite 
sovietiche 
ISLAMABAD — Secondo 
diplomatici occidentali, 
una fonte sovietica a Ka- 
bul ha dichiarato che le 
perdite dell’Armata ros- 
sa sono aumentate negli 
ultimi mesi e, attualmen- 
te, ia media è di 30-40 fra 
morti e feriti al giorno. 
La segnalazione della 
guerriglia di avere cattu- 
rato il 29 ottobre una in- 
tera guarnigione del re- 
gime afghano sembra 
corrispondere al vero. 

In coincidenza con una 
intensificazione dei 
combattimenti da parte 
dei «mujaheddin» e con 
l’inizio della terza setti- 
mana di grave penuria di 
carburante, a Kabul c’è 
stato un inasprimento 
delle misure di sicurez- 
za e ne hanno fatto le 
spese anche | diplomati- 


cl. 

Mentre alle Nazioni Uni- 
te è in corso Il dibattito 
su nove anni di guerra In 
Afghanistan, ad lslama- 
bad sono giunte notizie 
di nuove. vittorie del 
guerriglieri contro Il go- 
verno marxista e | 115 
mila soldati sovietici che 
lo sostengono. 

SI apprende intanto:che 
«la Francia considera 
che l'Unione Sovietica 
ha un'ruolo da svolgere 
per una soluzione rapida 
@ positiva del caso di 
Jean Guillo», a quanto 
detto da un portavoce 
del ministero degli Este- 
ri francese, a proposito 
del giornalista catturato 
dalle truppe sovieto-af- 
ghane il 12 settembre, 
Secondo il portavoce, 
già il 6 novembre Il minl- 
stro degli Esteri Ral- 
mond aveva convocato 
l'ambasciatore sovietico 
a Parigi per esprimergli 
la «viva preoccupazio- 
he» del governo per l’ar- 
resto del giornalista, e 
per chiedere alle autori- 
tà sovietiche di contri- 
bulire a una rapida solu- 
zione della vicenda. 


mente sul numero degli inci- 
denti stradali causati dalla 
guida in stato di ubriachez- 
za. 

Il ministro degli interni Hurd, 
presentando in Parlamento 
la nuova legge, ha definito 
erroneo il tentativo di affida- 
re all'orologio la limitazione 
dei consumi di alcolici: «Non 
capisco perché debba esse- 
re considerato accettabile 
bere vino, birra o liquori al- 
l’ora di colazione e riprove- 
vole trangugiare le stesse bi- 
bite tra le ore 3 e le 5.30 del 
pomeriggio, per poi giudica- 
re nuovamente ammissibili 
le libagioni che avvengono 


atomica. 


MOSCA - Malgrada il tragico 


incidente del 26 aprile 1986, > 


causato dall'esplosione del 
reattore numero quattro del- 
la centrale nucleare di Cher- 
nobyl, i tecnici sovietici stan- 
no lavorando per rimettere 
in esercizio il reattore nume- 
ro tre, che si trova accanto a 
quello esploso, e che all’e- 
poca subì notevoli danni. 

«Attualmente tutte le energie 
sono concentrate per rimet- 
tere in esercizio.il terzo reat- 
tore - scrive la «Pravda» in 
una corrispondenza. da 
Chernobyl. -. gravemente 
danneggiato dopo l’inciden- 


. te al vicino reattore numero 


quattro». 

Secondo il quotidiano «ora 
nella centrale regnano l'or- 
dine e la pulizia, ma in modo 
particolare nella sala del ter- 
zo reattore». Ciò ha natural- 
mente richiesto «un grande 
lavoro di decontaminazione 
delle pareti, del soffitto e del 
pavimento» della sala. | tec- 
nici della centrale, seecondo 
la «Pravda» stanno attual- 
mente «finendo di mettere a 
punto il sistema di comando 
e quello di sicurezza, che 
ora sarà più affidabile». 

Il reattore numero tre, che sì 
trova nella stessa sala del 
numero quattro, è ora diviso 
da questo da un muro del 
«sarcofago» costruito. per 
isolare ìl reattore esploso. 
Nei mesi.scorsi vi erano già 
state polemiche riguardo al- 
la costruzione. di una nuova 
coppia di reattori, 

Chernobyl è attualmente una 
città fantasma. | tecnici e gli 
operai che lavorano. alla 
centrale (7.500 persone) vi- 
vono.a Zeiloni Mysh, un vil- 
laggio costruito a tempo di 
record al limiti della zona di 
sicurezza di 30. chilometri 
dell’impianto, ma, malgrado 
Ì turni di soli 15 giorni, molti 
non si fidano e quando pos- 
sono vanno a dormire altro- 
ve, inzone più sicure. Mosca 
non intende, comunque, ri- 
nunciare al suo programma 
per.il nucleare civile, un pro- 
gramma che prevede di 
quintuplicare entro il 2000 la 
potenza energetica nucleare 
La «Pravda», nella sua corri- 
spondenza, racconta che 
giorni fa si è svolta a Cherno- 
byl una cerimonia dedicata 
al decennale della centrale 


iggio 
altramonto». 

Hurd ha fatto anche osserva- 
re che il maggior consumo di 
alcolici-—come ha accertato 
un'inchiesta demoscopica 
condotta in Scozia — avvie- 
ne fuori dei locali pubblici. 
Non si capisce, quindi, per- 
ché al'cittadino debba esse- 
re impedito di bere nei pub, 
se può farlo. liberamente a 
casa o in ufficio. Ovviamente 
gli abusi sono riprovevoli e 
vanno puniti dalla legge; ma 
nessuno può pensare che il 
prolungato funzionamento 
dei banchi di mescita accre- 
scerà i rischi dell’alcolismo 
per la comunità nazionale. 


porta, © 


ne attiva, 


CITTA' DEL VATICANO — 
Josip Terelja, presidente 
del comitato centrale dei 
cattolici ucraini e fresco re- 
duce dai «gulag» siberiani, 
è stato esplicito: presto sa- 
ranno avviati discreti «con- 
tatti» ‘tra il Vaticano e il 
Cremlino per comporre 
l'antica «querelle», se così 
può essere definita, tra il 
potere ‘sovietico. e gli 
«unlati» cattolici: dell'U- 
craina, 

Lo harilevato ieri nellcorso 
di un'affollata conferenza 
stampa internazionale, 
giustificando, tra l'altro, la 
recente «decisione di due 
vescovi clandestini di usci- 
re allo scoperto firmando 
lo.scorso agosto un appel- 
lo per la legalizzazione 
della; . chiesa | cattolica 
ucraina». v 
Ma il suo, nonostante la 
drammaticità del momento 
e l'inevitabile «pathos» 
della:circostanza, sarebbe 
rimasto uno dei tanti vellei- 
tari tentativi di sbloccare 
una situazione ossidata 


Parla l’ex confidente di Hoxha 


Che gli «organici abnormi, conseguenza 
dei metodi di gestione burocratici», deb- 
bano essere ridotti, è evidente a tutti, scri- 
ve il giornale. L'apparato burocratico del- 
l'’Urss «conta oggi circa 18 milioni di per- 
sone, ossia il 15 per cento della popolazio- 


Si pensa che entro il 1990 tutti | ministeri 
industriali dovranno ridurre del 50 per 
cento i propri organici (il che significa il 
reimpiego di 60 mila persone), il problema 
appare in tutta la sua gravità. Tanto più se 


URSS / EFFETTO “GORBACEV . 
Spauracchio del licenziamento 


«Terrore» per il programmato snellimento burocratico 


MOSCA - «Tutta Mosca è in subbuglio, il 
problema si discute nelle case, negli uffici, 
nel metrò»: il problema che emoziona i 
moscoviti, molti dei quali sono impiegati 
ministeriali, è come rivela il quotidiano 
«Sotsialisticheskaja Industrija», lo snelli- 
mento. dell'apparato. burocratico voluto 
dalla dirigenza gorbacioviana, e la drasti- 
ca riduzione del personale che esso com- 


paralizzato». 


si pensa alle situazioni concrete e ai casi ‘ 
personali, cosa che il quotidiano fa pren- 
dendo ad esempio il nuovo ministero per i 
macchinari pesanti, energetici e da tra- 
sporto, nato dalla fusione di due dicasteri 
affini: l'operazione ha provocato il licen- 
ziamento di ben 680 funzionari. 

Secondo uno specifico decreto, ai licen- 
ziati deve essere offerto un reimpiego, ma 
la commissione speciale incaricata, diret- 
ta da un vice-ministro, o non ha nulla da 
offrire, oppure impieghi pagati peggio. Di 
qui il malcontento dei licenziati, che per 
conservare il proprio posto di lavoro ricor- 
rono a tutti i mezzi, «leciti e illeciti», men- 
tre «da tre mesi il lavoro del ministero è © 


Secondo quanto.riferito dal quotidiano, le 

riunioni della commissione di reimpiego 

del ministero in questione, «nonostante le 
‘ proteste e le lacrime degli interessati, non 
raggiunge i limiti dell'incandescenza», 


se però potrebbe uscire. Ta- 
le: serie di défaillance viene 
attribuita a pressioni degli 
Usa che, attraverso la Gran 
Bretagna, tenderebbero ‘a 
bloccare una temuta crescita 
tecnologica e industriale del- 
l'Europa spaziale. È 
Anche altri paesi non hanno 
aderito al progetto Colum- 
bus ma si tratta di stati come 
l’Austria, Irlanda, la Svezia 
e la Svizzera che per lo più 
non hanno:interesse non pò- 
tendo contare su valide rica- 
dute industriali. 

Altro tema dominante della 
riunione dell'Aia è stata la ri- 
duzione di un 15-20% delle 
spese previste fino al Duemi- 
la in 50 mila miliardi di cui:8 
mila a carico dell'Italia. 
«Procederemo alla riduzio- 
ne — ha detto Lust — con 
molta attenzione senza alte- 
rare l'equilibrio del calenda- 
rio che abbiamo program- 
mato salvaguardando tutti 
gli obiettivi dei programmi. 
La conferenza ha invece po- 
sitivamente approvato un in- 
cremento del 5% annuo nel- 
le spese per i programmi 
scientifici che sono obbliga- 
tori per tutti gli stati membri. 
La Gran Bretagna che si è 
astenuta su tutte le votazioni, 
entro il 31 dicembre dovrà 
far sapere cosa intende fare 
per i programmi obbligatori, 


URSS / CONTATTI VATICANO-CREMLINO? 


Il calvario dei cattolici ucraini 
Emissario reduce dal «gulag» ha incontrato il Papa 


dal 1946, quando Stalin Im- 
pose l'«assorbimento» de- 
gli «uniati» nella chiesa or- 
todossa, se lo stesso lea- 
der ucraino non avesse fat- 
‘to una seconda e forse più 
importante rivelazione, 
Questa: sabato scorso, 
senza che ne fosse stata 
data notizia in forma uffi 
ciale, né che fossero circo» 
late indiscrezioni di sorta, 
Terelja è stato ricevuto in 
udienza «top secret» prima 
da Giovanni Paolo Il eppoi 
dal cardinale segretario di 
stato Casaroli. 
Dunque, sono imminenti 
«contatti» a livello diplo- 
matico tra la Santa Sede 
del Papa polacco eil Crem- 
lino del propugnatore della 
«perestroika», Mikhail 
Gorbacev. C'è qualcosa di 
più, escogitata proprio per 
accelerare questo  inci- 
piente dialogo (e anche 
questo è stato rivelato dal- 
l'ex perseguitato ucraino): 
il primate della chiesa cat- 
tolica ucraina in esilio, Lu- 
bachevsky ha offerto e ha 


‘ cinese», 


chiesto perdono al popolo « 
lusso e al patriarcato orto- | 
dosso di Mosca per le in- 
comprensioni e | contrasti » 
derivati dall'«ukase» 

Lo stesso porporato, Suc» , 
cessore del non dimentica 
to Slipji, rivolgerà quanto * 
prima un appello diretta- . 
mente a Gorbacev 

Ormai, la «patata bollente» 
è stata passata a Gorbacev 
in una situazione dalla 
quale, per Tereja, non sì 
può tornare indietro: «O ci 
sarà un dialogo con il go- 
verno sovietico per l'accet- 
tazione della nostra esi- 
stenza, oppure sette milio- 
ni di «uniati» dovranno tor- . 
nare nella clandestinità», 
Incontri informali, peraltro, , 
sono già avvenuti lo scorso . 
settembre tra le gerarchie 
comuniste e i firmatari del- | 
l'appello. cattolico e in. 
quella circostanza era sta- | 
ta offerta dalle prime ai se- | 
condi una soluzione «alla | 
cioè il distacco | 
delia Chiesa ucraina dalla | 
comunione con Roma. | 


«Un killer regnava a Tirana» 


ATENE — Il defunto dittatore 
albanese Enver Hoxha era 
un omosessuale che nascon- 
deva le sue tendenze e che 
per questo;è stato affetto da 
paranoia ed è diventato un 
assassino, «che ha ucciso 
molte delle sue vittime con le 
proprie mani». È 

Lo ha affermato, in un'inter- 
vista all'«Upi», Ilir Sulka, di 
38 anni, che è stato per pa- 
recchi anni un collaboratore 
di Hoxha per il quale, gior- 
nalmente, preparava un 
riassunto delle principali no- 
tizie mondiali. Sulka ha chie- 
sto asilo politico in Grecia lo 
scorso settembre, mentre 


era in transito all'aeroporto 
di Atene insieme a una squa- 
dra di calcio albanese in tra- 
sferta all’estero. 

Parlando di Hoxha, Sulka ha 
detto che «la paura psicolo- 
gica di essere deriso ha fatto 
sì che si aggrappasse al po- 
tere con tutti i mezzi, anche 
se ciò significava usare me- 
todi come lo sterminio in 
massa». 

Nell’intervista, Sulka ha poi 
elogiato l’attuale direzione 
comunista albanese, dicen- 
do: che.il «nuovo leader Ra- 
miz Alia sta lentamente cer- 
cando di attenuare Ja stretta 
sul paese dei seguaci di Hox- 


ha, coloro che hanno avuto 
da lui le loro posizioni, ma: 
come il leader sovietico Gor- 
bacev, ha molti nemici peri” 
colosi». 

Alia ha revocato la legge su! 
bando degli omosessuali, ? 
ha fatto alcune caute‘apertu 
re commerciali e diplomati” 
che verso l'Occidente, più 
recentemente verso la Ger 
mania ovest, ‘e ciò è in com’ 
trasto con l’aggressivo isola” 
zionismo di Hoxha, sempr@ 
secondo Sulka. é 
Enver Hoxha è morto nell'4: 
prile del 1985, all’età di 7! 
anni, dopo aver diretto,! 
paese più povero e isolat? 
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Spettacoli 


ESSAI /LA CAPPELLA UNDERGROUND 


«miniera» del buon cinema 


Il prestigioso sodalizio festeggia 1 vent'anni di attività inaugurando una nuova iniziativa 


ESSAI /INTERVISTA 


Ma questo «pellegrinaggio» non finisce qui... 
Un convegno per verificare la fattibilità di un «Alpe Adria film festival» 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Vent'anni fa 
erano i pionieri del cinema 
. d'essai. Da allora la Cap- 
pella Underground ha su- 
perato mille difficoltà per 
sopravvivere. Come un re 
senza più regno. E il brac- 
cio di ferro non è terminato. 
Ne abbiamo parlato con 
Rosella Pisciotta e Lorenzo 
Codelli. 
— Amarezza, soddisfazio- 
ne, delusione. Di queste tre 
«voci» quale pesa di più sul 
vostro bilancio? 
Pisciotta: «Soddisfazioni ne 
abbiamo raccolte, tante. I 
film che proiettavamio ven- 
t’anni fa, poi, sono passati in 
tivà. Woody Allen l’abbia- 
mo fatto conoscere noi al 
pubblico triestino. Così Ro- 
bert Altman, e altri. Anche le 
delusioni, le amarezze non si 
contano. Dopo tante batta- 
glie perdute scopriamo che 
certe piccole città possono 
realizzare cose splendide. 


Sergej Paradzanov, incarcerato nell’Urss per la sua 
omosessualità, ha diretto splendidi film come «La 


‘ Manifestazioni che noi con- 
tinueremo a sognare per 
chissà quanto. A Trieste c'è 
troppa disattenzione degli 
enti pubblici per la cultura. 
In particolare per il cinema. 
Salvo sporadiche eccezioni». 
Codelli: «Ogni tanto arriva- 
no dei contributi. Bastano 
appena per pagare le bollette 
del telefono. La filosofia è 
quella  dell’una tantum’. 
Comune, Provincia appog- 
giano certe iniziative solo 
quando ci sono disponibilità 
di bilancio. Troppo poco. 
Sarebbe.come mettere in sce- 
na a teatro due spettacoli in 
un anno». 


.— Ma allora; chi ve lo fa fa- 
re a tirare avanti? 
P.: «E’ una cosa che ti entra 
nel sangue. Non si possono 
buttare al vento vent'anni di 
lavoro. Continuiamo a spe- 
rare che qualcosa cambi. In- 
tanto lavoriamo, proponia- 
mo». Mi 
C.: «Per organizzare retro- 
spettive, cicli di film non ser- 
vono miliardi. C'è una rasse- 


. 


leggenda della fortezza di Suram», proposto dalla 


Cappella. 


ESSAI /PROGRAMMI 


Tante pellicole per una stagione 


Una rassegna sul cinema australiano fra le molte proposte 


gna sui cineasti triestini, pre- 
sentata a Parigi in occasione 
del ’’Trouver Trieste”, che 
qui da noi non si è mai vista. 
Logico chiedersi perché: Lo 
stesso vale per il Triveneto 
film, che aveva nel pool pro- 
motore il Comunexi Trieste. 
E' passato per il Veneto, per 
il Trentino-Alto Adige, e si è 
arenato alle porte del Friuli- 
Venezia Giulia». 


— Intanto Trieste fa concor- 
renza al Terzo Mondo... 

P.: «Sparito il Festival di 
fantascienza si è bloccato 
tutto. Intanto, in Italia e ‘al- 
trove, spuntano come funghi 
sempre nuove mostre dedi- 
cate al'cinema. Noi'abbiamo 
una sola carta da giocare: la 
centralità della città rispetto 
alla Slovenia e la Carinzia». 
C.: «Per questo ‘abbiamo 
perisato a un ‘Alpe Adria 
film festival”. Un'idea origi- 
nale, che non entra in con- 
correnza diretta con altre 
manifestazioni già collauda- 
te. L'occasione per far afflui- 
re a Trieste, d’estate, cinefili 


e turisti dalle regioni confi- 
nanti. Il 5 dicembre faremo 
un convegno per verificare se 
c’è la volontà di appoggiare 
il decollo di questo festival. 
Con i mezzi del cineclub non 
si va lontano. Contiamo sul 
patrocinio della Regione». 


— II pellegrinaggio della 
Cappella prosegue? 

P.: «L’Ariston ha coperto 
anche la domenica mattina. 
E ha fatto bene. Per rilancia- 
re il cinema bisogna battere 
tutte le strade possibili. Noi 
ci spostiamo nella Sala Az- 
zurra dell’Excelsior, che ab- 
biamo noleggiato». 

C.: «Entriamo in una zona 
nuova. Dalla periferia ci 
spostiamo, nel centro città, 
dove la gente è abituata a 
frequentare il cinema con 
una filosofia diversa. Stare- 
mo ‘a vedere. Certo che il 
problema è tutt’altro che ri- 
solto. Ci vorrebbe una sala 
pubblica, tipo la Chiesa an- 
glicana, da destinare alle at- 
tività culturali. Non parlo 
solo per noi, chiaro». 


Il cinema australiano non è più una speranza, ma 
una certezza, nel panorama mondiale. La 
rassegna dell’Ariston «L'ultima onda» lo 


documenta ampiamente. 


n 


Servizio di 
Francesco Carrara 


Scompaiono” 


ecco un'altra novità. Recen- 
tissima.. Giorgio Maggiola 
non si accontenta di aver or- 


TRIESTE — In principio era 
La Cappella. Sottoterra, sot- 
terranea, Underground (sia 


le sale 


ganizzato una multisala che 
.è sicuramente fenomeno più 


metaforicamente, come 
omaggio al termine di moda 
per indicare la cultura alter- 


ma l'offerta 


unico che raro nell’arcipela- 
go cinematografico italiano. 
Decide che tre sale non sono 


nativa, sia realmente, con le 
sale situate sotto il livello 
stradale). Compie ‘adesso 
vent'anni e, benché «sfratta- 
ta», continua a mostrare vi- 


cresce 


sufficienti. Sente l'esigenza 
(anche perché molte richie- 
ste in tal senso glielo confer- 
mano) di inaugurare il Na- 
zionale 4. E' storia di ieri, di 


Gli anni passano ancora. Ed. 


vacità. Proprio da oggi fe- 


steggia il compleanno con le 
nuove proposte presentate 
alla Sala Azzurra. 

Fu La Cappella a dare il via 
alla «cultura» cinematografi- 
ca triestina. Fu il primo vero 
centro organizzato cui pote- 
rono far riferimento quanti 
volevano «nutrirsi» di cine- 
ma di qualità e ricerca (le 
tracce di precedenti espe- 


rienze andavano ormai 
scomparendo). 
E da quell'ormai lontano 


1967 molta strada ha fatto, a 
Trieste, il cinema di qualità. 

Se oggi ne parliamo non è 
soltanto per, celebrare gli 
«eroi» della Cappella. E' an- 
che perché piano piano, no- 
nostante ricorrenti «crisi», 


Trieste — in proporzione: al 


numero dei suoi abitanti (in 
progressivo. calo, come si 


sa) — ha saputo creare una 


«offerta» decisamente più al- 


ta di quanto ci si potrebbe 


aspettare. Un'offerta che nel 


tempo, anziché esaurirsi, si 


arricchisce. 


‘Solo pochi anni dopo la fon- 
dazione della Cappella Un- 


derground, già la «premiata 


coppia» de Luyk-Percavassi 


si dava da fare per creare un 
nuovo «centro culturale cine- 
matografico» che fosse svin- 
colato dalla necessità della 
tessera, che fosse quindi 
aperto allo spettatore «qual- 
siasi», non soltanto a quello 
che,. con. abominevole 
espressione francese, si 
sente spesso definire. «ci- 
néphile». (che in italiano sa- 


‘rebbe cinéfilo, figuriamoci). 


L'Ariston decolla lentamen- ‘ 
te, ma non.ci mette troppo ad 
alzarsi in quota. Fino. a di- 
ventare la ‘splendida realtà 
che tutti conoscono. La pro- 
grammazione intelligente, 
ma non elitaria, fa vedere i 
suoi. risultati: il cinema di 
qualità vince un'altra impor- 
tantissima battaglia. La vin- 
ce contro i banali sostenitori 
del «commerciale avant tou- 
te chose», soprattutto contro 
chi non crede.nel pubblico e 
nella sua capacità di distin- 
guere tra prodotto buono e 
cattivo. 

Mario de Luyk e Piero Perca- 
vassi («casualmente» tra i 


ESSAI/SALA AZZURRA _ 
La Cappella ricomincia da Laurie Anderson 


primi animatori della Cap- 
pella) ce la fanno: film inte- 
ressanti, rassegne a tema, a. 
volte in lingua. originale, 
opere. sempre stuzzicanti 
sotto l’uno o l’altro aspetto, 
l'occhio pronto a cogliere 
anche il mercato dell’Est 
normalmente trascurato dal- 
la distribuzione. Nessun se- 
greto, in fondo. Solo la voglia 
e la capacità di fare, di sce- 
gliere, di dare al pubblico 
spettacoli con il marchio 
«doc». Anche, talvolta, a co- 
sto di rischiare qualche co- 
succia sul, piano dell’incas- 
so. 

Così come alla Cappella, ne- 
gli anni, confluiscono soprat- 
tutto giovani (uno studio na- 
zionale indica nei trentenni 
la «fascia» più assidua), an- 
che all’Ariston.il pubblico si 
caratterizza generalmente 
per la sua età non troppo 
avanzata. Ma a poco a poco 
crescono anche gli spettatori 
più anziani: perché l’amore 
per il buon cinema non può 
essere circoscritto a una so- 
la generazione. 


Altri piccoli 

centri di qualità 
Passano gli anni. Trieste 
continua a «rimpicciolire», 
ma qua e là si manifestano 
altre iniziative. Altri piccoli 
centri di qualità cinemato- 
grafica sorgono, talvolta per 
scomparire dopo poco tem- 
po (per citarne qualcuno, le 
proiezioni al defunto Savoia, 
l’Aldebaran, l’Alcione, prov- 
visoriamente inattivo). 
Finché un cinemino di perife- 
ria, a poco a poco, comincia 
a far parlare di sé, e in un 
tempo relativamente breve, 
da «pidocchietto» rionale di- 
Venta un altro punto fermo 
nel panorama cinematogra- 
fico triestino. E' il Lumière 
che, preso in mano da Augu- 
sto Zuliani, fa il «salto» nel 
1982. Anche qui la volontà e 
la sagacia della programma- 
zione finiscono per avere il 
meritato successo. Da luogo 
frequentato da chi vuole solo 
consumare ‘popcorn, far ca- 
ciara o pomiciare, il Lumière 
diventa un nuovo santuario 
del'cinema di qualità. 


oggi. 

La sala apre alla fine del set- 
tembre di quest'anno. Non è 
Nazionale 4 d'essai, ma 
«d’essai e cinema». Che può 
sembrare inutilmente ridon- 
dante. Ma non lo è. Perché 
limitare alla dizione «d'es- 
sai» (che significa più che al- 
tro sperimentale) il buon ci- 
nema? Cinema che ti fa vive- 
re, sognare, pensare, ridere, 

a piangere. Ma «con stile». 


La promessa è questa, e va- 
le per tutti, non solo per il Na- 
zionale: entrate qui e sarete 
certi di vedere prodotti che 
vale la pena di vedere. An- 
che per dirne poi male, qual- 
che.volta. 

In principio c'era La Cappel- 
la. Oggi sono tanti. Domani 
forse saranno di più. Perché 
Trieste sa offrire al cinema di 
qualità un pubblico di quali- 
tà. In principio c'era La Cap- 
pella. Che da oggi, fresca 
ventenne, si ripresenta con il 
nuovo programma alla Sala 
Azzurra. 


E la stessa Sala Azzurra me- 
rita una citazione. Nata 
nell’85, non si è mai presen- 
tata con un'etichetta partico- 
lare, ma, a seguire attenta- 
mente la programmazione, 
la «politica» è chiara: il film- 
cassetta alla Sala Excelsior, 
il film-qualità all’Azzurra 
(anche se talvolta le due co- 
se possono tranquillamente 
‘coincidere). Onore al merito, 
‘in questo caso, a' Egidio e 
Bruno Abriani, i titolari. 

In principio era La Cappella. 
Poi vennero le altre sale, 
aventi ciascuna il program- 
ma secondo la propria capa- 
cità e la propria fantasia. E il 
Dio Cinema vide che era co- 
sa buona. E tra sera e matti- 
na si compì la proiezione. 


[| 

OPERA. ll prof. Bruno Cagli è 
stato nominato direttore arti- 
stico del Teatro dell'Opera di 
Roma dal consiglio di ammi- 
nistrazione nella seduta di 
ieri. La nomina è stata deli- 
berata dopo ampia discus- 
sione e dopo che tutte le can- 
didature emerse sono state 
ritenute meritevoli della più 
alta considerazione. 


TRIESTE — Cinefili, alla riscossa. Mai co- 
me quest'anno la stagione cinematografi- 
ca triestina si preannuncia farcita di pelli- 
colé interessanti. Al programma della 
Cappella Underground per il 1987-88 sì ag- 
giungono quelli dell’Ariston e del Naziona- 
le 4. 

Il viaggio della Cappella nel cinema d’es- 
sai riprende oggi. Questa volta per le 
proiezioni del cineclub triestino è stata 
presa a noleggio la Sala Azzurra del cine- 
ma Excelsior. Primo film in programma 
«Home of the brave» della musicista ame- 
ricana Laurie Anderson. Proiezioni alle 
15:30, 17.05, 18.40, 20.15, 21.30. 


Per il secondo appuntamento la Cappella 
ha scelto un regista russo in odore di'«ere- 
sia»: Sergej Paradzanov. Mercoledì 18 no- 
vembre verrà proposta «La leggenda della 
fortezza di Suram», realizzato dal cineasta 
(impriogionato con l'accusa di omosses- 
sualità) insieme a Dodo Abasidze. 
Mercoledì 25. novembre una pellicola di 
Richard Brooks: «Febbre di gioco», realiz- 
zata nel 1985. Dal 3 al 5 dicembre si svol- 
gerà un convegno di preparazione dell’Al- 
pe Adria film festival, con proiezione di 
film. 

L’Ariston, dal 16 al 20 novembre, mette in 
calendario una rassegna sul cinema au- 
straliano. intitolata «L'ultima onda». Il pri- 


mo film in cartellone è «Monkey grip» di 
Ken Cameron. Di seguito verrà proiettato 
ith» di Fred 


«The chant of Jimmie Blacks 
Schepisi. E 
Ogni giorno verranno proiettati due film.in 
lingua originale, con sottotitolo .in italiano. 

Il biglietto, naturalmente, sarà cumulativo 
per le due proiezioni. ; 

Anche il Nazionale 4 schiera una pattuglia 
di opere ghiottissime. Si va da «Angel 
heart», l'ultimo film di Alan Paker che rac- 
conta una storia impregnata di satanismo, 

a «Anni Quaranta» di John Boorman; da 
«Aria» prodotto da Don Boyd con l'apporto 
di dieci famosissimi registi, a «Arrivederci 
ragazzi» di Luis Malle. E poi ancora: «Le 
balene d'agosto» di Lindsay Anderson; 
«Consiglio di famiglia» di Costa Gavras; 
«Gente di Dublino» di John Huston; «The 
goed father» di Mike Newell; «Heaven» di 
Diane Keaton; «La legge del desiderio» di 
Pedro Aldomavar; «Maurice» di James 
Ivory; «Pen, timento» di Tenghiz Abuladze; 
«Il ragazzo di Calabria» di Luigi Gomenci- 
ni. 

Il Lumiere non resta tagliato fuori da que- 
sta corsa al cinema d'essai. Nel. suo pro- 
gramma per l'immediato futuro ci ‘sono 
film come «Max mon amour» di Oshima; - 
«L'amica delle mie amiche» di Rohmer; 


‘ «La piccola bottega degli orrori», e altri. 


A MILANO IL «MON FAUST» DI VALERY 


Grandissima lezione di poesia 


«Home of the brave» è stato realizzato due anni fa dalla musicista americana 


La Cappella ricomincia da 
Laurie. Ovvero da Laurie An- 
derson, 39 anni, nata a Chi- 
cago, musicista d’avanguar- 
dia con qualche recente flirt 
con lo «show business» e le 
forme più nobili della cosid- 
detta musica commerciale. 

Il suo.film «Home of the bra- 
Ve», che inaugura la stagio- 
ne del cineclub triestino, è 
del 1985 ed è stato presentato 
lo scorso anno al Festival di 
Locarno. Novantuno minuti 
di musica ma innanzitutto di 
spettacolo multimediale, 
composti per la maggior par- 
te dalla registrazione di un 
concerto tenuto dall'artista 
Statunitense al Park Theatre 
di Union Gity, nel New Jer- 
sey, nel 1985. 

«Il mio lavoro mescola film, 
musica, elettronica, finzione, 
danza, commento. sociale, 
commedia, animazione - af- 
ferma la Anderson - e ogni 
altra cosa che mi viene in 
mente. Quando decisi di fare 
questo film, cominciai a cer- 
care un regista. Chiesi consi- 
glio a Martin Scorsese e a 
Jonathan Demme, entrambi 


SMILANO — Nel vasto proget- 
‘to del «Faust» ideato da 
Strehler per il Piccolo Teatro 
‘di Milano, questo | «Mon 
Faust» di Paul Valery (scritto 
“Nell'estate del 1940) assume 
_Una rilevanza culturale e 
SRO non già strana. 

Ù ', in fin:dei conti, questo 
«Mon Faust» incompiuto e 
'Îragoroso, intellettualistico e 
Sarico di implicazioni etico 
«morali, questo «Faust» che 


“Precedeva di assai poco il. 


.Suo confratello. di Goethe, 
Questo Faust, è un'ombra in- 
i lellettuale del suo. amore 
“lontano. Valery era e sareb- 
‘be stato sempre un poeta 


‘ambiguo di fronte a un mito, . 
geniale, naturalmente, cau- 
stico e non leggero, emotivo 
e non brillante, come sareb- 
be stato appunto Thomas 
Mann, spiritoso ma non faci- 
le a digerire, fantasmagorico 
e flautato ma non risolto, mai 
compiuto; mai il «libro della 
vita» di cui vorrebbe il regi- 
sta dello spettacolo, Walter 
Pagliaro. 

Ma, si sa, il teatro è un'altra 
magica, incompensabile co- 
da che non sia la pagina 
scritta. Qui, Valery ce la met- 
te tutta, ma nel suo universo, 
come il suo «Lust», ovvero le 
maledizioni dell'universo in-" 


tero; qui Valery parla di un 
Faust padrone delle situazio- 
ni, degli stati d'animo, degli 
interessi circoscritti. Eppure 
Valery anche alle prese con 
un regista d'oggi, ce lo mo- 
strano infiaccato, quasi intri- 
stito, quasi che Mefistofele 
non fosse lì a guardarlo, bef- 
fardo, carognoso, intrigante 
e subdolo (un violento e bef- 
fardo Giancarlo Dettori). 

In realtà, non tema lo spetta- 
tore, perché l’intrigo, la tra- 
ma, il «plot» soho sempre 
quelli. Sempre eguali la di- 
sperata forza di°sapere, di; 
intendere, di prevedere, di 
segnare i confini del Mondo. 


Pagliaro ha avuto dalla sua 
una bellissima scenografia e 
con lui hanno coadiuvato il 
suo lavoro attori perfetta- 
mente encomiabili con un a 
punta di professionismo a Ti- 
no Carraro, ma con due ec- 
cezioni da poco inseguite, 
come Giancarlo Dettori e 
Margareth Mazzantini. 
Non è stata cedrto una gran- 
de'serata teatrale, però com- 
muove sempre, e sempre sti- 
mola, una iniziativa di un 
teatro: pubblico che scopre 
un testo non scoperto e ce lo 
fa avvicinare ai nostri giorni, 
a noi, nostri contemporanei. 
[Giorgio Polacco] 


mi dissero di far da sola, con 
l'aiuto di un direttore della 
fotografia e di un aiutoregi- 
sta...» ) 
Il risultato è di grande origi- 
nalità, fra suggestioni visive 
e vocali, con Una mescolan- 
za di strumenti e voci scom- 
poste, testi classici recitati, e 
persino un tango bailato con , 
lo scrittore. William Bur- 
roughs. x 
La Anderson ha alle spalle 
una carriera piuttosto ano- 
mala: Da bambina studiava il 
violino - che è rimasto in 
qualche modo il «suo» stru- 
mento - poi si è diplomata in 
scultura e ha persino inse- 
gnato arte egizia. 
Nei primi anni Settanta ha 
pubblicato libri di fotografie, 
girato film più o. mene under- 
ground, legandosi agli artisti 
dell'avanguardia america- 
na. Nel 1980, grazie al disco 
«O Superman» (un milione di 
copie vendute), l’inaspettata 
trasformazione. in pop-star, 
con annesse tournèe mon- 
diali che hanno toccato tre 
anni fa anche l’Italia. 

[ Carlo Muscatello] 


immagini. 


INTERROTTE LE RIPRESE 


Laurie Anderson si è sempre mossa sul confine 
tra musica e sperimentazione. In «Home of the 
brave» a questo cocktail si sono aggiunte le 


Non decolla il «Barone» 


ROMA — Il Barone di Munchhausen rovina 
precipitosamente dal. suo mondo magico per 
essere inghiottito dalla stessa macchina ci- 
nematografica che avrebbe dovuto riportarlo 
sullo.schermo. Sono state infatti interrotte le 
riprese del film dedicato alle avventure del 
mitico. personaggio del 18.0 secolo, diretto 
da Tery Gillian (già autore di «Brasil») per un 
budget di 23 milioni e mezzo di dollari. 

ll fastoso e immaginifico set allestito a Cine- 
città rimarrà fermo per almeno due settima- 
ne e il produttore esecutivo della pellicola, 


Thomas Schuly, definisce la situazione «mol-. 


to critica». 

Lo shut-down è stato deciso dalla Financial 
Company, la multinazionale che produce il 
film, la quale avrebbe intenzione di sostituire 
Gillian.con un altro regista. 

«Stanno tentando di farmi fuori, non ci sono 


dubbi — afferma l’autore — e so che ci sono 
almeno due registi in lizza per prendere il 
mio posto». 


Un'offerta è già stata avanzata a Gary Nel- 
son, autore di «Black Hole» per la Walt Dis- 
ney, il quale però ha rifiutato di prendere in 
mano il timone del film. 


La Columbia, che avrebbe dovuto distribuire 
«Le avventure del Barone di Munchhausen» 
nel Natale dell’88, si è assicurata per 12 mi- 
lioni e mezzo di dollari i diritti mondiali della 
pellicola (Italia esclusa), mentre la Rca-Co- 
lumbia ha acquistato i diritti video per otto 
milioni di dollari. 

Per Terry Gillian, autore inviso all'establish- 
ment hollywoodiano i guai sono cominciati 
quando David Puttnam ha lasciato il vertice 
della Major di proprietà della Coca-Cola 


Coleman a Udine 


Domani sera, con inizio alle 20, al palasport 
Carnera di Udine, si terrà l’annunciato concerto 
di Ornette Coleman. Per l'occasione, il jazzista 
statunitense sarà accompagnato dagli stessi 
musicisti con i quali, quasi trent'anni fa, 
cominciò la sua lunga opera:di rinnovamento 
dei linguaggi e dei contenuti della musica jazz: 
Don Cherry alla tromba, Charlie Haden al 
contrabbasso e Billy Higgins alla batteria. 
Coleman — 57 anni, nato a Forth Worth, nel 
Texas, origini umilissime — è considerato il 
padre del «free jazz», il movimento che negli 
anni Sessanta rivoluzionò il genere 
afroamericano. In questa tournée italiana, il 
sassofonista di colore ha già suonato a Firenze, 
Mestre, Milano e Roma. Dopo la tappa udinese, 


sarà a Napoli e a Genova. 


CONCERTI 


Immenso brivido 
con il «Borodin» 


Servizio di 
Gianni Gori 


Ci sono i grandi Quartetti. E 
c'è il Quartetto Borodin. im- 
possibile ogni confronto per 
questa formidabile formazio- 
ne sovietica, come hanno di- 
mostrato gli entusiasmanti 


‘ concerti nella nostra regio- 


ne: Udine, Gorizia, Trieste. 

La stessa natura sonora ap- 
partiene alla trascendenza, 
a un impressionante «sinfo- 
nismo» metafisico che non 


. esclude però né. l'intensità 


«umana» del colloquio né la 
leggerezza della dinamica, il 
senso di una totale felicità. 
La superba anima del «Boro- 
din» ha reso omaggio, pro- 
prio con tale disposizione, a 
Udine e Gorizia, al composi- 
tore russo (nel centenario 
della morte) che dà il nome 
al glorioso complesso, da ol- 
tre 40 anni in carriera. Ed è 
stato un prodigioso ritratto 
della genialità del più schivo 
e occasionale compositore 
del «gruppo dei cinque» o, 
come .Stasov lichiamava, del 
«possente mucchietto». 
Mirabilmente affioravano la 
reverenziale . ascendenza 
beethoveniana nel carattere 
«imitativo» del primo quar- 
tetto in la maggiore, il potere 
evocativo di una San Pietro- 
burgo fastosa e languida nel- 
lo Scherzo del secondo 
quartetto, il sublime abban- 
dono del successivo Nottur- 
no, la sonorità d'organo in 
cui si risolvono esi espando- 
no i contrasti del Finale. Non 
un Quartetto: tutta una storia 
e unaciviltà che il linguaggio 
musicale porta con sé in su- 
perficie. 

E stata forse una delle più 
profonde emozioni vissute 
dalla vita musicale goriziana 
Peccato che. l'Auditorium 
non sia stato gremito com’e- 
ra doveroso e che qualcuno 


abbia ritenuto di trascurare 


questa esperienza irripetibi- 
le. Così come a Trieste al Po- 
liteama, ben più affollato, 
qualcuno ha mostrato insof- 
ferenza per il programma 
troppo «impegnativo» (con il 
Quartetto n.15 in mi bem. 
min. 0p.144 di Sciostakovic 
nella seconda parte) scelto 
dalla Società dei concerti; al- 
la quale, proprio per questo 
va tutta la nostra grata am- 
mirazione, se nella scelta è 
lecito leggere una linea di 
rinnovamento. 

Detto dello. stupendo quartet- 
to op.59 n.3 di Beethoven, di- 
ciamo subito di questo rab- 
brividente quartetto di Scio- 
stakovic, che gli interpreti 
sommi del compositore so- 
vietico eseguivano a Trieste 
perla prima volta. 

E un immenso Adagio in sei 
sezioni, nel quale Sciostako- 
vic racchiude il proprio te- 
stamento spirituale. Poche 
altre musiche ci incutono, 
come questa, il «rispetto» 
per chi sta per attingere le 
soglie della morte, 

Un capolavoro, accessibile 
solo al controllo di suono 
prodigioso del «Borodin», fin 
dall'assenza di vibrato di 
quel pedale di tre note che 
lentamente richiama da lon- 
tananze estreme il «melos» 
di una coralità remota: uno 
spazio. sonoro inquietante 
nell’incredibile effetto ad 
«armonica» e nella germina- 
zione, da uno strumento al- 
l’altro, di schegge sonore 
che ci inchiodano sull’abisso 
di un’estasi dolorosa. 

La parte maggiore e migliore 
del pubblico (quella che nel- 
la musica non cerca solo su- 
perficiali blandizie, ma an- 
che un'occasione di rifles- 
sione sui grandi temi dello 
spirito) ha subito il fascino 
arcano e angoscioso di que- 
sta «storica» esecuzione. 


POESIA 


Un prete timido 
E non c’è verso 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


Nonostante siano in molti, 
iggi, a ritenerlo uno dei 
grandi poeti europei di fine 
Ottocento, Gerard Manley 
dopkins non gode certo della 
ama che meriterebbe. Una 
rolta tanto, comunque, la re- 
sponsabilità non va ascritta 
alla miopia della critica o 
Jell’'editoria. Fu, infatti, lo 
stesso Hopkins a provocare 
questa situazione dopo aver 
scelto di lavorare in comple- 
o isolamento, senza preoc- 
2uparsi di dare alle stampe i 
3uoi versi, composti con pa- 
2ata regolarità. 

A frenarlo — oltre a una na- 
:urale timidezza — ci fu certo 
| suo status di religioso. For- 
se temeva di dare scandalo 
3 di incontrare ia disappro- 
razione dei superiori, oppu- 
‘e guardava con disincanto 
all'attività intellettuale, rite- 
nendola inferiore alla mis- 
sione pastorale che gli era 
stata affidata. 

mpossibile stabilirlo con 
arecisione, anche esami- 
nandone l’epistolario. L’uni- 
zo elemento oggettivo è rap- 
presentato da due date: Hop- 
kins morì nel 1889 all’età di 
quarantacinque anni, men- 
ire le liriche apparvero in vo- 
lume solo nel 1918. 

«Se avesse ricevuto l’atten- 
zione che meritava, la storia 
della poesia inglese dal 1890 
in poi sarebbe stata molto di- 
versa — ha osservato Frank 
Raymond Leavis —. E' diffi- 
cile credere che, se quelle 
poesie furono circolate, non 
avrebbero fecondato qual- 
che giovane talento, e in tal 
saso noi non saremmo qui 
ora a contemplare la futilità 
del tentativo georgiano di ri- 
generare la poesia britanni- 
ca. Purtroppo spiegare come 
trent'anni di potenziale in- 
fluenza abbiano potuto an- 
dare così perduti è un’impre- 
sa molto delicata». 

Nato romantico — e in modo 
particolare keatsiano — il 
genio poetico di Hopkins si 
indirizzò ben presto a una ri- 
flessione musicalissima, 
malinconica e assorta sui te- 
mi della divinità, della bel- 
lezza e del peccato. Non fu 
somunque, per nulla, un 
soeta a tesi: certo, le sue an- 
sie mistiche risultano evi- 
denti, ma non turbano mai il 
libero fluire delle emozioni, 
8 il pensiero vaga libero, al- 
ternando la meraviglia perla 
dellezza della natura al ter- 
‘ore che questa venga turba- 
adall’uomo. 

“Senza dubbio la mia poesia 
Secca di stranezza — con- 
essò in una lettera —. Spero 


Le liriche 
di Hopkins 


apparvero 


tutte postume 


con il tempo di conquistare 
uno stile più equilibrato e 
miltoniano. Ma come l’aria, 
la melodia è quello che mag- 
giormente mi colpisce nella 
musica e il disegno nella pit- 
tura, così il disegno, la linea, 
o quello che io sono solito 
chiamare ’’inscape’’, è ciò 
cui miro sopra ogni altra co- 
sa in poesia. La virtù dello 
’’inscape’' è distinguere, e il 
vizio della distinzione è di 
trasformarsi in bizzarria. E' 
un vizio che non avrei saputo 
evitare». 

Questo «inscape», questa 
bizzaria si tradussero in una 
grandissima e quasi miraco- 
losa ricchezza di immagini, 
che mai si muta in sforzo fan- 
tastico fine a sé stesso, per 
diventare invece forza co- 
struttiva del pensiero, del- 
l'immaginazione. 

Chi legga, ad esempio, «Il 
naufragio del Deutschland» 
— forse il poema più famoso 
di Hopkins, ora riproposto a 
cura di Rosanna Farinazzo 
da Studio Editoriale (pagg. 
93, lire 13.000) — non può 
mancare di restar. colpito 
dalla tensione per estrarre 
dal «cuore di tenebra» del 
mondo lampi di luce, cristal- 
lini significati, purissime me- 
tafore. 

Lo stile di Hopkins, ha rileva- 
to Giorgio Melchiori, è inte- 
ramente dissimile da quello 
degli altri grandi poeti ingle- 
si del ,secondo Ottocento: 
dissimile dalla ridondante 
sonorità di uno Swinburne; 
dalla facile musicalità di un 
Tennyson, dal monologare 
diffuso di un Browning. Hop- 
kins possiede una cifra ini- 
mitabile; che molto deve alla 


riflessione romantica, rivisi-‘ 


tata tenendo in debito conto 
gli esiti raggiunti dai metafi- 
sici del Seicento. 

E infatti, per lui, il linguaggio 
poetico dev'essere «linguag- 
gio corrente, intensificato e 
diverso da se stesso, ma non 
linguaggio antiquato». Come 
dire, insomma, una sapiente 
misura di quotidiano e di tra- 
dizione, che si manifesta nei 
suoi tipici periodi tronchi, ca- 
ratteristici dell'incontro tra 
aulico e comune. 

Anche per quanto riguarda- 
va.il tipo di atteggiamento da 


tenere di fronte ai propri ver- 
si, Hopkins aveva idee ben 
precise. Ai pochissimi amici 
con cui si confidava disse 
che dovevano esser letti a 
voce alta, perché la loro mu- 
sicalità, il loro ritmo erano 
componenti essenziali. 

Una simile ambizione. — 
molto diversa da quelle dei 
suoi contemporanei — è alla 
base della sua lunga ricerca 
stilistica, della tensione (evi- 
dente nell’epistolario) ‘per 
riuscire a comunicare con 
una precisione assoluta sen- 
timenti e sensaziòni. 

Sotto il profilo critico non si 
può certo ignorare l’influen- 
za avuta su di lui da Pater, di 
cui fu allievo durante il perio- 
do della formazione a Ox- 
ford. Dal suo insegnante — 
che pure aveva solo cinque 
anni più di lui — Hopkins 
prese l’amore per la simme- 


tria e l’asimmetria in arte, 


due concetti che gli consenti- 
rono in seguito di offrire una 
compiuta rappresentazione 
del mondo naturale. s 
Durante un'epoca in cui do- 
minava la teoria dell’equili- 
brio delle parti Hopkins fu 
pertanto un rivoluzionario si- 
lenzioso, che combattè in to- 
tale isolamento la sua lotta 
per una nuova estetica fon- 
data sulla certezza che l’arte 
debba esprimere con la 
massima fedeltà gli slanci ei 
terrori della mente. 

Pur non essendo certo con- 
cettosa o barocca, la sua 
poesia non è di agevole let- 
tura. Ma «se potessimo illu- 
derci di leggerlo facilmente 
— spiegava Leavis — il suo 
scopo verrebbe annullato». 
Perché — aggiungeva il criti- 
co inun noto e citatissimo in- 
tervento — una lettura ade- 
guata di Hopkins sarà possi-_ 
bile. solo presupponendo 
uno sforzo preliminare da 
parte di chi posa gli occhi sui 
suoi versi per ricostruire le 
varie, sottili e complesse or- 
ganizzazioni interne che li 
sostengono e li motivano. 

= . 

LIRICA. .A Verona firmerà la 
regia de «| quattro rusteghi» 
di Wolf-Ferrari,a Macerata 
quella del «Macbeth» verdia- 
no, a Vienna del «Don Gio- 
vanni» di Mozart, una quarta 
è'in programma, e ancora la 
notizia non è ufficiale: questi 
‘sono i programmi di Giorgio 
Albertazzi, dopo che l’attore 
ha annunciato l'abbandono 
per quest'anno almeno, del- 
le scene del teatro di prosa e 
dopo aver disdetto, in accor- 
do col suo produttore Lucia- 
no Ardenzi, anche la breve 
tournée con «La sezione» di 
lonesco nell’edizione spole- 
tina dello scorso anno. 35 


CINEMA MUTO / LIBRI 


Un mostro d’innocenza. 


Adesso è ufficiale: Roscoe «Fatty» Arbuckle non uccise mai alcuno 


Recensione di 
Giorgio Placereani 


Si chiamava Roscoe Ar- 
buckle, ma: tutti lo conosco- 
no come Fatty. Il ciccione 
(«fatty»: grasso) dal. volto 
lunare, autore e protagoni- 
sta — ora tenero, ora in- 
quietante, ora addirittura 
feroce — di strepitose co- 
miche dell'era del muto. 

Più ancora che i suoi film, 
però, è conosciuta la sua 
tragedia umana: lo scanda- 
lo che gli fu cucito addosso 
stroncandogli la carriera. 
Dopo la morte di un'attricet- 
ta di facili costumi seguita a 
un tragico party, Arbuckle 
fu arrestato per violenza 
carnale e omicidio sotto 
l'accusa di aver stuprato la 
ragazza con una bottiglia. 

Al processo, pochi mesi più 
tardi, venne assolto con for- 
mula. piena, ma ormai la 
sua vita era rovinata. Il pub- 
blico fischiava i suoi film, la 
stampa si scagliava contro 
«la perversa Hollywood», il 
bigottismo americano im- 
pazzava e i boss della setti- 
ma arte ebbero paura. Così 
Fatty sparì dagli schermi 
per non farvi più ritorno 
(salvo poche cose più tardi, 
sotto pseudonimo). Una 
delle poche persone del 
mondo del cinema che non 
gli voltarono le spalle si 
chiamava Buster Keaton. 

La leggenda costruita su 
Arbuckle è dura a morire. II 
lettore forte di stomaco può 


trovarne una compiaciuta’ 


rappresentazione nel primo 
volume di «Hollywood Babi- 
lonia», opera dell'ultimo dei 
grandi pettegoli hollywoo- 
diani, Kenneth Anger. E per 
il grande pubblico cinema- 
tografico, Fatty è sempre il 
grassone presuntuoso € 
crudele che appare in una 
scena  «rievocativa» del 
brutto «Valentino». di Ken 
Russell (ma anche «Party 
selvaggio» di James Ivory 
allude alla vicenda). 

Finalmente è in arrivo il li- 
bro di David Yallop «Quel 
giorno smettemmo di ride- 
re» (Pironti) che attraverso 
una minuziosissima - rico- 
struzione del caso Arbuckle 
dimostra definitivamente la 
falsità delle accuse. 

A Fatty — nel centenario 
della nascita — quest'anno 
le sempre memorabili Gior- 
nate del. cinema muto di 
Pordenone hanno dedicato 
una selezione di film. Sem- 
pre Fatty ottiene il posto 
d'onore nell'ultimo numero 
della. bellissima’ ‘ rivista 
«Griffithiana», che ‘esce in 


connessione con le Giorna- 
te pordenonesi a cura di Li- 
vio lacob (pagg. 150, lire 
20.000). 

Apre lla rivista il saggio di 
Petr Kral «Fatty ovvero la 
carne sognante». Il lavoro 
di Kral, davvero eccellente, 
mette in risalto la fisicità 
della comicità di Fatty («una 
palla di carne tremante, li- 
quefatta, che pensa freneti- 
camente ed esclusivamen- 
te a se stessa») e ne sottoli- 
nea l'aspetto oltranzista e 
surreale, trovando ideali 
collegamenti con. l'Ubu di 
Alfred Jarry. 

Ci sembra molto centrata 
quest'osservazione di Kral: 
«L'accusa per. l'omicidio... 
costituisce, chiaramente, 
una ‘semplice proiezione 
sull’attore dei fantasmi che 
egli ha ispirato al suo pub- 
blico. Il personaggio ubue- 
sco che Fatty impersonava 


sullo schermo aveva una ta- È 


le consistenza, si può dire, 
da indurci a considerarlo 
una realtà...». 

Segue un saggio di France- 
sco Ballo che analizza co- 
stanti e varianti nella recita- 
zione e nella regia di Fatty, 
mettendone in luce l’unita- 
rietà stilistica e l'originalità. 
In seguito Francesco Ballo 
descrive molto dettagliata- 
mente otto film «arbuckilia- 
ni». Infine, Kevin Brownlow 


Cultura e Spettacoli 


Mercoledì 11 novembre 1987 


Lo scrittore inglese David Yallop 


rie di Lorenzo Codelli, una 
recensione di Martin Sopo- 
cy sullo sviluppo del cine- 
ma in Gran Bretagna, alcuni 


dimostra in un suo libro-inchiesta 


la completa innocenza dell’attore 


dall'accusa di omicidio e violenza 


«pezzi d'epoca» e infine un 
articolo di Dejan Kosanovic 
sulle prime riprese cinema- 
tografiche e proiezioni a 
Trieste. 

Cominciarono nel 1986, sei 
mesi dopo la famosa prima 
proiezione parigina dei fra- 
telli Lumière. | primi film — 


e David Grill risolvono un 
problema di attribuzione 
(Fatty partecipò alla regia di 
«Sherlock Jr.» di Buster 
Keaton?): uno delle miriadi 
che sono la croce e la deli- 
zia degli storici del cinema 
muto. 
Fra gli altri interventi di 
«Griffithiana», un articolo di 
Bo Berglund trae dall'oscu- 
rità il nome di William ©. 
. Hauber, sfortunato attore di 
‘ secondo piano che apparve 
in centinaia di comiche e ri- 
mane sconosciuto. William 
K. Everson — il grande sto- 
rico americano del cinema 
premiato quest'anno a Por- 
denone — fa osservazioni 
piene di buon senso sulla 
fruizione del cinema muto 
da parte del pubblico d'og- 
gi: gli esperti di cinema so- 
no a volte troppo timidi nel 
proporlo e devono avere 


più fiducia nella capacità di 
questi film di «catturare l’at- 
tenzione del pubblico». Co- 
me — aggiungiamo — di- 
mostra l’esperienza porde- 
nonese. à 
Altro premiato, Harold 
Brown, pubblica alcuni in- 
terventi tecnici sulle vec- 
chie pellicole e le spie che 
offrono per l'identificazione 
del. film. G.N. Donaldson 
presenta il film di ambiente 
operistico di Johan Gilder- 
mejer «Gloria  Transita» 
(1917), che abbiamo potuto 
vedere a Pordenone con ac- 
comipagnamento di cantanti 
e orchestra; È 

Seguono articoli di Yervant 
Gianikian ‘e Angela Ricci 
Lucchi sul «pioniere» Luca 
Comerio e, di Gianikian, su 
alcuni film Pathé, di Bo Ber- 
glund'su Chaplin e Harold 
Lloyd, le segnalazioni libra- 


Roscoe «Fatty» Arbuckle: la sua comicità «fisica», il 


suo aspetto oltranzista e surreale sono stati 
paragonati all’Ubu di Alfred Jarry. 


. 


pur essendo di produzione 
Lumière — furono comun- 
que proiettati con altri ap- 
paregchi dagli esotici nomi 
(il cihetografo, il cronofoto- 
grafo). Nel 1987 però arriva 
a. Trieste il «Cinematografo 
. Lumière» al Teatro Fenice. 
Ben presto cominciano ad 
apparire, fra i film presenta- 
ti in questi brevi spettacoli, i 
«film locali». Kosanovic ci 
restituisce i titoli di questi 
primi triestini (uno dei quali 
mostrava la sede del «Pic- 
colo»), i quali purtroppo non 
sono stati conservati. 
Un'altra sezione delle Gior- 
nate del. Cinema Muto di 
Pordenone rendeva omag- 
gio alla Vitagraph Company 
of America. La Vitagraph, 
storicamente un po' oscura- 
ta nel ricordo del primo ci- 
nema americano dalla Bio- 
graph (che era la compa- 
gnia di Griffith), appare ora 
in una luce molto più chiara 


Una scena da «Gloria Transita», film di ambiente 


operistico di Johan Gildermejer (presentato a 


Pordenone alla rassegna 


del cinema muto). 


FENICI /MOSTRA 


. Andiamo a vedere la civilta del sapere 


Jue fra i pezzi che saranno esposti a Palazzo Grassi: 
figura di Bes in terracotta, un avambraccio in 
aWMorio con figurazioni in rilievo. 


Servizio di JA 
Tiziana Gazzini 


ROMA— La direzione scien- 
tifica della mostra «| Fenici», 
che si terrà a Venezia, a Pa- 
lazzo Grassi, dal 6,marzo al 6 
novembre 1988, è di Sabati- 
no Moscati, archeologo e di- 
vulgatore di fama internazio- 
nale. Ma, come lo stesso Mo- 
scati ha precisato nel corso 
della conferenza stampa 
svoltasi ieri all'Accademia 
dei Lincei, l'idea dei Fenici 
non è venuta a lui, ma alla 
direzione di Palazzo Grassi. 

Feliciano Benvenuti, presi- 
dente dell'istituzione vene- 
ziana, ha cercato di spiegare 
subito «perché i Fenici». Do- 
po alcuni momenti delle arti 
visive, ha detto, volevamo 
raccontare la storia difluna ci- 
viltà apparentemente lonta- 
na in cui, invece, si ricono- 
sce ia vena principale del 
nostro mondo. In che senso? 
Non fondiamo più città, come 
i Fenici, ma le nostre nuove 
fondazioni, le città del sape- 
re, hanno lo stesso compito 
delie città fenicie: tramanda- 
re il segno di una civiltà. 

Un filo un po' tenue, quello 
enunciato da Benvenuti, se 
non si aggiunge qualche al- 
tra cosa. | Fenici erano un 
popolo di mercanti che nel | 
millennio a. C. fondò colonie 
lungo tutte le sponde del Me- 
diterraneo, creando la mag- 
giore rete commerciale mai 
concepita e realizzata nell'e- 
vo antico 

Allora, perché siamo figli dei 
Fenici? Forse perché la no- 
stra sete di conoscenza, av- 
ventura, scoperta, conserva 
sempre dei legami con l’a- 
spetto commerciale. ll no- 
stro «lasciare il segno» non è 
mai del tutto disinteressato. 

E Palazzo Grassi che, come 
si sa, è il fiore all'occhiello 
della politica culturale della 
Fiat è la prova vivente di 


Oltre 1200 


pezzi esposti. 


Presentazione 
di Moscati 


questa discendenza. 

Il grande successo della con- 
ferenza stampa (che si è 
svolta in coincidenza con un 
congresso internazionale di 
studi fenici e punici) è un'al- 
tra conferma di come a casa 
Fiat i nipotini dei Fenici sap- 
piano «vendere» cultura co- 
lonizzando i gusti del pubbli- 
co e monopolizzando l’atten- 
zione delle cronache cultu- 
rali. Un successo meritato, 
beninteso, perché il prodotto 
in vendita è di altissima qua- 
lità. 

Il comitato scientifico com- 
prende i maggiori esperti a 
livello internazionale del 


mondo fenicio e punico e i lo-, 


ro contributi, che daranno un 
senso agli oggetti (più di 
1200, provenienti da dicias- 
sette musei di ventidue Pae- 
si) e ai numerosi gioielli an- 
che di recentissima scoperta 
(la Tunisia ha messo a dispo- 
sizione della mostra preziosi 
monili freschi di scavo), sa- 
ranno raccolti nel catalogo 
Bompiani (più di 700 pagine) 
che diventerà così la summa 
aggiornata di cosa si sa, si 
pensa, si ipotizza a proposi- 
to della civiltà fenicia. 

Ma, ha promessò Moscati, il 
rigore scientifico | lascerà 
spazio anche alle curiosità, 
come la ricostruzione del- 
l'avventura di Annibale e l’'i- 
potesi di uno sbarco dei Fe- 
nici in America. 

Fra gli altri tesori esposti 


nella. mostra di Palazzo 
Grassi, parte dei mille gioiel- 
li fenici scoperti in Sardegna, 
a Tharros, lo splendido sar- 
cofago . ritrovato recente- 
mente in mare fra i resti 
sommersi dell’antica Gadir, 
oggi Cadice, gli avori prove- 
nienti dal museo romano di 
Valle Giulia, dal British Mu- 
seum e dal Louvre. Tutti ele- 
menti, questi, che contribui- 
scono a fare di questa mo- 
stra, «la mostra» sui Fenici. 
E', infatti, il primo tentativo di 
sviluppare un discorso glo- 
bale sulla civiltà del popolo 
di Didone. < 
Gae Aulenti ha fatto, poi, al- 
cune anticipazioni sull’alle- 
stimento.. Alla tradizionale 
esposizione di oggetti ar- 
cheologici con vetrine, basa- 
menti, zoccoli, ecc. e suddi- 
visa per aree geografiche e 
tipologiche, si aggiunge il 
tentativo di unire didattica e 
spettacolarità, per far diven- 
tare «I Fenici» una mostra 
per tutti. 

Le soluzioni scenografiche? 
Cominciano con gli immensi 
graffiti che .tappezzeranno 
tutte le sale di mappe, brani 
letterari e altre informazioni 
visualizzabili per. passare a 
veri e propri «coup de thea- 
tre» — di cui la Aulenti non 


ha voluto anticipare nulla — 


che serviranno a coinvolge- 
re il visitatore sui contenuti 
più interessanti della civiltà 
fenicia (l'invenzione dell’al- 
fabeto, la navigazione, l’in- 
dustria della porpora, l'arte 
del vetro). 


Non maricheranno nemme- > 


no gli audiovisivi (Ibm), un 
vero e proprio film realizzato 
da Folco Quilici, e un concor- 
so per le scuole. ì 
Dopo i Fenici, Palazzo Gras- 
si realizzerà una mostra sul- 
l’arte italiana del XX secolo: 
nel gennaio ‘89 sarà a Lon- 
dra alla Royal Academy e in 
primavera a Venezia. 


FENICI / FESTIVAL 


In passerella anche a Verona... 
Cinema archeologico: rassegna sull’onda di un «boom» 


VERONA — Se questo promette di diven- 
tare un po’ l'anno dei Fenici, dopo il recen- 
tissimo «boom» degli Etruschi, è sulla ras- 
segna speciale dedicata a questo popolo 
dell’antichità che rischia di ruotare il festi- 
val internazionale della cinematografia 
archeologica; una manifestazione che si 
appresta a inaugurare alla grande la sua 
quarta edizione aggiungendo alla tradizio- 
nale sede veronese quella di Padova. 


per la presen 


sta da Folco Qu 


di Bruxelles) e 


Accanto al concorso per lungometraggi 


che illustrano imprese o scoperte archeo- 
logiche e film sulle antiche civiltà, figura 
infatti quest'anno una particolare sezione 
dedicata ai Fenici, nel corso della quale 
verranno presentati, in collaborazione con 
la Rai, numerosi documentari su questo 
grande popolo di navigatori che ha lascia- 
to traccia di sé in tutto il bacino mediterra- 


neo. 


Il festival si svolgerà dal 19 al 20 novembre 
a Verona e il21 e 22 novembre a Padova 


(anno europeo 


tazione di lungometraggi 


prodotti. da Paesi di tutto il mondo, tra i 
quali la Repubblica popolare cinese, e 
preventivamente selezionati dalla giuria 


presieduta da Sabatino Moscati e compo- 


ilici, da Louis Girard e Pier- 


re Catelain (direttori dei festival di Parigi e 


da Isabella Genoese, vinci- 


trice della scorsa edizione con il film «IVe- 
neti» prodotto dalla Rai.. 


Il festival, considerato come il più presti- 
gioso del settore in Italia e uno dei più qua- 
lificati in assoluto, preannuncia per il 1988 


del cinema) un progetto af- 


fascinante: la proiezione nei teatri romani 
di tutta l'Europa (Verona, Pompei, Ostia, 
Nimes, Pamplona, ecc.) del meglio della 
cinematografia archeologica dell'ultimo 


decennio insieme con i film vincitori del 


FENICI / CONVEGNO... 
Quel popolo che venne dal mare 


Arte, cultura, commerci: al Cnr il punto sulle ricerche 


ROMA — Ed ecco un'otti- 
ma occasione per fare il 
punto delle ricerche sulla 
civiltà di un.popolo che ha 
contribuito da protagonista 
alla nascita della cultura 
mediterranea. In coinci- 
denza con la grande mo- 
stra di Palazzo Grassi, che 
è stata presentata ieri al- 
l'accademia nazionale dei 
Lincei (come. diciamo. a 
parte), ai Fenici viene dedi- 
cato questa settimana a 
Roma, al Consiglio nazio- 
nale delle ricerche, il se- 
condo congresso interna- 
zionale di studi. 


Organizzato sotto l'alto pa- 
tronato del Presidente del- 
la Repubblica dall'Istituto 
per la civiltà fenicia e puni- 
ca del Cnr, il congresso è 
stato aperto ‘lunedì dal 
prof. Sabatino Moscati, 
presidente" del consiglio 
scientifico ‘dell'Istituto or- 
ganizzatore, mentre la pro- 
lusione inaugurale è stata. 
tenuta ‘dal prof. Jean Le- 
clant, segretario perma- 
nente dell'Institut de Fran- 
ce. 

Fino a sabato parleranno i 
maggiori studiosi italiani e 
stranieri,\che illustreranno 


concorso. Il tutto, con il patrocinio del Con- 
siglio d'Europa. 4 


ed esamineranno insieme 
(oltre 140 le relazioni in 
programma) tutti gli aspetti 
di questo popolo che venne 
dal mare: dall'arte alla cul- 
tura; dai commerci alle co- 
lonie, ai rapporti con le al- 
tre civiltà del bacino medi- 
terraneo. 

Tale il prestigio e l’impor- 
tanza di questo congresso, 


‘che l’eccezionalità dell'ini- 


ziativa del Cnr sarà ricor- 
data con un annullo spe- 
ciale che per l'occasione è 
stato emesso dal ministero 
delle poste e delle teleco- 
municazioni. 


grazie a un intenso lavoro, 
di ricerca. Sempre in colle- 
gamento con le Giornate di 
Pordenone, esce ora un po- 
deroso volume di saggi sul- 
l'argomento: AA. VV., «Vita- 
graph Co. of America. Il ci- 
nema prima di Hollywood», 
a cura. di Paolo Cherchi 
Usai, Edizioni di Studio Tesi 
(pagg. 638, lire 50.000). 

In una serie di saggi estre-. 
mamente illuminati e detta- 
gliati, «Vitagraph Co. of 
America» mostra come. 
questa importantissima so-. 
cietà statunitense — fonda- 
ta nel 1897 e assorbita dalla 
Warner Bros. nel 1925 — 
abbia dato un. contributo 
fondamentale  all’avanza- 
mento dell’arte cinemato- 
grafica, gettando le basi di 
tecniche narrative — come 
il montaggio alternato — la 
cui paternità è di solito attri- 
buita a D.W. Griffith, s 
La Vitagraph fu inoltre la 
compagnia americana più 
attenta ai rapporti con il 
mercato estero e le cinema- 
tografie straniere, instau- 
rando un proficuo «scambio 
d'influehze». 

Il volume traccia estesa- 
mente la storia della com- 
pagnia (molto interessanti i 
problemi legali connessi al 
diritto di copyright), analiz- 
za lo «stile» Vitagraph, spe- 
cie per la penna di Barry 
Salt, ed esamina vari aspet- 
ti specifici; fra i saggi com- 
presi, abbiamo trovato mol- 
to interessante quello di 
Tom Gunning. «I film Vita- 
graph e il cinema dell'inte- 
grazione narrativa». i 
E° compreso nel volume un 
estrafto dalle «Memorie» 
dell'attrice Clara Kimball 
Young, che fra l’altro porta 
una testimonianza persona- 
le affermativa su un contro- 
verso problema: se Lev 
Trockij — proprio il futuro 
comandante dell’Armata 
Rossa — abbia veramente 
lavorato come comparsa ci- 
nematografica nel suo sog- 
giorno americano del 1917. 


Il suò ‘maggior biografo, ‘ 


Isaac Duetscher, lo nega. 
Chiude il volume una filmo- 
grafia della produzione Vi- 
tagraph 1905-1916, curata 
da Davide Turconi e Paolo 
Gherchi Usai: un lavoro co- 
spicuo che va da pag. 448 a 
pag. 634. Con «Vitagraph 
Co. of America» lo studioso 
di cinema si trova in mano 
un’opera di livello interna- 
zionale che — come le 
Giornate del cinema muto 
— fa onore alla nostra re- 
gione. 


MUSICA 

Il massimo 
organo 

ROMA — L'Associazio- 


ne musicale . romana 
propone a partire dal 15 


novembre un importante 
appuntamento agli ap- 
passionati della musica 
per organo: un ciclo di 
sei concerti dedicati al- 
l'opera. organistica di | 


Dietrich Buxtehude 
(1687-1707), che sarà 
eseguita. integralmente 


in occasione del 350.0 
anniversario della nasci- 
ta del compositore. 
Dietrich Buxtehude, nato 
a Oldesloe, vicino a Lu- 
becca, nel 1637, fu il 
massimo esponente del- 
la scuola organistica 
nordica. Ricoprì la pre- 
stigiosa carica di organi- 
sta della chiesa di Santa 
Maria a Lubecca, dal 
1668 al 1707, anno della 
sua morte. 

Godette di grande fama 
presso i suoi contempo- 
ranei: Bach si recò a pie- 
di da Arnstadt a Lubecca 
per ascoltarlo, restando- 
ne fortemente - impres- 
sionato. 

Prolifico compositore di 
musiche sacre, è meglio 
noto per le sue monu- 
mentali . composizioni 
per organo, che si pos- 
sono dividere in compo- 
sizioni libere (toccate; 
preludi, passacaglia, 
ciaccona, canzoni e can- 
zonette) e composizioni 
basate su «cantus fir- 
mus» di corali (fantasie 
su corali, variazioni su 
corali e preludi su cora- 
li). I concerti saranno af-, 
fidati ad un organista di 
fama internazionale, 
Wijnand.van De Pol. 

La manifestazione, a in- 
gresso libero, prenderà 
l'avvio - nella. chiesa di 
Santa Galla (il cui orga- 
no è stato costruito nel 
1967 dall’artigiano orga- 
naro. Bartolomeo For- 
mentelli, con materiale 
in parte antico, in parte 
di recente costruzione). 
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CINEMA MUTO / STORIA 


A Trieste fu buio. In sala 


Nel 1896 arrivò il cinetografo, che “produceva fotografie cinescopiche 


Per gentile concessione» 
della Cineteca del Friuli 
pubblichiamo alcuni brani 
del saggio di Dejan Kosano- 
vic «Le prime proiezioni e le 
prime riprese cinematogra- 
fiche a Trieste nel 1896 e nel 
1897», contenuto nel nume- 
ro 29-30 della rivista «Grif- 
fithiana», pubblicata in oc- 
casione delle Giornate del 
cinema muto di Pordenone. 
Sei mesi dopo la prima 
proiezione del -Cinemato- 
grafo dei fratelli Lumière a 


Parigi, ne!«Salone Indiano» | 


del Grand Cafè (28 dicem- 
bre 1895), viene annunciata 
anche la prima rappresen- 
tazione di immagini in mo- 
vimento a Trieste. «L’Indi- 
pendente» dell’8 luglio 1896 
scrive: 

«Il cinetografo. Quanto pri- 
ma nel salone del Teatro 
Fenice si faranno ‘alcuni 
esperimenti col cinetogra- 
fo, l'apparato che riproduce 


in grande le fotografie :cine-. 


scopiche. Le rappresenta- 
zioni saranno di assoluta 
novità e non mancheranno 
di destare l'interesse dovu- 
to». 

L'apparecchio fu portato a 
Trieste e installato dal mila- 
nese Giovanni Cantagalli, 
che il 12 luglio del 1896 or- 
ganizzò una proiezione 
speciale per i giornalisti e 
le autorità cittadine. In quel- 
l'occasione diede una bre- 
Ve spiegazione della storia 
delle immagini in movimen- 
to, che fu pubblicata dalla 
stampa locale, e proietiò 
una selezione del reperto- 
rio cinematografico della 
produzione Lumière di Lio- 
ne, fra cui: Fabbri al lavoro 
(Forgerons), Balletto (Dan- 
ce sur scène, pas de deux), 
L'arrivo del treno (L'arrivée 
d’un train à la Ciotat), | ba- 
gni. di mare (Baignade en 
mer) e Boulevard di Parigi 
(probabilmente: ‘Place de 
l'Opéra). 

Sebbene questi film fossero 
evidentemente prodotti dai 
fratelli Lumière, essi in ogni 
caso non furono. proiettati 
mediante l'apparecchio di 
loro\fabbricazione, ma com 
il. proiettore Cinetografo 
(Kinétographe),. costruito 
nel 1896 da Méliès e Reulos 
e da questi utilizzato e ven- 
duto a coloro che non pote- 
vano procurarsi l’apparec- 
chio originale «Lumière». Il 
«Cinetografo» era tecnica- 
mente imperfetto e perciò 
già l’anno seguente, nel 
1897, venne abbandonato e 
fu presto dimenticato. Evi- 
dentemente anche a Trieste 
l'apparecchio dovette rive- 


TEATRO . 
!Successo 
cinese 
È BOLOGNA — Con calo- 
* rosi applausi il pubblico 
| bolognese del teatro Du- 
«se ha accolto l'antepri- È 
° ma italiana dello spetta- 
È colo «Opera di Pechino» 
| presentato dalla Compa- 
° gnia cinese della provin- 
È cia del Liaoning. 
* Lo spettacolo, composto 
Il di quattro brani («Il mo- 
naco ubriaco» e «Il re la- 
{ scia da sua favorita») è 
| stato proposto dal Tea- 
tro Testoni Interaction 
nell'ambito. delle cele- 
brazioni per il nono cen- 
tenario dell’Università. 
Tra il. numerosissimo 
pubblico, molti erano. i 
cinesi. della. comunità 
| bolognese. «Opera di 
Pechino», che non è il 
‘nome di un teatro o di 
f una compagnia ma la 
| forma di spettacolo più 
: diffusa e nota in Cina, ha 
mostrato insieme a reci- 
tazione, canto e danza, 
soprattutto numerosi 
pezzi acrobatici di gran- 
de difficoltà. 
Il risultato, di sorpren- 
dente efficacia e bellez- 
za, frutto di lunghissime 
prove, ha lasciato col.fia- 
to sospeso il pubblico 
che, un po' incerto all'i- 
nizio, si è poi lasciato 
‘andare in continui ap- 
| plausi a scena aperta. 
Gli ultimi dieci minuti del 
«Monaco ubriaco» (in cui 
il monaco, ‘appunto, or- 
è mai in preda all’alcolsiè 
Cimentato nelle più sva- 
# riate contorsioni: piedi 
! dietro la testa, salti con 
i Una sola gamba dentro 
* le proprie braccia chiu- 
' se, e altri ancora), sono 
| Stati un continuo susse- 
| guirsi di consensi. 
} Molto belli anche i costu- 
È mi coloratissimi e le mu- 
| siche eseguite dal vivo. 
[m.i.] 


Uno dei primi manifesti cinematografici per i 
Lumiere, firmato Brissot. A Trieste i primi Schersi si 
aprirono verso la fine dell'Ottocento. 


o larsi difettoso, dal momento 


che le proiezioni per il pub- 
blico iniziarono quasi due 
settimane dopo la presenta- _ 
zione dei film ai giornalisti. 
Ne scrive «L'Indipendente» 
il.25 luglio 1896: 

«Il cinetografo. Riparati 
gl’inconvenienti ed essen- 
do arrivati dei nuovi quadri. 
gli esperimenti col GCineto- 
grafo sì riprenderanno oggi 
alle 4 pom., e si ripeteranno 
ogni mezz'ora sino alle 11 
di sera e così in tutti i giorni 
feriali. Alle domeniche.e fe- 
ste gli esperimenti avranno 
luogo pure dalle 10.ant.-alla 
1pomer.». 

Nelle notizie giornalistiche 
seguenti viene dato rilievo 
al fatto che un collaboratore 
del, Cinetografo:aveva.per- 
sonalmente portato da Pari- 
gi dei. nuovi meravigliosi 
«quadri»(...), 

Nel mese di gennaio del 
1897 si trattenne a Trieste il 
Cronofotografo del vienne- 
se Georg Hengl. L'11 gen- 
naio 1897 «L'Indipendente» 
pubblicava il seguente an- 
nuncio: «Novità-novità-no- 
vità: Cronofotografo, foto- 
grafie viventi. Dimonstra- 
zione elettrica, 10 Piazza 
della Borsa 10. Rappresen- 


tazioni giornaliere allì ore 
11, 12, 4,5,6,7 ed 8. Tittele 
settimane nuove'vedu®». 
Qualche giorno dop un 
giornalista\del foglio «L’In- 
dipendente» scrisse w arti- 
colo pieno di lodi perl pro- 
gramma del Cronofaogra- 
fo, segnalando soprattutto 
la bellezza dei «quadii» Pa- 
norama di PariJi, ne]quale 
si vede il fiume Senna «co- 
me ‘se guardaite del fine- 
strino di un treno in movi- 
mento» (Panorama des ri- 
ves de la Seine),e Stazione 
ferroviaria Saint-.azare (La 
gare Saint-Lazar®). Îl'primo 
è un film della poduzione 
Lumière, il secono fu gira- 
toda Georges Mélòs. 


E’ interessante alche che 
nello stesso artico l’igno-. 
‘to giornalista Spiegi che si 
tratta di «fotografit (viventi 
simili a quelle ché iper la 
prima volta venneriproiet- 
tate nell’atrio del Tatro Fe- 
nice...», il che signtica an- 
che che quella fu laprima e 
questa la seconda poiezio- 
ne cinematograficaa Trie- 
ste. 

Il Cronofotografo rinase.a 
Trieste fino ‘al. 24 (ennaio 
1897 e si proiettarom alme-‘ 
no tre serie di «qualri» — 
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LUMI ERI 


Teo 


Una pubblicità per i Lumiere. Il primo ‘Apparecchio 
cinematografico che debuttò a Trieste fu.il 
cinetografo. «L’Indipendente» si occupò della novità. 


vale a dire circa 20 brevi 
film (prevalentemente di 2 
minuti). Dopo Trieste il Cro- 
nofotografo andò in tournée 
a Fiume (dal 4 al 18.2.1897), 
a Pola (dal 21.2 al 2.3.1897) 
e a Ljubljana. 


Dal. 16 giugno 1897 gestisce 
le proiezioni al Teatro Feni- 
ce il «Cinematografo Lu- 
mière», di cui si precisa ne- 
gli annunci che appartiene 
«a una società per azioni 
con un capitale di tre milioni 
di franchi». Questo cinema- 
tografo. quasi sicuramente 
apparteneva alla filiale del- 
l'impresa «Fratelli Lumiè- 
re». di Lione, che proprio in 
quei giorni veniva inaugu- 
rata a Trieste (e di.cui pur- 
troppo ancora non sappia- 
mo molto)..; L'operatore; -0 
uno degli operatori del «Ci- 
nematografo Lumière», era 
il triestino Antonio Parmè, 
ed è probabile che uno de- 
gli organizzatori fosse un 
altro. triestino; Enrico Pe- 
gan, che più tardi, nel perio- 
do/che va fino al ‘1910, sa- 
rebbe stato un direttore di 
tournée molto attivo e l'im- 
presario di molti grandi ci- 
nematografi ambulanti nel 
territorio austroungarico e 
in Italia. 


Con l'annuncio della prima 
proiezione (L’Indipendente, 
15 giugno 1897), viene pub- 
blicato dalla stampa anche 
un articolo in cui si sottoli- 
nea che ‘i fratelli Lumière 
sono i primi ei veri invento- 
ri del cinematografo. 

Le proiezioni dei film — 
esclusivamente. della. pro- 
duzione Lumière — al Tea- 
tro Fenice, si protrassero 
per due mesi interi, fino al 
15 agosto 1897. Tra gli altri 
vennero proiettati anche Il 
corteggio di nozze del prin- 
cipe di Napoli, La demoli- 
zione di un palazzo (Demo- 
lition d'un mur), Salto degli 
ostacoli, Partenza di ciclisti, 
Vaporetti a Venezia, | reali 
d'Italia e molti altri film. 


= Il» «Cinematografo -Lumiè- 


re», filiale triestina della dit- 
ta Lumière di Lione (Société 
Lumière et fil., Lyon), di fat- 
to rappresenta la prima ca- 
sa cinematografica triesti- 
na. Dal 22 agosto al 19 set- 
tembre del 1897 il «Ginema- 
tografo Lumière», gestito 
da Antonio Parmè, fece una 
tournèe di grande successo 
a Zagabria. In quell’occa- 
sione varie volte venne rile- 
vata nella stampa zagabre- 
se la provenienza triestina 


sroù, 


di questo cinematografo; il 
fatto che l’impresario fosse 
partito alla volta di Trieste 
per prendere nuove pellico- 
le e.altri particolari di que- 


sto tipo. 
Mentre al Teatro Fenice si 
svolgevano. le proiezioni 


del «Cinematografo Lumiè- 
re», fu contemporaneamen- 
te in tournée a Trieste (al 
Politeama Rossetti, dal 23 
giugno al 5 luglio 1897), un 
altro cinematografo — il Ci- 
nematografo ambulante di 
Parigi, il cui proprietario 
era il fotografo Eugène Pi- 
noto. soprattutto per 
aver girato (1896) la prima 
versione della «Svestizione 
della sposa» (Le coucher de 
la mariée»(...). 

Riguardo ai programmi del 
«Cinematografo Pirou» non 
ci sono molti dati — non 
sappiano infatti se la «Sve- 
stizione della sposa» fosse 
allora stato presentato agli 
spettatori triestini; ma sap- 
piamo che alcuni dei film 
proiettati erano per quel 
tempo eccezionalmente 
lunghi (duravano addirittu- 
ra 10 minuti), come anche 
che le proiezioni venivano 


‘ accompagnate da musica 


irradiata da un fonografo. 

Sulla base di quanto scrive 
«L'Indipendente» (23 giu- 
gno 1897), in cui a proposito 
del «Cinematografo Pirou» 
si ricorda «... che già era 
stato presentato con suc- 
cesso nell’Atrio del Teatro 
Fenice e al Giardinetto...», 
potremmo concludere che 
Pirou, ovvero ilsuo cinema- 
tografo, fosse stato a Trie- 
ste già nel 1896 (con il nome 
di Cinetografo); ma' questa 
è per ora solo un'ipotesi, 

Dal:25 settembre 1897 si tro- 
va a Trieste «... un nuovo Ci- 
nematografo Lumière in via 
Acquedotto N. 25...». Dal- 
l'annuncio e dalle note sulla 
stampa non è possibile de- 
sumere alcuna informazio- 
ne sul suo proprietario o im- 
presario; potrebbe trattarsi 
della stessa ditta che orga- 
nizzò le proiezioni al Teatro 
Fenice dal giugno all’ago- 
sto 1897, come fafebbe sup- 
porre lo stesso nome e il 
fatto che la tournée di Zaga- 
bria si concluse il 19 set- 


. tembre e che il giornale za- 


gabrese «OQbzor» annunciò 
il ritorno a Trieste dell'im- 
presario (ma non del cine- 
matografo). D'altra parte 
non compare più la pubbli- 
cità clamorosa con l’infor- 
mazione che si trattava di 
una società con capitale di 
tre milioni di franchi 


‘smodata, 


GIALLI 


Chesterton 
ehumour. . 


Recensione di 
Luciano Comida 


«I fatti, come oscurano la ve- 
rità, i fatti. Forse sono stupi- 
do... anzi, sisa che sono paz- 


. zo... ma io non ho mai potuto 


credere a quell'uomo... co- 
me si chiama? di quelle sto- 
rie straordinarie... Sherlock 
Holmes. Ogni particolare in- 
dica qualche cosa, certo, ma 
in genere indica la cosa sba- 
gliata. Ame sembra che i fat- 
ti indichino in tutte le direzio- 
ni, come i mille rami di un al- 
bero». 

Chi parla è l'ex giudice Basil 
Grant, protagonista del 
«Club dei mestieri strava- 
ganti» di Gilbert Keith Che- 
sterton, appena ripubblicato 
in Italia, dopo troppi decenni 
di assenza, da Guanda 
(pagg. 125, lire. 18.000). Cat- 
tolico fervente, vivace pole- 
mista, l’inglese Chesterton 
(1874-1936) fu anche uno dei 
più geniali giallisti del seco- 
lo;.il ciclo di padre Brown, 
«L'uomo che era giovedì», 
questo stesso «Club» sono 
opere poliziesche dagli esiti 
memorabili, dove l'autore 
conduce una battaglia per- 
sonale contro il progresso, 
visto come mistificazione e 
come artificialità. 

Ma fortunatamente la vena 
narrativa, l'invenzione conti- 
nua escoppiettante, la varie- 
tà degli enigmi e delle solu- 
zioni annullano il rischio di 
facili moralismi. 

Prendiamo Basil Grant, una 
sorta di anti-Holmes: nell’e- 
sercizio delle sue funzioni di: 
giudice si rende conto di non 
fare in alcun modo giustizia, 
di non riuscire a colpire i veri 
delitti, l'egoismo, la vanità 
la mancanza di 
umorismo, la maldicenza. 
Così abbandona il suo posto, 
vive in una soffitta e fa l’inve- 
stigatore dilettante. 

Nel corso del libro affronterà 
sei casi, inquietanti e delit- 
tuosi, e tutti a prima vista. 
Basti citare di sfuggita l’ulti- 
mo. «affaire», con una. vec- 
chia signora tenuta chiusa in 
una stanza buia da cui non 
può uscire. Ma ogni volta che 
Basil Grant dimostrerà che 
non si tratta in alcun modo di 
crimini o di affari loschi, ma 
che dietro a ogni mistero vi è 
un mestiere stravagante. 

‘A volte Chesterton porta le 
Vicende e i misteri a un punto 
tale da far sembrare impos- 
sibile l'approdo a una solu- 
zione ragionevole. Il profes- 
sore austero che balla come 


impazzito in giardino, su una 
gamba sola; gli uomini che si 
arrampicano su un albero al- 
la ricerca di una casa: sono 
situazioni e immagini sur- 
reali che Chesterton spinge 
fino allo spasimo e di cui, 
con un guizzo imprevedibile, 
fantasioso e beffardo, forni- 
sce infine la spiegazione. 

In quasi tutti gli scrittori di 
gialli, il fascino esercitato 
dal mistero svanisce. come 
neve al sole una volta fornita 
la soluzione dell’enigma; so- 
lo in pochissimi autori (John 
Dickson Carr, a volte Ellery 
Queen) il «sense of wonder», 
il senso del meraviglioso, il 
fascino dell'ignoto persisto- 
no anche alla fine, quando 
luce viene fatta. 

Chesterton è fra questi. «La 
verità — scrive — deve ne- 
cessariamente essere più 
strana della finzione, perché 
la finzione è una creazione 
della mente e dunque le è 
congeniale». 

«Il club dei mestieri strava- 
ganti» sa essere nello stesso 
tempo un appassionante 
giallo e un acuto studio sui 
meccanismi del genere poli- 
ziesco. Ma è anche un ironi- 
co omaggio allo Stevenson 
delle «Nuove mille e una not- 
te», ambientato in una Lon- 
dra nebbiosa e tipicissima, 
sinistra. metropoli notturna 
finché non giunge l’allegria 
di Basil Grant a diradare le 
ombre del mistero. 

Con la solidità della narrati- 
va inglese, con il gusto peri 


: particolari e per i piccoli ri- 


tratti gustosi delle figure mi- 
nori, Chesterton diverte il 
lettore con la sicurezza di un 
piccolo. maestro, icon l’hu- 
mour cordiale e sorprenden- 
te che lo contraddistingue. 

Il suo stile è contemporanea- 
mente concreto, minuziosa- 
mente realistico e parados- 
sale, comunque. provocato- 
rio. Su tutte, una fulminante 
definizione: «L'ingegnere 
ferroviario e il filantropo so- 
no uniti dal disprezzo per la 
gente». 

Per Chesterton, infatti, il ne- 
mico vero e più insidioso è 
l'ipocrita, l’egoista, sotto 
qualsiasi identità si celi. E al- 
lora ecco che il Chesterton 
giallista e il Chesterton cat- 
tolico militante si fondono 
nella comune volontà di 
strappare maschere, quelle 
degli assassini e quelle delle 
convenzioni, delle frasi e dei 
pensieri fatti. Chi ci guada- 
gna, in questo serio gioco, è 
il lettore ammirato. 


TEATRO 


Svevo e Ginzburg: | Dramma bor 


premio a Parigi : 


ROMA — «Ti ho sposato per 
allegria» di Natalia Ginzburg 
e «La rigenerazione» di Italo 
Svevo sono le opere vincitri- 
ci del «Prix theatre italien 
contemporain», un'iniziativa 
della Società italiana autori 
ed editori, giunta alla terza 
edizione e realizzata in col- 
laborazione con l’Istituto cul- 
turale italiano di Parigi allo 
scopo di promuovere la dif- 
fusione del nostro repertorio 
teatrale in Francia e nei Pae- 
si francofoni. 

Un premio:di 25 mila franchi 
francesi, pari a circa cinque 
milioni di lire, è andato a Le- 
loh Bellon per la versione 
francese di «Ti ho sposato 
per allegria», che con il titolo 
«Adriana Monti» per diversi 
mesi è\ stato ‘rappresentato 
nella stagione scorsa al 
«Theatre de l'Atelier» di Pa- 
rigi nell'interpretazione di 
Nathalie Baye e Micheline 
Presle. 

Un altro premio, anch'esso 
di circa cinque milioni di lire, 
l’ha vinto il regista Jacques 
Mauclair per la messa in 
scena de «La rigenerazio- 
ne», presentato con il titolo 
«Comedie sans. titre» al 
«Theatre du Marais» di Pari- 
gi, dove è stato replicato per 
molte settimane. 

E' quanto ha deciso una giu- 
ria formata dal presidente 
della Società francese degli 
autori drammatici, Claude 
Santelli, e da critici dei due 
Paesi (Ghigo De Chiara per 
la parte italiana), la quale ha 
vagliato ventisei opere di no- 
stri autori, tra quelle tradotte 
o rappresentate. 

La cerimonia della consegna 
dei premi si è svolta al teatro 
de «L'Atelier» in un clima di 
cordialità, all'insegna dell’a- 
micizia italo-francese, pre- 
senti il vicedirettore genera- 
le della Siae; Giovanni Troia, 
l'ambasciatore d'Italia a Pa- 
rigi, Walter Gardini, Roberto 


Aloitached, diretto8 del di- 
partimento teatro Jel mini- 
stero francese delli cultura, 
e personalità del mihdo tea- 
trale. Tra queste, | regista 
Josè Quaglio e gli atori Tail- 
le, Chelton e. Clauwe Nicot 
che al «Poche» di Vontpar- 
nasse stanno recitindo con 
successo. «Regina*madre». 
(Reine. Meère, dit Manlio 
Santanelli). 

Dopo che sono statiletti tele- 
grammi di soddisfizione di 
Natalia Ginzburg eîdella fi- 
glia di. Italo Svevg Letizia 
Fonda Savio, e unodel mini- 
stro del turismo e d3llo spet- 
tacolo Franco Carrero, e pri- 
ma della tappresehtazione 
di momenti'de «La ‘igenera- 
zione», ha parlato i’critico e 
storico di’ teatro “Roberto 
Alonge. 


In francese, Alonge'ha trac-' 


ciato un quadro dell’attuale 
drammaturgia italiana che 
per tradizione presenta pro- 
blemi di sctittura poiché le- 
gata al viso, ‘al geso e al rit- 
mo degli attori che la condi- 
zionano. Alenge, non si è 
detto pessimista sulle nostre 
produzioni, sessi considera il 
rapporto fra ilterprete e au- 
tore che negli ultimi decenni 
ha dato risultai straordinari 
con le opere d. Eduardo De 
Filippo e Dario to. 

La manifestazione, che si è 
conclusa con l'annuncio da 
parte della Siaz dell'immi- 
nente creazione. Parigi di 
un «Centro italiago di dram- 
maturgia», si è {volta in un 
clima. molto favorevole in 
questo momentoper il teatro 
italiano in Frarcia. Luca 
Ronconi presenti stasera al- 
l'«Odeon» la sua rima mes- 
sa in.scena con atori france- 
si de «Il mercanti di Vene- 
zia» di Goldoni, regista Alfre- 
do Arias, con Agriana Asti 
applauditissima Nirandolina 
inlingua francese!, 


TEATRO , 


ghese ed elettronico 


Una scenografia da «sala di registrazione» per la «Signorina Else» di Schnitzler 


na 


Servizio di 


Roberto Canziani 


Da buon regista «contro» il belga Thierry Salmon ha 
dato un’impostazione tutta sua alla «Signorina Else». 
Tra gli interpreti'/Angela Malfitano. (Foto Buscarino) 


MODENA — Sarà un raccon- 
to o un copione di teatro? II 
monologo interiore e «verti- 
ginoso» di una certa «Signo- 
rina Else» — ventenne, vien- 
nese, aspirante e realizzata 
suicida — Schnitzler lo scris- 
se pensando al solitario let- 
tore di un libro o a spettatori 
che da palchi e platee pun- 
tassero gli occhi sulla.com- 
miserevole signorina del ti- 
tolo? 

Mettendo in scena, per l'Ater 
e il Centro Teatrale San Ge- 
miniano,. «Fraulein Else», 
cento pagine di uno Schnitz- 
ler maturo, già toccato dal 
successo di «Amoretto» e 
dalle polemiche di «Giroton- 
do», il giovane regista belga 
Thierry Salmon ha pensato 
alla forma ibrida e negletta 
del radiodramma. 

Non vorrebbe forse essere 
una sala di registrazione 
questo spazio in cui lo sce- 
nografo André Benaim ha 
trasformato la platea del mo- 
dénese teatro Storchi? Il pal- 
coscenico. è scomparso, 
sommerso quasi da un muro 
di casse acustiche, cabine di 
regia, sensori acustici lam- 
peggianti. E gli attori si tro- 
vano a recitare fra il pubbli- 
co, diretti da cartelli luminosi 


© che li invitano ad «attaccare 


con la battuta», spiati da mi- 
crofoni sospesi a mezz'aria 
Come nei. vecchi radiodram- 
mi dell’Eiar,.le stoffe che fru- 
sciano e le carte che sfrigo- 
lano sono i visibili effetti dei 
rumoristi. Come allora, gli 
attori schiacciano la lingua 
sul birignao e sulle caccole 
di un teatro solo da ascolta- 
re. «Baciuo la maaaano, ma- 
demoiselle...». È 
Thierry Salmon ha fama (e 
bravura) di regista «contro». 
Gontro lo spazio teatrale «al- 


Gli attori 


recitano 


in platea, 


tra la gente 


l'italiana» ha fatto lavorare i 
suoi interpreti in grandi ca- 
pannoni industriali («Fastes 
foules») o ha ricoperto le pol- 
trone della platea di imprati- 
cabili stoffe bianche («Agat- 
ha»). Contro l’idea di piatte 
messe in scena del testo tea- 
trale ha spremuto in palco- 
scenico sette romanzi natu- 
ralisti di Emile Zola, o l’insi- 
diosa scrittura autobiografi- 
ca: di Marguerite Duras 
(«contro» le stesse intenzio- 
ni dell’autrice, che non ha 
voluto concedere i diritti). 

Di fronte al monologo di 
Schnitzler, così «natural- 
mente» sporto verso il tea- 
tro, Salmon appare legger- 
mente disorientato. Intravve- 
de il facile trabocchetto di un 
teatrino che semplicemente 
raddoppia e illustra la vicen- 
da della signorina Else. E si 
studia allora una mossa di- 
versiva: consegna sì agli 
spettatori il testo, tale e qua- 
le, a volte persino «letto» (fa 
anzi svolazzare nelle scene 
finali il magro volumetto del- 
la Dall’Oglio) ma lo intriga, 
nell'interpretazione dei cin- 
que attori, con una folla di al- 
tri personaggi schnitzleriani: 
il Casanova di Spa, il sottote- 
nente Gustl, la protagonista 
di «Beate e suo figlio», ap- 
profonditi ‘  metodicamente 
durante le prove e riuniti for- 
se, fra la sauna e gli aereo- 
sol di una stazione termale, 
per una terapia psicanalitica 


Del resto, i conti tornano: 
non era stato lo. stesso 
Schnitzler, drammaturgo ma 
anche medico, a lodare la 
prosa. scientifica del dottor 
Freud e il dottor Freud non lo 
aveva definito un proprio 
«doppione»? 

Una volta scoperta o solo in- 
tuita la chiave, allo spettato- 
re non sono più concesse al- 
tre. sorprese, nemmeno 
quelle delle immagini. Gli 
specchi, i fasci di luce, le lun- 
ghe aste dei microfonisti, i 
morbidi lunghi cappotti e la 
biancheria intima dei perso- 


naggi consumano fin dall’ini- © 


zio i loro significati, lascian- 
do che sia il monologo con- 
traddittorio, narcisista, pate- 
tico e antipatico di Else, la 


«sua sola voce, a mangiarsi, 


attraverso l'udito, l’attenzio- 
ne dello spettatore. 
Registrato su un nastro che 
impone agli attori (Angela 
Malfitano, Roberto Mantova- 
ni, Renata Palminiello, Gio- 
vanna Pattonieri accanto a 
un mefistofelico Ivano Mare- 
scotti) rigidissime regole e 
tempi interpretativi, la voce 
di Else si muove via via dalla 
mondanità garrula -dell’ini- 
zio, al delirio impoltigliato 
che segna le decisioni finali: 
la lettera dei genitori in cui la 
si invita a concedersi alle at- 
tenzioni di un vecchio ammi- 
ratore in cambio dei miseri 
trentamila fiorini che copri- 
rebbero una frode del padre; 
il sofferto contratto col vec- 
chio che la vorrebbe vedere 
nuda; la febbricitante disce- 
sa nel salone dell'albergo 
dove sì mostrerà sì nuda, ma 
difronte a tutti; lo svenimen- 
to, la decisione di chiudere il 
sipario della vita in un ten- 
tante bicchiere di veronal. 

E' il martirio borghese, se- 
guito passo passo, studiato, 
anatomizzato, di una piccola 
e complessa vittima. 


Falso 


. o autentico? 
a cura di John Bly 


Una trattazione chiara, 
qualificata e completa 
per imparare a valutare 
l’autenticità dei mobili 
e degli oggetti antichi. 
224 pagine, 500 
fotografie a colori 


e in bianco e nero 
L. 35.000. 


Italia 


terra di tesori 
di Arrigo Petacco 


Petacco racconta 
l'affascinante mistero 
di colossali tesori 
scomparsi e mai più 
ritrovati. 


192 pagine - L. 19.000. 


Franco Enna 


Delirio 


per Alessandra 
di Franco Enna 


Amori, grandi passioni, 
colpi di scena. Una — 
storia perfetta da 
portare sui teleschermi 
come è successo 
a molti dei romanzi 
di Enna. 


224 pagine - L. 20.000. 


Terre rare 
di Mary Lee Grisanti 
Il rischio nucleare 
sconvolge la vita di una 
madre e scienziata 
russa esule negli 
Stati Uniti. 


396 pagine - L. 20.000. 


Il duca invitto 
ci Mario Cervi 

La vita di Emanuele 

Filiberto di Savoia 
Aosta principe 
‘ condottiero, raccontata 
da un grande 
giornalista. 


208 pagine - L. 18.000. 


Radio e Televisione 


rs 


8.00 Tg 1. Mattina. 

9.35 Storie della prateria. Telefilm. 

10.30 Tg1. Mattina. 

10.40 Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 
na Ciuffini. . 

11.30 La valle dei pioppi. 

11.55 Che tempofa. 


11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 
13.00 T92. Ore tredici. 

13.25 T92. Lo sport. 

13.30 Mezzogiorno è... 

13.40 Quandosi ama. Serie Tv. 
14.30 Tg2. Flash. 

14.35 Oggi sport. Di Gianni Vasino. 


RAY 


12.00 D.S.E.: Meridiana. Appuntamento al ci- 
nema in casa: Uomini sentimenti, avven 


ture. «LA CAROVANA DEI MORMONI», di 


John Ford. 


14.00 Roma capitale della scienza. La ricerca 
alla Sapienza: Un bilancio. 
14.30 Fabio Fazio e Simonetta Zauli in: Jeans 


12.00 Tgt. Flash. 115.00 D.0.C. Musica e altro a denominazione 2 
12.05 Pronto... è la Rai? Con Magalli e S. Mar- d'origine controllata. Di Renzo Arbore e 
chini. Ugo Porcelli. 


13.30 Telegiornale. 

13.55 Tgi. Tre minutidi... 

14,00 Pronto... è la Rai? 

44.15 Il mondo di Quark. Di Piero Angela. 

15.00 D.S.E.: Il suono e l'immagine. 

16.00 La baia dei cedri. Telefilm... «Caccia al- 
l’ostrica». 

16.30 L'ispettore Gadger. Disegni animati. 

17.00 La baia dei cedri. Telefilm. 

17.30 L'ispettore Gadget. Disegno animati. 

17.55 Oggi al Parlamento. 

18.00. Tg1. Flash. 

18.05 Loretta Goggi presenta «Ieri, oggi, do- 
mani. Lo spettacolo dello spettacolo». 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

1% 20.00 Telegiornale. 

11 20.30 Film: «HERBIE IL MAGGIOLINO SEMPRE 
PIU' MATTO», 

21.55 Mercoledì sport: telecronaca dell’incon- 
tro di calcio Portogallo-Svizzera. 

23.50 Appuntamento al cinema. 

24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. 


16.00 Lassie. Telefilm. 

16.30 Il gioco è servito. Farfadè. Conduce Nan- 
do Pacone. 

16.55 Dal Parlamento. 

17.00 Tg2 Flash. 

17.05 Il piacere di... abitare. 

17.45 Spaziolibero. | programmi dell'accesso. 
Inps - Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale: «Le nostre pensioni». 

18.05 Lui, lei, e gli altri. Andy si innamora. 

18.30 Tg2. Sportsera. 

18.45 Miami vice. Squadra antidroga. Telefilm. 

19.25 Meteo 2. Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2. Telegiornale. 

20.15 Tg2. Lo sport. 

20.30 Luciano Rispoli presenta. Una grande 
occasione. Dodici famiglie a caccia di un 
miliardo. Con Anna Carlucci. 

22.30 Tg2. Stasera. 

22.45 Per chi suona la campanella. Rivista di 
Castellacci e Pingitore. È 

23.45 Tg2. Notte Flash. Meteo 2. 

24.00 Cinema di notte. «GLI OTTIMISTI» (1973). 


15.30 D.S.E.:S.0.S.011/8819filo diretto. 


16.00 Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. 


16.25 Intervisione. Eurovisione Belgrado. Cal- 
cio: Jugoslavia-Inghilterra. Nell’interval- 


lo (17.15): Tg3 Derby. 
18.30 La famiglia Brady. Telefilm. «Bravo ti- 
gre». Meteo 3. 


19.00 T93. 


19.20 Rai Regione, Telegiornale regionale. 
19.35 Da Discoestate ’87 special con: Urban 


Kaos, Marco Marco, Shina, Giada. 


20.05 D.S.E.: Medio Evo, ombre e luci. 
20.30 La forza dei sentimenti, a cura di Vieri 
Razzini. «IL GRANDE TORMENTO». 


(1941). Film. Regia di Henry Hathaway. 
Con John Wayne, Betty Field, Harry Ca- 


rey. 
22.05 Tg3. Sera. 


22.15 Samarcanda. Il punto d'incontro. Setti- 


manale del Tg3. 
23.15 Visitors. Incontri con scrittori stranieri al- 


lo Spazio 


23.45 T93. Notte. 


Krizia. (5) Jay McInerney e 


Stephen Marlowe. 


24.00 Rai Regione, Telegiornale regionale. 
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e 


Radiouno 
Ondaverde Uno, Radiouno, Gr: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17,19, 21, 23. 
6.06: Ondaverde, trasmissione in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
6.30: Dse, Cinque minuti insieme, di 
Luigi Antoni; 7.15: Gri Lavoro; 7.30 
Quotidiano del Gr1; 9: Nantas Salva- 
laggio conduce Radio Anch'io; 11.10: 
Nasce una stella, di Fanuele e Vara- 
no, regia di A. Buscaglia; 11.30: Premi 
letterari, «Gli occhi di donna»; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11: Gr1i Spazio 
aperto; 12.03: Via Asiago tenda; 13.45: 
La diligenza; 14.03; Musica di ieri e di 
oggi; 15: Gr1 business; 15.03: Radiou- 
no per tutti; 16: Il Paginone; 17.30: Ra- 
diouno, jazz degli anni '80; 17.55: On- 
daverde camionisti; 18.05: Obiettivo 
Europa; 18.30: Fogli d'album; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Gr1 mercati, 
prezzi e quotidiani; 19.25: Audiobox, 
( spazio multicodice; 20: Pedro Antonio 
| De Alarcon. «Il cappello a tre punte». 
| Regia di Adolfo Moriconi; 20.30: Dopo 
teatro; 20.47: Mi racconti una fiaba?; 
21.03: Stanotte la tua:voce; 21.35: In- 
dovina chi è? Di S. Gigli; 22.05: Presa 
diretta; 22.49: Oggi al Parlamento; 
22.05: La telefonata di Roberto de Sio; 


STEREOUNO 


Radiodue 


19.30, 22.30. 


O H 

, food 
um 
DER 

fed IERI 

12.00 (Quiz): «Bis», gioco condotto da Mike 8.30 (Telefilm): «L'uomo da sei milioni di dol- 
Bongiorno. lari». 


12.45 (Quiz): «Il pranzo è servito», gioco con- 
dotto da Corrado. i 

13.30 (Teleromanzo): «Sentieri». 

14.30 (Quiz): «Fantasia», gioco condotto da Ce- 
sare Cadeo. 

15.00 «BUONGIORNO MISS DOVE», con Jenni- 
fer Jones, Robert Stack; regia di Henry 
Koster (Usa 1955). 

17.00 (Telefilm): «Alice». 

17.30 (Quiz): «Doppio slalom», gioco a quiz per 
ragazzi. 

18.00 «Ciao Enrica», conduce Enrica Bonac- 
corti. 

18.10 (Telefilm): «Super Vicky». 


15: Stereobig; 15.80, 16.30, 21.30: Gri 
in breve; 15.32: Stereobig Parade; 
18.56, 22.57: Ondaverde Uno; 19: Gri 
sera; 21, 23.59: Stereodrome; 23: Gr1 
ultima edizione. Chiusura. 


Ondaverde Due, Rdiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 


6: | giorni, con Bruno Costi; 6.05: I titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.18: Parole di vita; 8: Dse, Un poe- 
ta, un attore; 8.05: Radiodue presenta, 
Sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Villa dei Melograni, dì Tania di 
Martino (33) regia di G.M. Campagno- 
ni; 9.10: Taglio di terza; 9.32: Sotto a 
chi tocca; 10.30: Radiodue 3131; 12.40: 
Trasmissioni regionali, Gr2 e Onda- 
verde regionali; 12.45: 
parli?; 14: Programmi regionali, Gr 
regionali, Ondaverde regione; 15: 
Quattro romanzi di Cesare Pavese. 
Lettura integrale a più voci: «Il com- 
pagno» (2);15.45: Il pomeriggio; 18.30: 
Gr2 Mercoledì sport; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: Occa- 
sioni, Incontri del Gr2 cultura; 19.57: Il 
convegno dei Cinque; 20.45: Radio- 


due sera jazz; 21.30: Radiodue 3131 
Notte; 22.19: Panorama parlamenta- 2A: 
re; 22.30: Gr2 ultime notizie, bollettino 
del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 
21: Gr2 appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci; 18.05: Long Playing 
Hit; 19.45, 22.27: Ondaverde Due; 
19.45: Gr2 radiosera; 19.50: Stereo- 
due classic; 20.50, 23.59: Stergosport; 
22.30: Gr2 ultime notizie, Bollettino 
del mare. Chiusura. 

e TT 


Radiotre 

Ondaverde Tre: 7.23, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45,.13.45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.55: Il concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 10: Ora D, Dia- 
loghi dedicati alle donne; 11.45: Suc- 
cede in Italia; 12: Pomeriggio musica- 
le; 15.18: Succede in Europa;15.23: | 
fatti della cultura; 15.28: Il libro di cui 
si parla; 15.30: Un certo discorso; 17: 
Dse. Educazione e società: Il mestie- 
re di crescere; 17.30: Terza pagina; 
21.00: Da Firenze, appuntamento con 
la scienza; 21.30: Concerto da came- 
ra; 22.30: La cronaca e le storie (2): 
«Leopardi erudito e filosofo» di E. 
Ghidetti; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.53: Gr3; 23.58: Chiusura. 


Perché non 


daverde notte, Notturno 
23.31: Musica oggi: panorama di at- 


STEREONOTTE 


Il giornale della mezzanotte, On- 
italiano; 


tualità musicali, di Tito Shipa Jr e C. 


Demofonti; 24: Il giornale della mez- 
zanotte, Ondaverde musica e notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica 
sinfonica; 1.36: Italian Graffiti; 2.06: 
primo e l’ultimo; 2.36: Applausi...; 
3.06: Rock italiano; 4.06: Fonografo 
italiano; 4.36: Solisti celebri; 5.06: La 
finestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


Notiziario initaliano alle ore: 1,2, 3,4, 


5.1 


cio 


9.20 (Telefilm): «Wonder woman». 

10.20 (Telefilm): «Tarzan». 

11.20 (Telefilm): «Cannon». 

12.20 (Telefilm): «Charlie's Angels». 

13.20 (Telefilm): «Arnold». 

13.50 (Show): «Smile», conduce Gerry Scotti. 

15.30 «Bim bum bam», con Manuela, Paolo, 
Uan (cartoni animati). 

18.00 (Telefilm): «Star Trek». 

19.00 (Telefilm): «Starsky'e Hutch». 

20.00 (Cartone animato): «Teneramente Li- 
cia». 

20.30 (Telefilm): «Supercar». 

21.30 (Telefilm), «A-Team»: «Processo per alto 


11.00 (Telefilm): 
Ù 11.30 (Telefilm): 
12.00 (Telefilm): 
12.30 (Telefilm): 


n inglese: 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 


5.33. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 
3.33, 4.33; 5.33. 


e 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.30: Comunicati commercia- 
li; 12.35: Giornale radio; 13.20:‘Annun- 


di identificazione dei programmi 


regionali; 13.30: La specule; 14.44 
Comunicati commerciali; 14.45: Gior- 
nale radio; 18.30: Giornale radio. 


Programma per gli italiani in Istria; 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Altra frequenza. 


«Strega per amore». 
«Giorno per giorno». 

«La piccola grande Nell». 
«Vicini troppo vicini». 


13.00 «Ciao ciao», programma per ragazzi, 
conducono Giorgia e Four (cartoni ani- 


mati). 


14.30 (Teleromanzo): «La valle dei pini». 
15.30 (Teleromanzo): «Così gira il mondo». 


16.15 (Teleromanzo): «Aspettando il domani». 
17.15 (Teleromanzo): «Febbre d'amore». 


18.15 (Quiz): «C* 
Umberto Smaila. 


est la vie», gioco condotto da 


18.45 (Quiz): «Gioco delle coppie», gioco con- 
dotto da Marco Predolin. 


19.30 (Telefilm), 


«Quincy»: «Epidemia da. de- 


20.30 (Gioco a premi): «O.K. Il prezzo è giu- 


sto», condotto da Iva Zanicchi. 


18.40 In studio: «Ciao Enrica». tradimento». Re . È naro». 
20.00 «Tra moglie e marito», gioco condotto da 22.20 (News): «Ciak... sì gira». Settimanale di 
Marco Columbro. cinema. 


20.30 «IL MIGLIORE», con Robert Redford, Ro- 
bert Duvall, Kim Basinger; regia di Barry 
i = Levinson (Usa 1983), drammatico. 
| 23.00 «Maurizio Costanzo Show». 


| TELEPADOVA TELEQUATTRO 

7.30 Masters, cartoni. 12.30 Roberta Pelle. 
8.00 Robotech, cartoni. 13.00, Telecronaca Basket Se- 
8.30 Telefilm. rie A/1: Scavolini Pesa- 
9.30 Buongiorno Cristina, ro-Wuber Napoli. 

con Cristina Dori e Guy ‘19.30 Fattie Commenti. 5 

; Gosard. 23.15 Fatti e Commenti (repli- 

11.30 Signore e padrone, tele- ca). 

novela. 
12.30 Una vita da vivere, tele- TELEFRIULI 


11.30 Roberta Pelle. 
12.00 Cartoni animati. 
12.15 Il salotto di Franca. 


13.30. Ken il guerriero, cartoni. 
13.50 Galaxy Express, cartoni. 


i romanzo. 
i 
14.15 Ai confini della notte, te- 


leromanzo. 12.50 Mattino flash. 
15.00 Dancing day's, teleno- 13.00 Belia Italia, documenta- 
Ì vela. rio. 
i 16.30 Ken il guerriero, cartoni. . 13.30 Amor gitano, telenove- 
117.00 Galaxy Express, cartoni. la. 
‘17.30 | ragazzi del sabato se-. 14.30 Sampei, il ragazzo pe- 
ra, telefilm. scatore, cartoni animati. 


15.00 Star Balzer, cartoni ani- 
mati. 

15.30 Music box. 

17.30 Le confessioni del cava- 
liere Felix Krull, sceneg- 
giato. 


18.00 Capitan Harlock, carto- 


ni. 
| ‘8,30 Robotech, cartoni. 
LO 19.00 Masters, cartoni. 
Ù 19.30 Baretta, telefilm. 
20.30 «PANICO NELLO STA- 
DIO», film, regia di Larry 19.00 Teletfriuli sera. 
Pierce, con Charlton He-. 19.30 Giorno per giorno, rubri- 
ston e Martin Balsam, ca. 
‘22.30 Gioco di coppie, tele- 20.00 Sanità oggi, rubrica. 
î film. 20.30 Settimo anno, varietà. 
23.00 Italia 7 sport, tennis. 21.30 Colombo, sceneggiato. 
24.00 «| RE DEL SOLE», film, 22.30 Telefriuli notte. 
regia di J. Lee Thomp-.. 23.00 Giorno per giorno, rubri- 
ì son, con Yul Brinner e ca. 2 
George Chakiris. 23.30 Il tappeto orientale. 
1.30 Mod Squad, telefilm. 24.00 News dal mondo. 


TVM 


Î e ——_ 


î 14.30 Presentazione promo- 
id zionale pellicceria Ro- 
+ berta Pelle Trieste. 
i 15.00 Cartoni animati. 
18.00 Presentazione promo- 
tI zionale pellicceria Ro- 
2 : berta Pelle Trieste. 
J PE 18.30 Telefilm, Superman. 
K of 18.55 Telefilm, Girls. 

i 19.20 Prima visione. 

: 


19.30 Tvm Notizie. 
19:50 Cartoni animati. 
| 20.39 Film: «| DUE VOLTI DEL- 
LA VENDETTA». 
i 22.45 Tvm Notizie. 
; 23.05 Prima visione. 

23.20 Presentazione promo- 
zionale Roberta Pelle 
Trieste. 

23.50 Telefilm. 


Peter Sellers (Raidue, 24) 


23,15 «LOLA», con Barbara Sukowa, Mario 
Adorf; regia di R.W. Fassbinder (Germa- 
nia 1981), drammatico. 

1.35 (Telefilm): «La strana coppia». 


TELEBARBARA 


8.30 Capriccio e passione, 
telenovela. 

9,45 Telenovela. 

10.30 Barbara allo specchio. 

12,45 Cartoni animati. 

13.15 Le comiche. 

13.30 Telenovela: 

15.30 Video hit... 

16.30 Gartoni animati. 

17.00 Barbara allo specchio. 

19.00 Telenovela. 

20.15 Le comiche. 

20.30 Capriccio e passione, 
telenovela. 

21.30 Supersport. 

22.30 Barbara allo specchio. 

23.30 Longrige story, telefilm. 

0.30 Video nonstop. 


CANALE 55 


18.30. Ch 55 Telex. 

18.35 Villa Paradiso, telefilm. 

19.00 Special fantascienza, 
documentario. 

19.30 Ch 55 News. 

19.50 Telefilm. 

20.30. Ch 55 Telex. 

20.35 | cartonissimi di Ch 55. 

21.30 Prima fila, rubrica setti- 
manale di cultura e va- 
ria umanità. 

22.00 Storie di soldati, docu- 
mentario, 

22.30 Ch55 Telex. 

22.35 Claudine, telefilm. 

23.30 Ch 55 News. 


ror. 


22.50 «FROG», con Ray Milland, Sam Elliot; re- 
gia di George Mc Cowan (Usa 1972), hor- 


0.30 (News): «Cinema e Co.». 


ODEONTV- TRIVENETA 


‘10.30, II pericolo è il mio me- 


stiere. 

11.30 The Beverly Hills Billies. 

12.30 Telenovela; Viviana. 

13.30 Jenny 2021, Sit-com vi- 
deomusicale. 

14.00 Telenovela, Il segretario 
di Jolanda, con Veronica 
Castro. 

15.30 Rubrica, La buona tavo- 


la. 

16.30 Slurp! Varietà da 1a 14 
anni. 

19.00 Hanna e Barbera. » 

19.30. M'ama non m'ama, gio- 
co dell'amore. 

20.00 La ruota della fortuna, 
gioco a premi. 

20.30 Film avventura (1947): 
«GLI INVINCIBILI». Re- 
gia Cecil B. De Mille, 
con Gary Cooper, Pau- 
lette Goddard. 

23.30 Dibattito, realtà locali e 

servizi. 

Dottor John. 

Film: «I MAGNIFICI 7 

PECCATI». 

03.30 Film: «LETTERE DI UNA 
NOVIZIA». 


TELECAPODISTRIA 


14.15 TgNotizie. 

14.20 Veronica, telenovela. 

15.15 Il circolo Pickwick, sce- 
neggiato d'epoca, 2.a 
puntata. 

16.20 Programma per i ragaz- 
zi: cartoni animati. 

18.00 Mamma Vittoria, teleno- 
vela. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 Mary Hartman, telefilm. 

20.25 Tg Notizie. ; 

20.30 Calcio. Belgrado: Jugo- 
slavia-Inghilterra. Quali- 
ficazioni campionati Eu- 
ropei. 

22.15 Tg Tuttoggi. 

22.30 Pallavolo At: Gonzaga 

 Milano-Ciesse Petrarca 
Padova. 

23.30 Basket. Sintesi di Olym- 
pia Lubiana-Cibona Za- 
gabria e Cuki Mestre- 
Benetton Treviso, 


1.00 
2.00 


RTA-TELEANTENNA —— 


13.30 Testa di gomma. 

13.35 Sport News, Tg sportivo. 

13.50 Sportissimo, Lo sport 
spettacolo. 

14.05 Natura amica, documen- 
tario. 

14.35 Il giudice, telefilm. 

15.05 Ai confini dell'Arizona, 
telefilm. 

16.05 Pomeriggio al cinema: 
«UNA CONTEA AMERI- 
CANA». Drammatico. 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 

i; lemenu. 

18.10 Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

19.00 Get Smart, telefilm. 

19.30. TMC News, telegiorna- 
le. 

19.50. Teste di gomma. 

19,55 TMC Sport, Attualità 
sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo 
«CODE NAME EME- 
RALD». Spionaggio con 
Max Von Sydow, Horst 
Bucholz, Hemut Berger. 
Regia Jonathan Sanger. 

22.05 Notte News, telegiorna- 
le. 

22.10 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 

22.20 TMC Reporter: Settima- 
nale di attualità. 

23.00 Cinema Montecarlo Not- 


. te: «PENA DI MORTE», 


drammatico con Coen 
Dewhurst, Dana Elcar, 
David Labiosa. 


PANTV 


13.00 Notizie oggi. 

114.00 Povera Clara. 

16.00 Cartoni animati, Gli an- 
tenati. 

18.15 Notizie Oggi. 

18.45 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

20.00 Telenovela; Povera Cla- 
ra. 

21.00 Film drammatico, «UNA 
RAGAZZA CHIAMATA 
AMORE» (Fr. 1969) con 
A. Incontrera, M. F. 
Boyer, D. Mossmann, 
regia Sergio Gobbi. 

22.45 Telefilm, Skyways. 

0.15 Film notte: «MORIRE 

# D'AMORE». 


|. CINEMA DI NOTTE 


Sellers . 
«ottimista» 


Su Raidue, nel «Cinema di 
notte», alle 24, «Gli ottimi- 
sti», un film di Anthony Sim- 
mons, con Peter. Sellers, 
Marjorie Yates. 

In una Londra tra baracche e 
macerie vive un vecchio va- 
gabondo con la sua fedele 
cagnetta Bella, che sta per 
morire... 


Canale 5, 20.30 

«Il migliore» 

Il baseball, nonostante i vi- 
deogames, è ancora lo sport 
che colpisce di più la fanta- 
sia dei giovani americani, 
proggio per la caratteristica 
di sport «pulito», dove conta 
più della forza, ma non meno 
del coraggio. 

Questo è anche lo spirito del 
film «Il migliore», in onda su 
Canale 5 questa sera alle 
20.30, realizzato da Barry 
Levinson nel 1983 con Ro- 
bert Redford. 


Italia Uno, 22.20 


«Ciak si gira» 

Amori, passioni e vicende 
omosessuali sono una realtà 
ormai presente e radicata 
nella cinematografia inter- 
nazionale, riproposta con 
l’arrivo nei circuiti di tre par- 
ticolari film: «La legge del 
desiderio», di Pedro Almo- 
dovar; «Maurice», di James 
Ivory, e «Prick Up Your 
Ears», di Stephen Frears. A 
questa filmografia è dedica- 
to il servizio di apertura della 
settima puntata di «Ciak si 
gira», il settimanale di cine- 
ma di Antonio Restivo, in on- 
da su Italia 1 oggi alle 22.20, 
perla regia di Sergio Nuti. 
Dopo una carrellata storico- 
cinematografica che porta 
firme prestigiose (Visconti, 
Pasolini, Fassbinder, Von 
Trotta, Jarman e, più occa- 
sionalmente, Friedkins, Sco- 
la e Schlesinger) seguiranno 
le interviste al regista Step- 
hen Frears, a Hugh Grant e 
James Wilby, interpreti di 
«Maurice». Quindi primo pia- 
no sul transessuale Eva Rob- 
bins, «simbolo» nostrano de- 
gli incerti confini sessuali. 

Il programma prevede poi: 
un'intervista con Christian 
Brando; figlio di Marlon che 
dopo aver fatto il boscaiolo, 
l'idraulico e il pescatore, ha 
girato in Italia il suo primo 
film, «La posta in gioco», di 
Sergio Nasca; e un lungo col- 
loquio con Michael Caine sul 
set del film «Lo squalo 4», ul- 
timo prodotto della saga sul, 
pesce-killer (inaugurata. da 
Steven Spielberg) per la re- 
gia di Joseph Sargent. 
Chiude una parata di cimeli 
e feticci del cinema fantasti- 
co dalla collezione privata 
dell’americano Forrest J. Ac- 


x 


kerman, il iù famoso colle- 
zionista di uesto genere. 


Canale 5, 8 

«Ciao Enica» 

Umberto (rsini e Giuseppe 
Cederna, npegnati a Roma 
al Teatro iliseo con la com- 
media . Amadeus», sono 
ospiti ogg(Canale 5, ore 18) 
di Enrica lonaccorti. 

Nel corsi della ‘puntata si 
parla anae di pubblicità te- 
levisiva on Fausto Giannotti 
e Gerarò Pavoni, dirigenti 
dell'ageria ‘pubblicitaria 
McCannd Erikson. 
Protagorsti del gioco musi- 
cale som ancora i cantanti 
Susanna Parigi, Giacomo 
Cocola egli Event. 

Raitre, 6 

Fuoricanpo 

La naziaale in allenamento 
da Napci e la partita Jugo- 
slavia-Ighilterra valida per 
le quali:cazioni ai campio- 
nati eunpei sono il piatto 
forte dela edizione di «Fuo- 
ricampoin onda oggi sulla 
Terza rée Rai a partire dalle 
ore 16. : 

E’ previto un collegamento 
in direttedallo stadio S. Pao- 
lo per le'asi finali della parti- 
ta tra lanazionale «A» di Vi- 
cini e ufa formazione giova- 
nile delNapoli. La trasmis- 
sione pppone un modo per 
avvicinete diversamente, 
con immagini più libere e 
meno famali,i giocatori che 
sabato :ffronteranno la Sve- 
zia. Telecronaca e interviste 
di Italo Khune. 

Seguirà alle 18.25 in diretta 
da Belgiado la telecronaca 
di Jugoskvia-Inghilterra. 


Canale 4, 23‘ 

Il Costanzo Show 

Siete favorevdi o contrari 
che, arrivati dla maggiore 
età, i figli'possano scegliere 
tra il cognom$ della madre e 
quello del pedre, comé pre- 
vederebbe u testo di legge 
presentato \ecentemente in 
Parlamento Questo il tema 
della sestapuntata del «Pro- 
cesso all’iea», in onda al- 
l'interno &l «Maurizio Co- 
stanzo Shw», su Canale 5, 
oggi alle 3, per la regia di 
Paolo Pietangeli. 

Su questoparticolare quesi- 
to che riuarda migliaia di 
famiglie ialiane, si confron- 
tano la «iornalista Miriam 
Mafai, favrevole alla libera 
scelta, e ‘on. Tomaso Staiti 
di Cuddii delle Chiuse, di 
parere oposto. 

A difendee i due «testimo- 
ni», sonopresenti, l'avv. Ni- 
no Marazita, che sostiene 
la tesi dilla Mafai, e l'avv. 
Mariano 3uratti, che difende 
le ragionidell’on. Staiti. 


SI —arruntaMENI DA 
n concerto per tre 


nella Cattedrale 


Oggi alle ore 20.30 nel Duo- 
mo di S. Giusto per la stagio- 
ne di concerti della Glasbe- 
na'matica si esibiranno tre 
giovani triestini: l’organista 
Andrej Pegan, la violinista 
Jagoda Kjuder e il violinista 
Marko Biteznik. 

In programma musiche di 
Buxtehude, Haendel, Bach, 
Leclair, De Grigny e Furgeri. 


A Gorizia 


A MonaAlcone 
Film diRosi 


Da domani a domenica al 
Teatro (omunale di Monfal- 
cone saà proiettato il film di 
Francesìo Rosi «Cronaca di 
una mote annunciata» con 
Rupert fverett, Ornella Muti, 
Irene. Fapas, Lucia Bosè, 
AnthonyDelon. 


Amici @lla Lirica 


La vila de Scorcola 


Oggi alle 20.30 al Kulturni 
dom di Gorizia (via Brass 20) 
nell’ambito del Festival delle 
compagnie filodrammatiche 
«Teatro per teatro», gli Amici 
di San Giovanni .di Trieste 
presenteranno la commedia 
di Roberto Grenzi «La vila de 
Scorcola». 

Domani alle 20.30 gli Ex al- 
lievi del Toti di Trieste pre- 
senteranno la. commedia 
musicale di B. Cappelletti 
«1988: un ufo in mia contra- 
da». 

Venerdì 13 novembre alle 
ore 20.30 il gruppo teatrale Il 
Gabbiano di Trieste presen- 
terà la commedia di C. Fortu- 
na «Drio le quinte...». 


Al cinema Ariston 
Kubrick in inglese 


Solo oggi al cinema Ariston 
(alle ore 15.45, 17.55, 20.05 e 
22.15) verrà presentata la 
versione originale in lingua 
inglese del film di Stanley 
Kubrick «Full Metal Jacket». 
Prezzi ridotti per i soci del- 
l'associazione ltalo-Ameri- 
cana e del British Film Club. 


Club cinemato, grafico 
Serata Pasutto 


Venerdì 138 novembre nella 
sede del Club Cinematogra- 
fico Triestino si terrà una se- 
rata di film di Maria Grazia 
Pasutto. > È 


Incontio con Carmen 


Domanialle ore 18.30 al Ri- 
dotto dg Teatro Verdi in via 
S. Carlo2 avrà luogo l'incon- 
tro con ili interpreti di «Car- 
men» ofganizzato dall’asso- 
ciazione Amici della Lirica 
«Giulio Viozzi» in collabora- 
zione con il Cca. Ingresso li- 
bero. Ù 


Al Teatro Verdi 


L'ottava «Carmen» 


Va in scena oggi al Teatro 
Verdi alle ore 20.l'ottava rap- 


presentazione di «Carmen» 


di Georges Bizet con gli stes- 


si realizzatori ed interpreti 
delle precedenti. Lo spetta- 


colo è in turno di abbona- 


mento E per platea e palchi, 
B per gallerie e loggione. 
i 


A Monfaleme 


Quartetto viennese 
Mercoledì ‘8 novembre alle 


Mercoledì 11 novembre 1987 


Mai  TEATRIE CINEMA DI TRIESTE È 


Ù 
TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Oggi alle ore 20 
ottava (turni E/B) di «Carmen» 
di G. Bizet. Direttore Hubert 
Soudant, regia di Peter Wer- 
hahn. Biglietteria del teatro. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/"88. Venerdì alle ore 
20 terza (turni H/C) di «Amico 
Fritz» di P. Mascagni. Diretto- 
re Evelino Pidò, regia di Mario 
Zanotto. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore 20.30 (durata 2h 
e 30') il Teatro Stabile di Tori- 
no presenta: «Il matrimonio di 
Figaro» idi P.A.C. De Beau- 
marchais. Regia di Giancarlo 
‘Cobelli. In abbonamento: ta- 
gliando 2. Prenotazioni e pre- 
vendita Biglietteria Centrale 
di galleria Protti. 


TEATRO STABILE. Campagna 
‘abbonamenti stag. 1987/88. 
Ultime settimane per le sotto- 
scrizioni | presso aziende, 
scuole, circoli culturali e ri- 
creativi, sindacati. Biglietteria 
Centrale di galleria Protti. 

GLASBENA MATICA TRIESTE. 
Stagione. di concerti '87/'88. 
Mercoledì 11 corr., ore 20.30 
nella Cattedrale di San Giu- 
sto: Andrej Pegan - organo, 
Jagoda Kjuder - violino, Mar- 
ko Bitezhik- violino. (Buxtehu- 
de, Handel, Bach, Leclair, De 
Grigny, Furgeri). 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: «Un biglietto da mille 
corone» di Carpinteri e Fara- 
guna, regia di Francesco Ma- 
cedonio. Prevendita: Utat, gal- 
feria Protti 2; al Cristallo un'o- 
ra primadello spettacolo. Ulti- 
me repliche. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Inau- 
gurazione XX stagione. Solo 
oggi, ore 15.30, 17.05, 18.40, 
20.15, 21.50 : «Home of the 
Brave» di e con Laurie Ander- 
son. Versione originale ingle- 
se con sottotitoli italiani. Ante- 
prima dal Festival di Cannes 
1987. Ingresso unico: L. 5000. 


ARISTON. 15.45, 17.55, 20.05, 
22,15. Solo oggi in versione 
originale inglese: «Full Metal 
Jacket» di Stanley Kubrick. V. 
m. 18. Prezzi ridotti per i soci 
dell’Associazione  Italo-Ame- 
ricana e del British,Film Club. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «...Così sì 


fa l'amore». In questo super + 


hard-core troverete di tutto! 
Anche. l’impensabile!! V. m. 
18. 

FENICE. Ore 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15: un'avventura  fanta- 
scientifica: «Robocop - Il futu- 
ro della legge». Parte uomo, 
parte macchina, tutto poliziot- 
to, Con Peter Weller e Nancy 
Allen. 

GRATTACIELO. 16.15, 19, 22. 
«L'ultimo imperatore» di Ber- 
nardo Bertolucci, con John 
Lone, J. Chen, Peter O'Toole, 
J. Ruochen. In un'kolossal SU- 
perbo, prezioso, sfarzoso e 
drammatico con la fotografia 
di Vittorio Storaro. 

EXCELSIOR. 17.30, 19.45, 22.15. 

. Jack Nicholsén, Cher, Susan 
Sarandon e Michelle Pfeiffer 
in un film maledettamente di- 
vertente «Le streghe di East- 
wick».V.m. 14.) 


== 
UN BIGLIETTO 
DA MILLE CORONE 


di Carpinteri e Faraguna 
regia di Francesco Macedonio 


ULTIME REPLICHE 


Feriali 20.30 
domenica 16.30 
lunedì riposo 


LACONTRADA 


L’attore Peter Weller nel film «Robocop» 


RISTORANTI E RITROVI 


SALA AZZURRA. Ore 15.30, 
17.05, 18.40, 20.15, 21.50: «Ho- 
me of'‘the Brave» (1987) di e 
con Laurie Anderson. Versio- 
ne originale con sottotitoli-ita- 
liani. Solo oggi. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «La 
Bamba». A 17 anni aveva già 
inciso 3 dischi di successo, di- 
viso il palcoscenico con Bud- 
dy Holly ed era diventato l'ido- 
lo di milioni di persone. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Roba da ricchi» con Villag- 
gio, Pozzetto, Banfi, S. Gran- 


e 
NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«Ilsiciliano» di M. Cimino, con 
‘G. Lambert. Ultimi giorni. 
NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: 
«Con la zia non è peccato». 
V.m. 18. 3 
NAZIONALE 4. 16.30, 19, 21.45: 
«Maurice». Il nuovo capolavo- 
ro di James Ivory. Il film più 
premiato alla mostra di Vene- 
zia. V.m. 14. Dolby Stereo. III 
settimana, ultimi giorni. 
CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
La coppia K. Basinger e B. 
Willis fa faville in uno dei più 
divertenti film di Blake Ed- 
wards: «Appuntamento al 
buio». Risate a non finire in un 
film da non perdere. Techni- 
color. Ultime repliche. 
VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.10. Campione 
d'incasso in America, campio- 
ne di risate in tutto il mondo, 
arriva: «Meatballs - Porcellohi 
in vacanza» con Sally Keller- 
man, Patrick Dempsey. V. m. 


14. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22: «Castaway» 
(La ragazza venerdì) di Nico- 
las Roeg, con' Oliver Reed, 
Amanda Donahue, Georgina. 
Hale. Tratto dal.best-seller fir- 
mato dalla protagonista, il film 
narra una vicenda realmente 
accaduta. Girato interamente 
su un'isola incontaminata la 
nord dell'Australia. Domani: 
«Gli occhiali d'oro». 

ALCIONE.. Chiuso perlavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Erotica 
orientale». Viet. min.a.18. | 


| MONFALCONE __ 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 1987/88. Oggi ore 
20.30 Veneto Teatro presenta 
«L'avventuriero e la cantante» 
di H. von Hofmannsthal con 
Corrado Pani, Ottavia Piccolo. 
Turno di abbonamento B. Bi- 
glietti alla cassa del teatro ore 
10-12, 17-20.30. 


LA CAPPELLA UNDERGAOUNO È 


alla SALA AZZURRA) 
solo oggi, ore 15.30, 17.05, 
18.40, 20.15, 21.50 


HOME OF THE BRAVE” 


di e conLaurie Anderson 
versione originale 
con sottotitoli italiani 


Anteprima 
dal Festival di Cannes 1987 


Tosi 
ARISTON 
SOLO OGGI 

In versione originale inglese 


FULL METAL JACK 


di Stanley Kubrick (G.B.- U.S.A. 1997) 


Prezzi ridotti per i soci dell’As- 
sociazione Italo-Americana e 
del British Film Club. 

Inizio spettacoli, ore 
15.45, 17.55, 20.05, 22.15 


.. COSÌ 
SI FA 
L'AMORE 


Discoteca La Capannina 


Giovedì revival anni ‘60 e gare di ballo. Ritmi moderni. Ve- 
nerdì 13 serata di cabaret con PONGOLINO (PONGO). 


Nuovo Ristorante «Grande Cina» 


ore 20.30 alTeatro Comuna- 
le di Monfacone si terrà un 


Piazzetta S. Lucia, tel. 772556. 


concerto dil Quartetto Artis 
di Vienna son la partecipa- 
zione del famoso violoncelli- 
sta Misha Maisky. ‘ 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


In .programma.il Quartetto n. 
9 in sol-‘hinore, D. 173, il 
Quartetto!t. 12 (Quartettsatz) 
in do minore, D. 703 e il Quin- 


“fono 200230. 


Piano Bar Hotel Europa 


Pietro SCHERIANI al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tele- 


tetto in de maggiore, D. 956 
(op. post..163) di Franz.Schu- 
bert. i 

Prevendita alla cassa del 
Teatro e all’Utat di Trieste. 


ni tel. 308633. 


Bronzi «Al Giardinetto» Ì 


Dopo il successo ottenuto si replica ogni sabato. Prenotazio- 


Mercoledì 111 novembre 1987 


BORSA DI TRIESTE i 


Borsa 


». . DOLLARO 
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| GIULIO BERNARDI 
erito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 
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Economia 


DOPO UNA GIORNATA CONVULSA SUI MERCATI VALUTARI 


Mercoledì 1 novembre 1987 


Reagan corre in soccorso del dollaro 


CIAMPI A BASILEA 


«Sme, salvagente nella bufera» 
E a Bonnsi chiede un nuovo vertice dei «Sette» 


BASILEA — «Lo Sme è di- 
ventato uno degli elementi 
di stabilità all’interno del 
sistema monetario interna- 
zionale, e lo dimostra an- 
che l'andamento di queste 
ultime giornate. Lo si deve 
al’ processo di rafforza- 
mento del Sistema mone- 
tario europeo iniziato con 
gli accordi di Nyborg». Lo 
ha dichiarato il Governato- 
re della Banca d'Italia, 
Ciampi, a conclusione dei 
lavori di due giorni del co- 
mitato monetario dei Dieci 
conclusosi ieri presso la 
sede della Banca per i re- 
golamenti internazionali a 
Basilea. 

Le parole del Governatore 
forniscono la sensazione 
che i Governatori europei 
stiano cercando di sgan- 
ciare lo Sme dall’altalena 
del dollaro per evitare ef- 
fetti negativi sulle monete 
europee dallo scivolamen- 
to verso il basso della valu- 
ta americana. 

Gli accordi di rafforzamen- 
to dello Sme — si sostiene 


in ambienti finanziari qua- 
lificati — vanno nella dire- 
zione di una maggior coo- 
perazione tra le banche 
centrali e. quindi aiutano ad 
evitare riallineamenti in- 
giustificati. 

leri i Governatori della Cee 
hanno ascoltato una rela- 
zione del presidente della 
Commissione europea, 
Jacques Delors, sui tempi 
di liberalizzazione dei 
mercati finanziari all’inter- 
no della Comunità. | Gover- 
natori avrebbero ‘espresso 
diverse perplessità sulla 
proposta di accelerare la 
liberalizzazione. 

Il presidente della Com- 
missione Cee, Jacques De- 
lors, al termine dei lavori di 
ieri mattina ha comunque 
affermato che per quanto 
riguarda il problema della 
liberalizzazione dei movi- 
menti dei capitali nella Cee 
è stato deciso con i Gover- 
natori delle banche centra- 
li di studiare le procedure 
tecniche con le quali attua- 
re questo processo. 


RINVIO A TEMPI MIGLIORI 


Su quanto sta avvenendo 
nei mercati valutari, Delors 
ha detto che «se i mercati 
leggessero due volte il co- 
municato fatto lunedì sera 
dai Governatori del gruppo 
dei Dieci lo. capirebbero 
meglio e reagirebbero in 
modo diverso». 

Intanto a Bonn la discesa 
del dollaro al prezzo di 
1,653 marchi, il nuovo mini- 
mo storico fissato ieri dal 
mercato valutario di Fran- 
coforte per la valuta ameri- 
cana nella perdurante as- 
senza della Bundesbank 
dal mercato, ha fatto leva- 
re le prime voci favorevoli 
a un'urgente riunione del 
gruppo dei sette paesi più 
industrializzati  dell'Occi- 
dente per rimettere in vigo- 
re gli accordi di stabilizza- 
zione del corso del dollaro 
fissati al Louvre nel feb- 
braio 1986. 

Queste richieste e questi ti- 
mori sono stati espressi 
sullo sfondo di una situa- 
zione che sembra prelude- 
re al panico, 


Montedison non aumenta 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Reagan si è detto ieri 
contrario a una politica che 
spinga il valore del dollaro 
sempre più in basso con l'o- 
biettivo di stimolare così le 
esportazioni e ridurre.il grà- 
ve deficit della bilancia com- 
merciale. 

«Non mi aspetto un ulteriore 
declino, non desidero un ul- 
teriore declino», ha dichiara- 
to ai giornalisti quando ha ri- 
cevuto alla Casa Bianca il 
presidente israeliano Chaim 
Herzog. 

«Non stiamo facendo nulla 
per buttare giù.il dollaro», ha 
sottolineato il capo della Ca- 
sa Bianca. 

Le parole di Reagan suona- 
no da secca smentita a un ar- 
ticolo del «New York Times» 
di ieri in cui — basandosi su 
fonti anonime — si afferma 
che l'amministrazione ame- 
ricana è contenta del dollaro 
sempre più debole e vorreb- 
be la moneta «sempre più al- 
la deriva». 

Prima. dell'intervento del 
presidente, il portavoce del- 
la Casa Bianca Marlin Fitz- 
water si era limitato a preci- 
sare che le fonti anonime ti- 
rate in ballo dal «New York 
Times» hanno palesemente 
parlato per.se stesse e non 
certo a nome dell'ammini- 
strazione. 


Secondo l’azionista di maggioranza, il mercato non offre garanzie 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — L'aumento di ca- 


pitale da 1.000 miliardi non si . 


farà. Le condizioni del mer- 
cato non lo consentono e non 
è stato possibile formare il 
consorzio di garanzia che 
doveva essere capeggiato 
da Mediobanca. L’'assem- 
blea della Montedison ha ac- 
colto all'unanimità la propo- 
sta, formulata dall'azionista 
di maggioranza (gruppo Fer- © 
ruzzi), di rimandare a tempi 
migliori l'attuazione dell’o- 
perazione. Da parte sua 
Schimberni ha più volte sot- 
tolineato di condividere la 
scelta di Raul Gardini e di 
considerarla ragionevole. In 
compenso i risultati al 30 set- 
tembre 1987 del gruppo di 
Foro Buonaparte, resi noti 
dal presidente Mario Schim- 
berni, evidenziano un utile 
operativo netto nei quattro 
settori di attività del gruppo 
di 671 miliardi con un incre- 
mento del 24% rispetto al 
corrispondente periodo del 
1986. 
La proposta di rinviare l’au- 
mento è stata fatta, a nome 
di Raul Gardini, da .Paolo 
Opromolia, azionista e assi- 
stente di Sergio» Cragnotti. 
Schimberni aveva appena fi- 
nito di leggere agli azionisti 
la relazione del consiglio di 
‘amministrazione e la delibe- 
ra da sottoporre al voto, alle 
quali aveva aggiunto la noti- 
zia che la situazione dei 
mercati finanziari interna- 
zionali non aveva consentito 
a Mediobanca di formalizza- 
re il consorzio di garanzia, 
aggiungendo che alcuni 
azionisti avevano segnalato 
al consiglio l'opportunità e 
l'eventualità di differire l'o- 
perazione. «Ilconsiglio— ha 
detto Schimberni — ha preso 
atto della situazione, riser- 
vandosi di definire al mo- 
mento opportuno modalità 
tecniche diverse compatibili 
con la situazione dei merca- 
ti, anche tenuto conto dei fa- 
vorevoli affidamenti ricevuti 
da istituzioni finanziarie in- 
ternazionali». 
Aperta la discussione, il pri- 
mo a prendere la parola è 
stato appunto il rappresen- 
tante dell'azionista di mag- 
gioranza. «Preso atto che la 
ituazione del mercato de- 


. Montedison ha. osservato 
che quando si acquista non' 
si è sempre soli e che la con- 
correnza non consente di pa- 
gare quanto si vuole, ma che 
comunque la cifra viene rite- 
nuta ancora equa. La società 
leader nella produzione del 
polipropilene. ha. registrato 
nei primi nove mesi dell'an- 
no un risultato netto di 167 
milioni di dollari. Con la 
Monteshell, che segna il ri- 


Schimberni 
si difende: 
stabilità 


nei ricavi 


terminatasi per circostanze 
sopravvenute e imprevedibi- 
li non offre al momento ga- 
ranzie di esecuzione per il 
proposto aumento di capita- 
le — ha detto Opromolla — 
‘si propone la delibera di so- 
prassedere a ogni decisione 
in merito all’ordine del gior- 
no in attesa che Ja società 
possa proporre operazioni 
finanziarie diversamente 
strutturate e compatibili con 
il mercato». 

Le reazioni dei soci di mino- 
ranza alla proposta di Gardi- 
ni (azionista di maggioranza 
con il 39,03%) al capovolgi- 
mento della situazione sono 
state di vario genere, in buo- 
na parte positive, anche se vi 
sono stati momenti di tensio- 
ne. L’azionista Caradonna, 
frequentatore abituale di 
questa e altre importanti riu- 
nioni assembleari, ha addi- 
rittura abbandonato l’assem- 
blea dopo un brusco batti- 
becco con il presidente 
Schimberni. per motivi for- 
mali. 

Chiuso l'incidente, il presi- 
dente ha risposto agli inter- 
venti critici di-altri soci di mi- 
noranza che si riferivano al- 
la convenienza delle ultime 
operazioni effettuate da 
Montedison, e cioè l’acquisi- 
zione dell'81% della Himont, 
della Total.con la successiva 
joint-venture con la Shell per 
la formazione della società 
paritetica Monteshell, l'Opas 
Farmiterba, l'acquisto del- 
l’Antibioticos e, infine, l'ac- 
crescimento della partecipa- 
zione nella Fondiaria dal 
41,5% al 49,9%. 

Con la Himont, ha detto 
Schimberni, si è definita 
un'operazione essenziale 
per lo sviluppo del cuore del- 
l’attività chimica, oltre ad au- 
mentare la dimensione inter- 
nazionale del gruppo. Quan- 
to al prezzo pagato (2.060 
miliardi) il presidente della 


torno della Shell in Italia, si 
valorizzerà l’attività di pro- 
duzione energetica con l'aiu- 
to di professionalità elevate 
nel campo della distribuzio- 


ne. 


L'acquisto del gruppo spa- 
gnolo Antibioticos e la con- 
clusione positiva dell’Opas 
per la Farmiterba, che per- 
mette alla Erbamont di con- 
trollare quasi il 100% del ca- 
pitale. della società, accre- 
sce il ruolo di Montedison 
nell'industria. farmaceutica 
con l’accentramento delle 
decisioni relative alla ricer- 
ca, alla tecnologia, allo svi- 
luppo di nuovi farmaci, alla 
distribuzione dei prodotti. Ri- 
spondendo poi a una richie- 
sta di chiarimento inviata per 
telex dalla Consob, Schim- 
berni ha fornito i dati sui co- 
sti di queste operazioni: Hi- 
mont 2.060 miliardi, Montes- 
hell 120 miliardi, Antibioticos 
612 miliardi, Opas Farmitalia 
440 miliardi, Fondiaria 526 


miliardi. 


Schimberni ha ulteriormente 
difeso il suo operato con le 
cifre relative ai primi nove 
mesi dell'anno. In presenza 
di una sostanziale stabilità 
dei ricavi (9.035 miliardi) l’u- 
tile operativo netto dei setto- 
ri si incrementa di 131 miliar- 
di, passando da 540 a 671 mi- 
liardi, con un'incidenza sui 
ricavi cresciuta dal 5,8% al 


7,2%. 


L'utile netto operativo con- 
solidato è risultato pari a 581 
miliardi, 113 miliardi in più 
rispetto al precedente. Nel 
frattempo gli oneri finanziari 
netti, che ammontavano a 
456 miliardi, si sono ridotti di 
13 e quindi la loro incidenza 
sui ricavi passa dal 5% al 
4,9%. L'utile netto di gruppo, 
esclusi gli interessi di terzi è 
stato di 290 miliardi, rispetto 
ai 200 miliardi del corrispon- 


dente periodo del 1986. 


La debolezza della valuta Usa 


trascina al ribasso le Borse. 


A Francoforte e a Parigi 


il record delle chiusure negative 


Fitzwater non aveva però 
preso una posizione netta 
sul.declino del dollaro e ave- 
va solo indicato che gli Stati 
Uniti continuano a consultar- 
si con gli altri paesi indu- 
strializzati 
«per promuovere la stabilità 
nei cambi valutari». 

La moneta americana ha 
perso molto terreno nei con- 
fronti delle altre monete con- 
vertibili nel corso degli otto 
ultimi giorni, dopo che il se- 
gretario al tesoro James Ba- 
ker ha annunciato una stra- 
tegia. anti-recessione che 
sembra puntare su un dolla- 
ro debole per stimolare l'ex- 
port Usa e comprimere il de- 
ficitcommerciale. 

Il dollaro è calato anche per 
il continuo stallo dei nego- 
ziati tra Casa Bianca e con- 
gresso perla riduzione del 
deficit federale, in corso da 


dell'Occidente , 


il capital 


oltre due settimane...‘ 
Proprio ieri duecento «grossi 
calibri» Usa, fra imprendito- 
ri, avvocati ed ex funzionari 
del governo, hanno firmato 
una inserzione di due pagine 
sul «New York Times» per 
sollecitare un accordo bipar- 
titico sulla riduzione del bi 
lancio federale. 


A New York le dichiarazioni 


di Reagan hanno provocato 
‘ un'ondata di ricoperture, sul 
mercato valutario, stimolata 
anche dal fatto che oggi mol- 
te banche restano chiuse per 
la giornata dei veterani. 

Sulla spinta di acquisti feb- 
brili il dollaro ha rimontato le 
posizioni ed è arrivato a toc- 
care un picco di 1,6775 mar- 
chi e 1235,75 lire, ben al di 
sopra delle quotazioni uffi- 
ciali europee. In serata, 
manteneva buona parte del 
terreno guadagnato con quo- 


MILANO — Raul Gardini, maggior azionista della Montedison, durante l'assemblea 
degli azionisti che si è svolta ieri. In piedi il presidente del gruppo di Foro 


Bonaparte Mario Schimberni mentre legge la relazione. 


BRUXELLES 


BRUXELLES— Il «progetto 
etanolo» dovrebbe affron- 
tare oggi a Bruxelles la pri- 
ma verifica. Nella consueta 
riunione settimanale la 
commissione Cee avrà un 
dibattito di orientamento.il 
che vuol dire che non si 
tratterà ancora di discutere 
delle proposte formali. 
| 17 commissari dovranno 
invece pronunciarsi sulla 
- possibilità di aprire la stra- 
da al finanziamento pubbli- 
co di progetti pilota per la 
produzione di bioetanolo: 
l'alcol.derivato da prodotti 
agricoli ‘e utilizzato come 
additivo per la «benzina 
ecologica». 
Nella capitale belga ogni 
previsione resta ancora 
impossibile e non si esclu- 
de nemmeno la possibilità 
che il dibattito si concluda 
senza una scelta, ma con 
un ennesimo rinvio. Dopo 
la riunione la commissione 
Cee dovrebbe in effetti illu- 
strare la propria posizione, 
prima ai ministri dell’ener- 
gia della Cee, poi ai mini- 


Aria di rinvio anche per l’etanolo 


Sul tappeto il «via libera» al finanziamento pubblico 


stri dell'agricoltura nelle 
sessioni che si terranno a 
Bruxelles rispettivamente 
il13 e il 16 novembre. E' in 
quelle sedi che verranno 
prese, anche se non ora, le 
decisioni finali. 

Il collegio di Bruxelles ha 
di fronte a se tre. opzioni 
prospettate in un docu- 
mento firmato dai commis- 
sari Andriessen, Narjes, 
Cockfield responsabili del- 
l'agricoltura, dell’indu- 
stria, dell'energia e del 
mercato interno. 

La prima, secondo alcune 
indiscrezioni, sarebbe vo- 
luta da Mosar e Cockfiedi e 
consisterebbe nel rifiuto 
puro e semplice di finan- 
ziare un progetto che in de- 
finitiva andrebbe a vantag- 
gio dell'industria e non de- 
gli agricoltori, Questo — si 
sottolinea — nel momento 
stesso in cui «L'Europa 
verde» dovrà far fronte a 
un'importante stretta. fi- 
nanziaria. 

Una seconda alternativa è 
rappresentata. dal rinvio 


\ 

della scelta senza tuttavia 
‘prevedere una prossima 
scadenza. Ma è chiaro che 
il ‘momento migliore .po- 
trebbe essere quello del 
negoziato per il rinnovo dei 
prezzi. 
La terza possibilità, infine, 
è sostenuta da Narjes e 
Andriessen e prevede il via 
libera al finanziamento da 
parte della Cee di alcuni 
progetti pilota per la produ- 
zione di bioetanolo. L'ipo- 
tesi viene prospettata per 
ora senza molti dettagli, 
ma enunciando alcuni 
principi che dovranno in 
ogni caso essere rispettati: 
la trasformazione in etano- 
lo di 1 milione e 750 mila 
tonnellate di cereali (ma 
può essere utilizzato an- 
che lo zucchero) sarà ad 
esempio finanziata dalla 
Comunità europea senza 
superare il limite massimo 
fissato per le singole pro- 
duzioni garantite e quindi 
senza sfondare il tetto pre- 
visto per la spesa di bilan- 
cio. 


«Non desidero un ulteriore declino», ha detto il presidente, impedendo un crollo senza 


tazioni intorno a 1,6735.mar- 
chi e 1233 lire. 
In.precedenza, le piazze di 
Tokio, Frantoforte, Milano e 
New York (in apertura) ave- 
va ‘assistito impotenti all'i- 
narrestabile discesa del dol- 
laro. i, 

La caduta del dollaro è stata 
verticale: a Tokio ha perso 
1,85 yen sulla chiusura di lu- 
nedì portandosi a 133,65. 

A Milano, perdita secca di ol- 
tre 14 punti, con un fixing di 
1220,775 lire sulle 1295 di lu- 
nedì. Sono livelli che non 
erano stati più toccati da cin- 
que anni a questa parte. 

A Francoforte il dollaro è bal- 
zato da un minimo all’altro, e 
la quotazione di ieri di 1,6530 
marchi (lunedì 1,6719) rende 
sempre meno inverosimile 
la tanto criticata previsione 
del.presidente della commis- 
sione Cee, Jacques Delors, il 
quale pochi giorni fa aveva 
intravisto un, cambio quota 
1,60. 

La forte caduta del dollaro 
ha trascinato al ribasso le 
principali Borse valori. 
Tokio ha perso il 3,3%, Fran- 
cofofte (-7,3%) e Parigi 
(-6,04%) viaggiano con pe- 
santi ribassi, mentre Hong 
Kong ha:fatto un tonfo da 
-4,49% e anche Wall Street 
ha aperto.in perdita. 


TESORO 


precedenti 


@ |Bot, successo dell'asta 


e rendimenti invariati 


ROMA - Esito positivo per 
l'asta dei Bot di metà novem- 
bre, che sono risultati intera- 
mente collocati, mentre i tas- 
si di aggiudicazione, uguali a 
quelli base, sono rimasti so- 
stanzialmente invariati ri- 
spetto a fine ottobre. 

Su 6.500 miliardi di titoli of- 
ferti dal Tesoro, il mercato 
ne ha richiesti 5.029, mentre 
la Banca d'Italia è intervenu- 
ta per i restanti 1.476 miliar- 
di. Da rilevare che è stato 
ampiamente superato. l'im- 
porto dei Bot in scadenza, 
pari a 4.250 miliardi, di cui 
3.391 nelle mani degli opera- 
tori e 858 nel portafoglio del- 
la Banca d’Italia. 


In dettaglio, su 3.000 miliardi 
di titoli a ire mesi, gli opera- 
tori ne hanno richiesti 2.558, 
mentre la Banca d'Italia ne 
ha assorbiti 441. Il prezzo di 
aggiudicazione è stato di 
97,23 lire.per ogni 100 di va- 
lore nominale, corrispon- 
dente ad un rendimento ef- 
fettivo aniuo composto lordo 
dell’11,98% e’ netto del 
10,34%, ‘contro, rispettiva- 
mente, l'11,88% e il 10,30% 
‘di fine ottobre. 

Su 2.000 miliardi di Bot se- 
mestrali, le richieste del 
mercato sono state pari a 
1.467 miliardi, mentre la 
Banca d'Italia è intervenuta 
per i restanti 532 miliardi. Il 
prezzo di aggiudicazione è 
stato di 94,47 lire, corrispon- 
dente ad un rendimento ef- 
fettivo annuo composto lordo 
del 12,09% e netto del 
10,46% (rispettivamente 
12,01% e 10,40% a fine otto- 
bre). 


‘Infine, su un'offerta di 1.500 
miliardi di titoli annuali, gli 
operatori ne hanno sotto- 
scritti 997, mentre 502 miliar- 
di sono entrati nel portafo- 
glio della Banca:d'Italia. 

Il prezzo di aggiudicazione 
(89,15 lire) corrisponde ad 
un rendimento annuo lordo 
del 12,17% e netto del 
10,49%, lo stesso tasso del- 
l'asta di fine ottobre. 


BM GRANO. L'Urss. potrà 
comprare grano americano 
a prezzi di saldo, Il diparti- 
mento dell'agricoltura ha an- 
nunciato ieri a Washington di 
essere pronto a vendere alla 
superpotenza socialista 24 
milioni di tonnellate di grano 
a tariffe scontate, 


BORSA 


Giovanni Medioli 


f 
MILANO — Dopo il quarto 
lunedì nero consecutivo 
non c'è stato. a Piazza Af- 
fari il «rimbalzo ‘tecnico» 
che qualcuno si aspetta- 
va; Anche se qualche indi- 
zio di rialzo ha movimen- 
tato la seduta, la chiusura, 
riportando l'indice ai valo- 
.ri di lunedì, ha espresso 
più che altro una sensa- 
zione di/stasi, con scambi 
su valori contenuti. 

Se gli acquirenti marcano 
visita, anche il drappello 
di chi, di solito, fa prono- 
stici si sta squagliando. 
Ormai non basta più tene- 
re d'occhio l'andamento 
delle Borse estere per az- 
zeccare quello di Piazza 
Affari (ieri per esempio 
Tokio e Francoforte hanno 
puntato verso il. basso; 
Londra verso il basso). 
L'attesa sembra ‘è per il 
prossimo lunedì, che sarà 
anche giorno di riporti. 

Ma se nel complesso sem 
bra chiaro che il rubinetto 
delle vendite non è ancora 
stato chiuso, è più difficile 
identificare gli. ipotetici 
compratori in un mercato 
così traballante. Certo la 
depressione delle quota- 
zioni sembra creare un 
clima favorevole alle ope- 
razioni di rastrellamento, 
fra quei pochi grandi ope- 
ratori che dal periodo d'o- 
ro hanno conservato liqui- 
dità fino a oggi. In altre pa- 
role chi ha aspettato a 
comperare, o ha venduto 
al momento buono, oggi 
ha buon gioco, mentre i 
piccoli investitori, i rispar- 
miatori, sono completa- 
mente tagliati fuori dalla 
trasformazione della map- 
pa del potere economico, 
dove.il rischio di finire stri- 
tolati da cadute e in preci- 
pizi è sempre più pressan- 
te. Ma che cosa è appeti- 
bile, oggi, in Borsa? 

Un accenno:di risposta lo 
ha dato Steno. Marcega- 


Nessun «rimbalzo» 
Attesa per i riporti di lunedì 


7 co, dopo un anno di stasi 


glia, l’industriafe manto- 
vano del, settore tubi che 
l’altro giorno si è. compra- 
to più del 7% della Falk (la 
più grossa industria side- 
rurgica italiana). Tracce, 
cenni, si possono trovare 
anche’ nei discorsi di 'Ro- 
miti e'di De Benedetti, che 
lunedì hanno. presieduto 
le riunioni di Gemina e 
Cofide. 

Mentre le finanziarie, le 
holding, banche e assicu- 
razioni nel prossimo anno 
dovranno scontare la sva- 
lutazione dei titoli in'por- 
tafoglio, per le società in- 
dustriali le prospettive 
non sono così nere, l'conti 
sono in attivo, il processo 
di sviluppo avviato negli 
anni scorsi dovrebbe con- 
tinuare. Dunque i titoli, se 
seguiranno i risultati delle 
società in un mercato me- 
no «drogato» dalla corsa 
al ribasso, potrebbero ri- 
salire, Il settore elettroni- 


sui ‘© mercati mondiali, 
sembra avviato a una rior- 
ganizzazione e ‘a una. ri- 
presa. Indubbiamente l’O- 
livetti gode delle premes- 
se per vedere un'88 positi- 
vo, mentre nel comparto 
delle. telecomunicazioni 
Italtel e Telettra, malgrado 
il mancato accordo Telit, 
hanno ottime prospettive 
di crescita, come, sulla lo- 
ro scia, i titoli del settore 
quotati in Borsa, come 
Fiar, Sirti, Technost e Da- 
taconsyst. 

E per i piccoli investitori? | 
segnali sono contrastanti, 
con prevalenza per la sfi- 
ducia. 

C'è chi consiglia, come 
Romiti, di puntare al red- 
dito delle azioni, cioè ai 
dividendi, diventati più 
consistenti (in percentua- 
le) rispetto al valore pena- 
lizzato delle quotazioni. 
Dunque lucrare sulla ce- 
dola di società che hanno 
chiuso l’esercizio al 30 
giugno e che pagheranno 
il dividendo martedì pros- 
simo. 


«oarene deere _TT€O_ te _cT__rerr _ii(i...eoeee’_’’‘ti 


Seleco: i dubbi 
del sindacato 


PORDENONE - Preoccupazione per il futuro della Seleco, in- 
dustria leader nel settore dei tv color, è stata espressa dalla 
Fiom:Cgil, in seguito a recenti notizie secondo cui l'azienda 


Fmi, sull'Italia l’incognita internazionale 


ROMA — L'Italia potrebbe 
nell'88 aver.nuovamente bi- 
sogno di stimoli alla doman- 


potrebbe passare alla Thomson o a un altro gruppo multina- 


zionale. 


Questa eventualità; è stata esaminata in una riunione delle 
segreterie provinciali della Fiom-Cgil di Pordenone e Udine e 
dagli attivisti Fiom degli stabilimenti Seleco di Vallenoncello 


(Pn) e Campoformido (Ud). 


«Dall'incontro - precisa la nota sindacale - è emerso il rischio 
di una simile operazione che vanificherebbe gli sforzi fatti in 
questi tre anni dalle maestranze della Seleco, oltre che dalla 
miliardi di lire di finanziamenti 
pubblici, che hanno permesso il risanamento e il rilancio del- 


collettività, con gli oltre cento 


l'azienda». 


Rilevando che la Seleco impiega circa 1500 persone, il sinda- 
cato auspica che «il governo, e in particolare il ministero 
dell'industria, operi le scelte necessarie, perché la Seleco 
resti primariamente una grande azienda nazionale, 


PS init mini uti 


da interna dopo la «stretta» 
varata nei mesi scorsi; ma le 
politiche di sostegno dovran- 
no essere dosate col. «bilan- 
cino» per evitare squilibri 
della bilancia dei pagamenti 
‘e soprattutto nuove spinte al- 
l'inflazione. 

E’ questo, insieme al grosso 
problema della finanza pub- 
blica, l'aspetto che i super- 
controllori del fondo, in visita 
in Italia per la consueta mis- 
sione, stanno valutando in 
questi giorni con i tecnici mi-. 
nisteriali. | margini per lo sti- 


molo alla domanda interna 
potranno essere determinati 
con esattezza non appena si 
corioscerà con maggior pre- 
cisione l'entità della revisio- 
ne subita. dal commercio 
mondiale e lo spazio resi- 
duamente concesso alle no- 
stre esportazioni. ) 

In ogni caso, però, è stato 
sottolineato durante le riu- 
nioni, anche in presenza di 
un calo notevole di esporta- 
zioni, con una riduzione del- 
la richiesta di beni e servizi 
alle imprese, la domanda in- 
terna aggiuntiva non potrà 
scostarsi da determinati pa- 
rametri. 


ili ritieni 


Quanto alla finanza pubblica 
la delegazione. del Fondo 
monetario vuole capire bene 
dove si arriverà con la «Fi- 
nanziaria bis»: gli obiettivi di 
fondo sono rimasti invariati 
— è stato loro assicurato — 
ma sicuramente indicazioni 
più precise verranno dall'in- 
contro, in programma! per 
oggi, con la Ragioneria ge- 


è nerale dello Stato. 


A preoccupare gli esperti del 
Fondo è anche l'aumento 
contenuto (non oltre il 3%), 
delle tariffe e dei prezzi am- 
ministrati e sorvegliati: que- 
sto limite secondo i super- 
controllori potrebbe avere ri- 


flessi negativi sulla situazio- 
ne finanziaria delle imprese 
produttrici di servizi. Ma su 
questo aspetto dalla segre- 
teria della programmazione 
economica sarebbe venuta 
un'assicurazione — precisa; 
perché in base alle indica- 
zioni contenute nella relazio- 
ne previsionale e program- 
matica, al bilancio sono sicu- 
ri di poter escludere difficol- 
tà finanziarie per le imprese 
e quindi incidenze negative 
sulla pruduzione. 

E veniamo alla crescita sala- 
riale: l'interesse del Fondo si 
è accentrato sull'impatto che 
il tasso di crescita salariale 


per il 1988 potrebbe avere 
sulla manovra di bilancio, 
mentre per quantò riguarda 
l'incremento. degli investi 
menti pubblici «alle riunioni 
è uscita la conferma di un 
tasso commisurato al Pil 
reale, pari a circa l'8,5%. In 
questo contesto c'è comun- 
que l'intenzione di avviare 
una manovra di sostegno ai 
processi di ammodernamen- 
to delle strutture aziendali. 

Non esistono in questa fase 
“ margini sufficienti per una ri- 
duzione dei tassi di interes- 
se, mentre non si può esclu- 
dere che le autorità moneta- 
rie  introducano provvedi- 


menti di tipo amministrativo 
per facilitare l'assorbimento. 
da parte del mercato di titoli 
di stato. Lo ha affermato il 
presidente del Banco di Sici- 
lia, Giannino Parravicini, in 
occasione della presentazio- 
ne. dell'ultimo bollettino cu- 
rato dall'ufficio studi dell’isti- 
tuto. È 

«In questo momento — ha 
sottolineato Parravicini — i 
tassi non possono calare 
perché il deficit pubblico è 
troppo alto e, provoca allo 
stato enormi problemi di fi- 
nanziamento»./Certo, ha ag- 
| giunto, un'eventuale diminu- 
zione avrebbe effetti benefi- 


ci, ma «per ora siamo inca: 
strati». 


Parravicini ha quindi affron: 
tato i problemi del proprio 
istituto, mostrandosi in parti” 
colare fiducioso sull’inten- 
zione del governo di consi- 
derare nella finanziaria l'o” 
nere per la ricapitalizzazio” 
ne delle banche pubbliche 
meridionali: 

«Non dovrebbero esserci in" 
toppi—ha affermato il pres! 
dente — anche perché l'one: 
re è. abbastanza ridotto»: 
Quanto invece alla privatiz” 
zazione dell'istituto, non 5 
prevedono tempi brevi. 
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TORNA IN ASSEMBLEA IL PIANO MIKULIC 


La dura «stretta» di Belgrado Adesso il sindacato sposa 
per combattere l’inflazione 


.BELGRADO— Il programma 
di lotta all’inflazione del go- 
verno jugoslavo è ritornato 
‘emendato all'assemblea fe- 
derale di Belgrado. Presen- 
tato per la prima volta al par- 
‘lamento.il 18 ottobre scorso, 


.il programma per far fronte: 


‘alla grave crisi economica 
‘jugoslava è stato discusso 
«dagli organi competenti del- 
“le Repubbliche e delle Re- 
“gioni autonome che compon- 
gono la Federazione. 

‘E non sono mancate critiche 

‘anche molto severe. In alcu- 

ne sedi, si è arrivati perfino a 

definire completamente in- 

«sufficienti le misure proposte 
‘dal primo ministro, Branko 
‘Mikulic, e a chiedere l'avvio 
«di una. procedura per le di- 
“missioni del governo. 

{II piano per combattere l'in- 
iflazione, presentato alla fine 
di ottobre, conteneva nella 
lsua versione originale alcuni 
rastici provvedimenti, tra i 
*quali una stretta fiscale, con 
la conseguente contrazione 
‘dei consumi privati, 

«Il programma. anti-inflazio- 

ne; ora ritornato all'assem- 
îblea — su cui.ha riferito am- 
«piamente ieri la stampa ju- 
“goslava e l'agenzia ufficiale 
WTanjug:— risulta emendato 
“sulla base delle proposte 
«presentate a vari livelli. 

Il governo sottolinea inoltre 


Ma adesso 


sotto accusa 


è la stessa 


autogestione 


la necessità di. procedere 
con urgenza poiché «qual. 
siasi ritardo non farebbe al- 
tro che aggravare la situa- 
zione». La realizzazione del 
programma — si afferma — 
richiede sforzi e sacrifici 
«ma non vi è altra scelta». 

Il governo Mikulic sostiene 
che per il momento non si 
può procedere a un cambia- 
mento radicale del sistema 
economico della Jugoslavia 
senza prima modificare la 
costituzione e la legge sul la- 
voro associato. 

Di conseguenza il program- 
ma è stato suddiviso in due 
parti: la. prima contenente 
misure da avviare immedia- 
tamente e la seconda con 
provvedimenti da realizzare 
in seguito‘poiché basati su 
riforme essenziali del siste- 
ma. 

Nelle sue linee essenziali, il 


TELIT 


Tocca a Granelli 


Domani audizione alla Camera 
vA.Trieste intanto un vertice sulla Spi 


ROMA — Il ministro delle 

:’ partecipazioni statali. Gra- 
nelli riferirà in Parlamento 
sulla vicenda Telit giovedì 
prossimo alle 17. Lo ha deci- 
so stamane l'ufficio di presi- 
denza della commissione at- 
tività produttive della Came- 
ra presieduto dal vice presi- 
dente Provantini. 


L'audizione di Granelli pro- 
» babilmente..avverrà. a..com- 
| missioni congiunte in quanto 

un orientamento ad ascolta- 

re il ministro delle partecipa- 
zioni statali sulla Telit è già 
stato espresso dalla com- 
missione bilancio, mentre la 
commissione trasporti e te- 
lecomunicazioni, che oggi 
pomeriggio ascolterà. sullo 
stesso argomento il ministro 
| delle poste Mammì, aveva 
‘già fissato per la prossima 
ti settimana l'audizione di Gra- 
i nelli. 
| Provantini ha anche spiega- 
\\ to.che dopo ‘aver ascoltato il 
ministro. Granelli, l'ufficio di 


presidenza nella sua comis- 
sione valuterà l’opportunità 
di convocare i massimi diri- 
genti delle imprese pubbli- 
che interessate e della Fiat. 

Intanto si svolgerà questa 
mattina l'incontro promosso 
dalla. direzione. regionale 
dell'industria fra le organiz- 
zazioni sindacali regionali 
dell'industria fra le organiz- 
zazioni sindacali. regionali 
Cgil, Uil ela Spi per valutare 
l'attuazione degli interventi 
della Finanziaria dell'Iri nel- 
le aree di Trieste e Gorizia. 

In vista della conferenza del- 
le partecipazioni statali, ha 


‘detto l'assessore regionale 


all'industria Carbone, abbia- 
mo anche il compito di capi- 
re non solo gli impegni dell’l- 
ri per l'area Giuliana ma an- 
che i raccordi con le risorse 
locali e definire una propo- 
sta che consenta di rilancia- 
re la gestione della legge re- 
gionale n. 45 attivando even- 
tualmente le necessarie mo- 
difiche legislative. 


DA 20 A 40 MILIARDI 
La «Poligrafici» 
‘raddoppia 


i ROMA — La Poligrafici edi- 
toriale raddoppia il proprio 
' capitale. L'assemblea degli 
* azionisti della società pre- 
sieduta da Attilio Monti, riu- 
nita ieri a Bologna, ha deli- 
| berato l'aumento da 20:a 40 
miliardi di lire del capitale 
mediante emissione di 40 
milioni, di azioni da 500 lire 
i. nominali ciascuna, con godi- 
{ mento 1.0 gennaio 1988, da 
riservare in opzione ‘agli 
azionisti in ragione di una 
azione per ogni titolo posse- 
duto, al prezzo di 1.050 lire 
(500 lire di sovrapprezzo e 50 
è lire per conguaglio dividen- 
do e rimborso spese). 


| soci della Poligrafici, a cui 
|: fanno capo i quotidiani «Il 
{ Resto del Carlino», «La Na- 

zione» e «Il Piccolo» hanno 

inoltre modificato lo statuto 
‘| stabilendo la possibilità che 
l'assemblea nomini fino a 15 
consiglieri (il limite ,prece- 
dente era di 11). 


Questa modifica, spiega il 
presidente del. collegio isin- 
dacale, Pompeo Borbone, si 
è resa necessaria in seguito 
all'allargamento della base 
azionaria della società, quo- 
tata oggi in Borsa. L'assem- 


blea ha infine eletto sindaco — 


effettivo della Poligrafici 
Fausto Rapisarda. 

| 

ASSICURAZIONI. — L’Italica 


Vita, compagnia di assicura- 
zione interamente controlla- 
ta dal gruppo Ras attraverso 
la «Sofias», cambierà nome 
e aumenterà il capitale da 3 
a 12 miliardi di lire. Lo ha de- 
ciso l'assemblea degli azio- 
nisti della società nel corso 
della quale è stato precisato 
che l'operazione sul capitale 
è finalizzata al «potenzia- 
mento dei mezzi propri per 
adeguare la compagnia al- 
l'aumento del volume della 
raccolta premi»..Il. nuovo no- 
me della compagnia sarà 
«L'Italica-Dival Vita». 


‘PORTO DI GENOVA 


GENOVA — Proseguono a 
.Geriova le trattative tra il 
+ Consorzio del: porto e la Tir- 
Tenia, per evitare che la 


—, Compagnia di traghetti napo- 


; letana abbandoni lo scalo li- 
gure. leri a palazzo San 
Giorgio, sede del Cap, si so- 
ho incontrati il presidente 
della società portuale «Merci 
_ convenzionali spa», Filippo 
Schiaffino e il comandante 
Lucio Bubbi, responsabile 
della Tirrenia su Genova. 


é 


) 


Oggi torna nel capoluogo li- | 
i) gure l'amministratore’ dele- 


‘gato della compagnia di na- 
Vigazione, Franco Pecorini, 
Che si vedrà con il presiden- 


Ancora scioperi 


te del Cap.in un incontro che 
potrebbe risultare. determi- 
nante. La trattativa sulla ri- 
duzione delle tariffe, comun- 
que, è ancora lontana; dalla 
sua risoluzione. S 


Nel frattempo un nuovo scio- 
pero sta rallentando le ope- 
razioni ‘allo scalo ligure: gli 
addetti alla manutenzione 
delle gru, infatti, hanno deci- 
so. l'astensione dal. lavoro 
per quanto riguarda le pre- 
stazioni straordinarie, e di 
fatto bloccano l’ultimo turno 
in banchina nei giorni feriali 
e l'intero ciclo produttivo in 
quelli festivi. 


programma. che ora sarà di- 
scusso dall'assemblea con- 
tiene provvedimenti destina- 
ti a favorire una crescita sen- 
sibile della produzione per 
l'esportazione. 

Si intende poi ridurre il con- 
sumo interno,; . eliminare 


.Squilibri strutturali e riforma- 


re i sistemi finanziario e fi- 
scale, oltre a procedere nel- 
la realizzazione di riforme 
nei campi sociale e degli al- 
loggi. ) 

Una certa liberalizzazione è 
prevista nel settore delle im- 
portazioni. Un controllo è pe- 
raltro previsto per certe pro- 
duzioni definite strategiche, 
prodotti cioè che la Jugosla- 
via. vorrebbe esportare in 
maggiori quantitativi. 

Tra l'altro, si prevede anche 
un aumento dei tassi di inte- 
resse sul risparmio in valuta 
convertibile, con'una per- 
centuale superiore ‘ai tassi 
più vantaggiosi ‘applicati da 
altri paesi. 

Nel programma — destinato 
a combattere un tasso d'in- 
flazione che ormai, a livello 
annuo, si avvia pericolosa- 
mente al 150 per tento — si 
contempla infine l’azione per 
il rifinanziamento!del debito 
estero (20 miliardi di dollari 
alla fine :dello scorso ‘anno) 
mediante trattative nelle se- 
di competenti. sè 


Economia 
UNIPOL-CGIL 


JUGOSLAVIA 
Radiografia 
dei traffici 


TRIESTE —.A Milano, 
sede della Camera, di 
commercio mista italo- 
jugoslava, è stata an- 
nunciata la riunione del- 
l'assemblea annuale 
congiunta della Camera 
di commercio jugo-ita- 
liana (che ha invece se- 
de a Belgrado) che si 
terrà inei giorni 27 e:28 
novembre a Gorizia. La 
notizia viene confermata 
dall'Associazione indu- 
striali di Trieste. 

E° questa l'annuale oc- 
casione di incontro e di 
dibattito tra:gli operatori 
economici dei due paesi, 
che questa volta propo- 
ne più complesse pro- 
blematiche, in presenza 
della difficile situazione 
‘economica internazio- 
nale. 

Sono attese perciò con 
interesse ‘le partecipa- 
zioni all'assemblea dei 
due ministri responsabili 
del commercio con l’e- 
stero, l'italiano Ruggiero 
e. lo jugoslavo. Krekic 


FORMICA 
Un nuovo 
decreto 


TRIESTE — Trascorso 
praticamente un anno 
dal cosiddetto «decreto 
Formica», che ha scom- 
bussolato le relazioni 
commerciali con i paesi 
dell’Est, .il nuovo mini- 
stro per il. commercio 
estero, Ruggiero, si pre- 
para a varare un altro 
decreto. Ne dà notizia 
l’Assindustriali di Trie- 
ste. 

«Una grave flessione de- 
gli scambi è stata provo- 
cata nel primo trimestre 
di quest'anno dall'inter- 
vento. di Formica — Si 
legge inuna nota—edè 
comprensibile ora l'atte- 
sa per il nuovo decreto. 
Secondo le. previsioni 
che fanno a Roma, il mi- 
nistro Ruggiero è «con- 
sapevole  —. afferma 
l'Assindustriali — dei 
gravi pericoli di. un puro 
e semplice ritorno. alle 
normative . preesistenti; 
quindi si propone di 
mantenere il sistema del 
riparto preventivo. 


la previdenza integrativa 


Servizio di 
Gian Paolo Girelli 


TRIESTE — E ora il sindaca- 
to sposa la previdenza inte- 
grativa. Infatti, una conven- 
zione tra i responsabili del 
gruppo Unipol e la Cgil re- 
gionale è stata firmata ieri 
maîtina a Trieste. L'atto pre- 
Vede che i circa 90mila iscrit- 
ti alla Cgil del Friuli-Venezia 
Giulia possano usufruire a 
condizioni particolarmente 
vantaggiose, di un pacchetto 
di prodotti assicurativi e fi- 
nanziari offerto dal gruppo 
Unipol. 

Si va infatti, dai prestiti per- 
sonali, alla possibilità d’in- 
vestimenti e al leasing, fino 
alle formule assicurative per 
infortuni, malattie ‘e Rc auto. 
L'amministratore . delegato 
dell’Unipol, Vitaliano Neri ri- 
badendo la vantaggiosità 
della. proposta ha detto: 
«Con la Ggil, a livello nazio- 
nale, l'Unipol ha un rapporto 
societario già dal 1973. Con 
la convenzione odierna, da 
questo. tipo .di' rapporto si 
passa ad un piano operativo 
finanziario». «Noi poniamo.a 
disposizione degli iscritti al- 
la Cgil — ha aggiunto Neri — 
prodotti a condizioni partico- 
lari i cui rendimenti vengono 
dati nella misura del 90% 
(attualmente il ‘mercato va 
dal 70 all'80%)». 


Firmata una convenzione 


tra il sindacato e la compagnia, 


che propone ai lavoratori 


una serie di vantaggiose proposte 


La compagnia di assicura- 
zioni Unipol nel primo seme- 
‘stre dell'87 ha raccolto premi 
per circa 390 miliardi, regi- 
strando una crescita di 68,5 
miliardi con un tasso di svi- 
luppo del 21,3%, superiore a 
quello dello stesso periodo 
dell’anno. scorso del 19,4%. 
In particolare, la crescita dei 
premi nel lavoro diretto (373 
miliardi). è risultata del 
75,1% nel ramo «vita» e del 
17,1% nei rami «danni». 

| proventi patrimoniali e fi- 
nanziari del semestre risul- 
tano 52,3. miliardi di lire 
(+20,7%), con un rendimen- 
to medio delle attività impie- 
gate dell’11,2%. 

Gli investimenti e le disponi- 
bilità al 30 giungo assomma- 
no a 1.023 miliardi, 81 miliar- 
di in. più del 31 dicembre 
scorso. 


| costi di gestione (37,5 mi- 
liardi,+13,4%) presentano 
un'incidenza più contenuta 
sui premi acquisiti; quelli di- 
retti di acquisizione (62,7 mi- 
liardi, +25,5%) riflettono lo 
sviluppo produttivo, partico- 
larmente elevato nel ramo 
vita. 

Secondo  l’Unipol, l’anda- 
mento registrato nell’insie- 
me è favorevole e permette- 
rà prevedibilmente di conso- 
lidare nell’87 il positivo risul- 
tato raggiunto dalla società 
alla fine dell'86. f 

Il segretario regionale della 
Cgil, Giannino Padovan, ri- 
badendo il concetto che la 
previdenza integrativa non 
debba sostituirsi a quella 
pubblica, ha spiegato il si- 
gnificato positivo dell'accor- 
do: «Noi pensiamo di coglie- 
re tutto il ‘nuovo’ che c'è — 
ha detto Padovan— e attual- 


mente stiamo modernizzan- 
do tutti gli ufici del sindacato 
con atrezzature e tecnologie 
informatiche. Con l’Unipol 
cercheremo di completare 
questo ventaglio di servizi a 
favore ‘degli iscritti». Inoltre 
la Cgil — ha aggiunto — con 
la firma dell'accordo, diven- 
ta garante che il rapporto tra 
l’Unipol e il iavoratore sia 
vantaggioso con il mercato. 
Le convenzioni specifiche 
verranno attuate nel territo- 
rio regionale e con tutti gli 
iscritti che abbiamo. Rag- 
giungeremo certamente'del- 
le ottime economie di sca- 
la». 

L'Unipol metterà a disposi- 
zione degli iscritti anche i 
servizi finanziari della con- 
trollata Unifinass per tutto 
ciò che concerne le opera- 
zioni di carattere finanziario 
(mutui, prestiti sul quinto 
dello stipendio e raccolta del 
risparmio tramite fondi co- 
muni mobiliari). 

Attualmente sono! già stati 
portati a termine convenzio- 
ni con le confederazioni re- 
gionali dell'Emilia Romagna, 
Lombardia, Toscana, Mar- 
che, Abruzzo, Piemonte e 
Veneto. 

L'operatività scatterà con il 
primo. gennaio dell’anno 
prossimo. 


| A proposito di Cabrini e Schina 


CASI DEL GIORNO pete 
Differenti destini 


Nota di 
Dante di Ragogna 


Si fa un gran parlare della rinuncia di Cabrini alla nazio- 
nale dî calcio. Scelta giusta o tradimento, come da qual- 
che parte è stato interpretato il suo gesto? Esempio di 
grande dignità morale, o sottile calcolo, in vista di una 
partita difficile? C'è stato soprattutto chi ha ribadito il 
diritto di rifiutare la convocazione, da parte di un gioca- 
tore. 

Vorremmo che questa affermazione l'avesse ingerita e 
fatta propria anche l'ex parlamentare Concetto Lo Bello, 
presidente della Federazione pallamano, che nella sua 
‘smania persecutiva nei confronti della Cividin di Trieste 
è arrivato a squalificare (o a far squalificare) il giocatore 
Schina, il quale, pur con gravi problemi familiari da ri- 
solvere in prima persona, aveva offerto comunque la 
propria disponibilità per gli impegni della nazionale, 
E successo invece che nonostante la disponibilità an- 
nunciata, il giocatore triestino non sia stato chiamato 
per i campionati cui doveva partecipare; a distanza di 
mesi gli è stato comunicato invece il provvedimento di 
sospensione dall'attività. Si tratta, è inutile precisarlo, 
di giocatore dilettante, con posizione professionale cioè 
ben diversa da quella di Cabrini, professionista nella 
Juventus e nella nazionale. 

La differenza; l'ingiustizia commessa nei confronti di 
Schina, appare ben evidente. Ma c'è di più. In passato lo 
stesso giocatore della Cividin si trovò nella necessità di 
non rispondere alla convocazione della nazionale di 
pallamano, per non perdere il posto di lavoro, avendo 
già esaurito, sempre per la nazionale, le ferie. La Fede- 
razione non ritenne di giustificare l'assenza, puni il gio- 
catore, gli impedì di giocare nella sua squadra. 

La rinuncia di Cabrini, accettata senza riserve dallo 
stesso selezionatore azzurro Azeglio Vicini («Ho preso 
atto della decisione di Antonio, sia pure con rammari- 
co») diventa patetica al cospetto della inflessibile seve- 
rità con cui in un'altra federaZione sportiva, meno im- 
portante e meno professionistica (o per niente profes- 
Sionistica) di quella calcistica, si è «misurata» con un 
suo tesserato. E allora la conclusione è semplice: o. è 
fuori misura la Federcalcio, consentendo a Cabrini di 
sottrarsi agli impegni della nazionale, o è smisurata- 
mente ingiusta la Federazione di pallamano, che pre- 
tende obbedienza e disponibilità cieca dai suoi giocato- 
ri, anche quando la chiamata in nazionale significa per- 
dere il posto di lavoro oppure venir meno.ai compiti di 
un padre che si trova improvvisamente solo a curare il 
neonato, mentre la moglie è malata all'ospedale. 

Nel mondo dello sport tricolore, o azzurro, visto:che è 
questo il colore ufficiale, succedono spesso fatti che gri- 
dano vendetta al cielo, per l'ingiustizia che li contrasse- 
gna, ma per i quali è quasi impossibile ottenere giusti- 


(or) troppa gente che si serve dello sport per asseconda- 
re le proprie ambizioni;:che usa gli incarichi sportivi, in 
particolare quelli federali di vertice, per costruire il ca- 
stello dei propri privilegi, della propria intangibilità. Ab- 
biamo visto di recente le battaglie scatenatesi nella Fe- 
derazione tennis, con la difesa a oltranza da parte dei 
governativi di posizioni legalmente vulnerabilissime. 
‘Sono lesioni che si consumano ai danni della credibilità 
di questo sport così bello ma così minacciato nelle sue 
strutture amministrative. E lo stesso vale per altre Fede- 
razioni. 

Che venga dunque Gattai o Nebiolo a reggere il Coni al 
posto di Carraro interessa relativamente. L'importante 
è che .cessino le prevaricazioni e che quando vengono 
‘consumate, i vari Lo Bello non siano lasciati nella possi- 
bilità di giudicare ma siano giudicati. La Cividin reclama 
giustizia da mesi. Ma tante altre società di appassionati 
dirigenti in altri sport fanno altrettanto. 
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L'ADDIO AZZURRO DI CABRINI 


Bel gesto o diserzione? 


Vicini: «Ha fatto bene, ma non aveva nessuno screzio con me» 


NAPOLI - Proprio vero: sono 
quasi sempre i migliori che 
se ne vanno. L'ultimo esem- 
pio viene da Antonio Cabrini, 
ultimo capo storico azzurro, 
il cui addio'allà nazionale 
solieva un polverone di illa- 
zioni sulle ragioni che lo 
hanno indotto ad anticipare il 
congedo. 

«Beau geste» o diserzione? 
Ci si interroga soprattutto sui 
tempi dell'annuncio. Perché 
Cabrini ha aspettato la vigi- 
lia della partita chiave con la 
Svezia? Cosa c'è all'origine 
della decisione? 

C’è spazio per la dietrologia 
anche se la spiegazione più 
logica è quella espressa dal- 
lo stesso giocatore che può 
anche avere maturato. la 
scelta rendendosi conto di 
non essere più competitivo 
in azzurro, 

Il ct Azeglio Vicini, al raduno 
della nazionale, nel Centro 
sportivo Paradiso di Socca- 
vo, in casa dei campioni d'l- 
talia, spiega: «L'interpreta- 
zione giusta del gesto di An- 
tonio Cabrini l'ha data lo 
stesso giocatore. E' una 
scelta che deve aver medita- 
to da tempo, credo che abbia 
scelto il modo migliore la- 
sciando in piena efficienza». 
«E' una scelta che va rispet- 
tata e dietro ad essa non ci 
sono assolutamente scerzi 
tra me.e lui, come invece ho 
letto su qualche giornale». 
— Però le viene a mancare 
una pedina importante per 
una partita importante... 
«Preferisco fare le scelte - 
replica Vicini - tra il maggior 
numero possibile di giocato- 
ri e quindi avrei preferito, 
convocare anche Cabrini e 
Ferri». 

— Ma domenica sera, quan- 
do Cabrini ha comunicato al 
ct la sua conclusione, Vicini 
ha cercato di fargli cambiare 
idea? t 
«Avrei potuto imporgli la 
convocazione - risponde Vi- 
cini - ma mi pare una assur- 
dità. Qualcuno: del resto ave- 
va già scritto che Cabrini in- 
tendeva lasciare. Anche do- 
po i due gol fatti al Panathi- 
naikos in Coppa ho letto sue 
dichiarazioni in cui appariva 
un uomo deluso e stanco». 
— deluso di cosa? 

«Di certi stress ad alto livel- 
lo, stando a quanto ho letto. 
sui giornali». È 
— E’ vero che lei gli aveva. 
assicurato il posto nel grup- 
po fino agli Europei ma non 
quello in squadra? 

«Non è vero - replica il ct- se 
fosse venuto avrebbe gioca- 
to. Quanto a promettere il 
posto per gli Europei non 
rientra nel mio modo di agi- 
re: non lo faccio per nessuno 


nè per Antonio nè per Alto- 
belli. La sua resta una scelta 
di vita che va rispettata. 
Quanto ai‘ tempi, essi sono 
giusti per chi sceglie non per 
gli altri, e i tempi si scelgono 
quando fa comodo». 
«Antonio si è comportato be- 
ne, diciamo con serenità e 
dispiacere. E' stato uno dei 
grandi personaggi nel calcio 
del dopoguerra e per non 
estinguersi deve dire no 
quando è in auge». 

— Non teme Vicini che altri 
possano seguire: l'esempio 
di Cabrini? «Non temo nien- 
te. Altobelli dopo il Messico 
aveva detto di no e invece 
eccolo qua». 

— Può darsi che si sentisse 
«sopportato» nel gruppo? 

«In questa squadra Antonio 
si sentiva capo, leader, fin da 
quando sedicenne entrò nel- 
la mia Juniores, poi nella Un- 
der e 2ienne andò ai mon- 
diali per grande intuizione di 
Bearzot. Con lui ho avuto un 
rapporto molto bello che 
continua». 

— L'addio di Cabrini lascia 
un vuoto in'nazionale; Vicini 
si sente tranquillo? 

«Spero solo che non si crei 
per il numero 3 l'incubo che 
si è generato per il numero 
10 - risponde: il tecnico. az- 
zurro - non sarà facile trova- 
re un altro Cabrini. Chi gio- 
cherà al suo posto sarà da 
confrontare ai suoi contem- 
poranei, non ad Antonio. Ma 
alternative ci sono visto che 
dopo il Messico, per sue dis- 
saventure fisiche, Cabrini ha 
giocato con noi solo tre parti- 
te interne (a Bergamo; a Lis- 
bona e a Berna), un primo 
tempo (a Pisa) e 11’ (a Mila- 
no conla Svizzera)». 


‘ lo della Under è proporre 


‘sabato sono quindi Tricella e 


«nostro gruppo e si poteva 


— Sotto il profilo tecnico co- 
sa mancherà alla nazionale? 
«Tanto: Cabrini è stato uno 
dei più‘grandi calciatori ed è 
un’ingiustizia che non, sia 
mai stato inserito tra i primi 
tre del premio Il pallone d'o- 
ro . Sa fare il terzino, il'cen- 
trocampista e l'attaccante 
come pochi. Lui, come Alto- 
belli ;e Bagni, ha svolto un 
compito delicato. calamitan- 
do su di sè le critiche. Questi 
giovani non dovranno mai 
stancarsi di ringraziare que- 
sti 3-4 giocatori». 

— Anche senza Cabrini, De 
Agostini resta un centrocam- 
pista? 

«De Agostini può giocare in 
entrambi i ruoli: è elemento 
eclettico». 

— Vero che Maldini padre 
non ha gradito il pescaggio 
dalla sua Under di Maldini fi- 
glio? 
«Non mi risulta. Eppoi il ruo- 


giocatori ‘alla A, non negar- 
glieli». i 
— E’ giusto aver sottratto 
Paolo Maldini alla Under 21 
per mandarlo in panchina? 

«Capirei la domanda se do- 
vesse andare in tribuna ma 
andando in pachina significa 
che dopo un minuto può an- 
che giocare» risponde Vici- 


ni. 
(N.d.r. i probabili «tribuni» di 


De Agostini, come a Berna). 
— Si pensava che Serena 
sarebbe stato pronto per un 
ritorno azzurro... 
«Serena ha fatto parte del 


chiamarlo ma dato che in 
panchina più di un attaccan- 
te non va (ci andrà Mancini: 
n.d.r.)sarebbe stato inutile». 
Il ct non: condivide quindi 
l'osservazione di un Dona- 
doni in fase declinante («fa il 
gioco di Liorente») e rinvia 
all'allenamento di oggi le in- 
dicazioni sulla formazione 
anti-Svezia. 

AI «caso Cabrini» nel primo 
giorno di raduno degli azzur- 
ri.si aggiunge il «caso napo- 
letani» ‘col silenzio-stampa 
che i gioCatori partenopei si 
sono imposti per solidarietà 
con Bagni dopo il suo censu- 
rato gesto. dell’ombrello a 
Roma. Il black-out napoleta- 
no è esteso in nazionale ela 
cosa sorprende. visto che 


l'azzurro d’Italia differisce; 


da quello di Napoli. 

Stupisce lo stesso Vicini che 
afferma: «Parlerò con loro 
perché a mio parere della 
nazionale potrebbero ‘parla- 
re visto che è un'altra squa- 
dra. Quanto al gesto di Bagni 
ioymi sento responsabile dei 
suo comportamento quando 
è in nazionale». 
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Mercoledì 11 novembre 1987 


MERCOLEDI INTERNAZIONALE 


Presentazione di 
Bruno Lubis 


Un mercoledì internaziona- 
le, ma dedicato alle sole rap- 
presentative nazionali,.ci ri- 
ceve oggi 6, in parte, ci arri- 
va‘a casa con la tv. Nel giro- 
ne che c'interessa da vicino, 
si gioca Portogallo-Svizzera 
(Tv1alle 22-<in diretta),.ma 
l’incontro. non dovrebbe ave- 
re.i crismi della partita deci- 
siva perché troppo tardo è 
stato il risveglio dei lusitani e 
troppo lento il cammino degli 
svizzeri. Non fa niente, si po- 
trà guardare lo stesso, an- 
che se crediamo, che lo spet- 


tacolo è un'altra cosa: è fatto, 


di pressione psichica, grandi 
giocatori,importanza della 
posta. Ingredienti che, in va- 
ria misura, non ci sono. 

Moritecarlo propone poi alle 
20.20 in differita un' Ceco- 
slovacchia-Galles che non è 
proprio. il massimo dei godi- 
menti. Un Rush a mezzo ser- 
vizio non farà grande il Gal- 
les; ‘e sono finiti.i tempi ‘di 
Planicka«e. Puc'‘e Nejedli o 


quelli: di Masopust, povera. 


Cecoslovacchia. Oggi sanno 
correre ma senza genio. Né 
l’unané l'altra. 

Irlanda del Nord-Turchia, Ci- 
pro-Polonia,. Bulgaria-Sco- 
zia e Belgio-Lussemburgo 
sono gli altri piatti del convi- 
vio. .internazionale. Meglio 
una dieta. 


Abbiamo lasciato per ultimo 
il discorso su Jugoslavia-In- 
ghilterra, vera partita decisi- 
va perle ‘finali europee in 
Germani ue rappresenta- 
tive piene -di buoni giocatori 
(e qualche campione). Ecco, 
Jugoslavia-Inghilterra ha tut- 
ti'gli ingredienti per essere 
un ‘incontro - spettacolare 
(Tv8, diretta alle ore 16.30). 

I: \selezionatori Robson e 
Osim sono muti come due 
branzini, fanno una finta pre- 
tattica, in. una Belgrado che 
s'avvicina all'inverno. «Ho 
meno problemi di Robson — 
attacca Osim — perché io ho 
solo sedici giocatori, mentre 
lui ne ha' portati ventuno».- 
Robson, ‘ct dei bianchi d'In- 
ghilterraj non risponde alla 
provocazione. Allora dicia- 
mo che Osim ‘attacca per di- 
fendersi meglio. 

L'a Jugoslavia deve vincere e 
spera ‘ii, un’Inghilterra. re- 
missiva.come' spesso capita 
quando,igioca all’estero. Fi- 
dandosi:dei suoi informatori 
segreti, Osim crede che gli 
inglesi giocheranno con due 
punte, Lineker e Barnes, con 
un fantasista, Beardsley, e 
Bobby Robson, Hoddle e 
Adams a proteggere la dife- 
sa. Due punte soltanto? Allo- 
ra bastano. due marcatori, 
Zoran Vujovic e Hadzibegic. 
Chi mettere sul versante si- 
nistro a spingere? Potrebbe 
essere Jankovic, ‘vecchia 


C’è un solo passaporto 
tra inglesi e jugoslavi - 


volpe cosmopolita che milita 
nel Real Madrid. Ma potreb- 
be essere anche quel Bazda- 
revic.capace di giocare, be- 
ne, in ogni luogo. 

Posto che Ravnic è il portie- 
re, Elsner il libero, resta da 
affidare le maglie per il re- 
stante centrocampo e per 
l'attacco. Affidiamole,° dun- 
que. Katanec a destra, lungo 
di leve ma intelligente e peri- 
coloso negli inserimenti sia 
aerei sia a terra; Radanovic 
e uno tra Jankovic e Bazda- 
revic a menare la danza. A 
ridosso delle punte non ci 
starebbe male Boro Stojko- 
vic. Inavanti Zlatko Vujovic e 
quel Vokri che si è messo in 
luce nel Pristina, passato 
quest'anno nel Partizan di 
Belgrado. 

E, siccome Osim ha bisogno 
della vittoria, in panchina ci 
andranno Vuljc e Balic che 
sono difensori di ruolo; il 
portiere Radaca; due attac- 
canti come Mljnaric e Cvet- 
kovic. 

Intanto ieri a Zemun, sobbor- 
go della capitale della Ser- 
bia e federale, l'under 21 ju- 
goslava è stata travolta dai 
coetanei inglesi per 5-1. Non 
è un buon presagio, ma 
Osim non si preoccupa. Per 
la selezione maggiore, il ct 
slavo non ha problemi di in- 
feriority complex (male tanto 
diffuso tra i nostri vicini): cin- 
que giocatori lavorano all’e- 


SI PRESENTA IL PRESIDENTE FEDERALE 


Un Matarrese asciutto — 


Una raffica di comunicazioni poi un botta e risposta 


ROMA — Il capo comitiva di 
tutte le nazionali è il vicepre- 
sidente Antonio Ricchieri, 
«che si avvarrà della colla- 
borazione di Ernesto Sciom- 
meri finché lo riterremo op- 
portuno». Il prof. Manzella 
continuerà la sua opera co- 
me consigliere del presiden- 
te sulle questioni giuridiche 
e comunitarie. La Federazio- 
ne ha.intenzione:di parteci- 
pare.al:torneo finale. olimpi- 
co. Venerdì, Matarrese in- 
contrerà i rappresentanti 
dell’Associazione allenatori. 
La partita conil Portogallo si 
giocherà il 5 dicembre, a Mi- 
lano. .Il prossimo consiglio 
federale si.terrà. dopo..l’ele- 
zione del nuovo presidente 
di Lega. 

Con questa raffica di comu- 
nicazioni il presidente della 
Federcalcio, Antonio Matar- 
rese, comincia la sua prima 
conferenza stampa. Comple- 
to blu di ordinanza, appare 
teso, meno pronto del solito 
alla battuta: «Non mi.aspetta- 


vo tanti giornalisti». 
Spiegando un particolare ta- 
ciuto in conferenza stampa, 
Matarrese ha incontrato il 
c.t. Vicini ed è stato raggiun- 
to un accordo di conferma 
del contratto fino al 1990. 
Sempre a proposito di nazio- 
nale, Matarrese ha chiuso il 
nascente caso Cabrini affer- 
mando: «Per ciò che Cabrini 
ha fatto e rappresentato per 
la nazionale, la sua decisio- 
ne non merita commenti ma 
solo rispetto». 

Chi si aspettava da Matarre- 
se un discorso della corona, 
una sorta di rapporto sullo 
stato federale, è rimasto de- 
luso. Dopo l’inizio scoppiet- 
tante.si è limitato a risponde- 
re alle domande che goccio- 
lavano inuna atmosfera piut- 
tosto rarefatta. 

Come sarà conciliata.la com- 
posizione della squadra 
olimpica con le esigenze di 
campionato? «Dovremo sen- 
tire i tecnici. Noi abbiamo 
soltanto espresso la volontà 


di partecipare al torneo olim- 
pico e di non interrompere il 
campionato. Come presiden- 
te di Lega ho sentito i presi- 
denti di società e ho avuto 
l'assicurazione che ci sarà 
tutta la collaborazione. 
Quale sarà il ruolo del prof. 
Manzella? «Sarà un rapporto 
interessante e continuo. Non 
potevamo perdere uno come 
Manzella», 

Qual è la posizione federale 
sul. terzo straniero? «Dovre- 
mo sentire il consiglio fede- 
rale». 

La riduzione delle aliquote 
fiscali sui biglietti non ne ha 
‘abbassato i. prezzi, ma ha 
portato .in alcuni casi i «po- 
polari» addirittura a 16 mila 
lire. «Questi ultimi sono casi 
di follia isolata. Comunque è 
certo che abbiamo sbagliato, 
che non abbiamo saputo im- 
porre la volontà calmieratri- 
ce della Federazione. 
Quando sarà deciso il ridi- 
mensionamento della C 2? 
«Diamo tempo a Cestani di 


, 
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. se. Bisognerà procedere con. | 


stero. In Francia tirano la pa- 
ga per il lesso Elsner, Baz- 
darevic e i due Vujovic; in 
Spagna evoluisce con lauti 
cachet Jankovic. Saranno 
mica spaventati, questi pro- 
fessionisti? 

Il futuro è nelle mani di dio, si 
sa, ma crediamo che forse è 
arrivato il momento che an- 
che una scuola così impor- . 
tante del calcio mondiale tro- 
vi una continuità di risultati e 
una collocazione nei valori 
internazionali. Troppi cam- 
pioni del passato sono nati in 
Jugoslavia troppe le .deba- 
cles delia nazionale. Veseli- 
novic aveva individuato il 
male: scarsa professionalità 
e paura degli avversari. A 
Parigi gli jugoslavi erano at- 
territi dalla ricchezza, gran- 
diosità della città ospitante. 
Lo stesso succedeva in altri 
paesi. E loro, a casa loro, 
avevano bisogno di amici 
compiacenti per avere mez- 
zo chilo di caffè! Scarsa pro- 
fessionalità: non appena fir- 
mavano un contratto da 30 
mila dollari avevano inizio. i 
festeggiamenti. Roba da non 
credere. 

La strada è stata però segna- 
ta: Skoblar, Oblak, Surjak e 
adesso altri non festeggiano 
più un ingaggio. Diversi in 
questo dai Sekularac, Vukas 
È anche Boskov. dei tempi 

elli. 


guardarsi attorno. E poi cer- 
cheremo di convincere Cam- 
pana della necessità di ri- 
durre l'area professionisti- 
ca. Con lui ci sono sempre‘ 
stati contrasti ma si sono al- 
trettanto sempre trovati pun- 
ti in comune sugli argomenti | 
seri. Questa è una delle cose 
serie, che rientra nel risana- 
mento, perché dobbiamo de- 
terminare quante. società 
possano essere mantenute 
nell’ambito professionisti- 
co», 

Come si risolverà la questio- 
ne allenatori nell'incontro 
con l'Aiac? «Sulla storia di 
Maifredi ci sono state spie- 
gazioni da parte della;Lega, 
non si potrà tornare indietro. | 
Diverso è il caso dell'Udine- | 


i piedi di piombo. lo non sorio | 
favorevole alle deroghe, alle 
soluzioni ‘di compromesso. 
lo sono per il rispetto delle 
norme. Se sarà necessario 
comincerò a farmi dei nemi- 
ci». 
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P2° | ROMA — Primo Nebiolo, 


E presidente della Federazio- 
uti ne italiana di atletica legge- 
nno ta, Arrigo Gattai, presidente 
)ro- della Federazione italiana 
sport invernali: chi sarà il 
9, Si successore di. Carraro alla 
se è presidenza del Coni? 
an- ‘Alla vigilia delle elezioni i 
D0r- ‘due candidati ufficiali Nebio- 
tro- | lo e'‘Gattai possono contare 
ati e ‘Su circa 19 voti ciascuno (sy 
lori 39 votanti), in quanto non vo- 
am- terà Franco Carraro, mem- 
tiin bro del Cio e della giunta Co- 
ba- ni, ma diventato nel frattem- 
seli- po anche ministro. C'è co- 
oil Munque tra i presidenti delle 
alità federazioni, cioè tra i «gran- 
i. A di elettori» per la poltrona 
at più. prestigiosa del mondo 
ran dello sport italiano, una 
nie. grande indecisione. 
altri | Esiste infatti nell'ambito del- 
DIO, lle federazioni sportive una 
MIC! | spaccatura sulla designazio- 
eZ" | ne del sostituto di Franco 
PER Garraro; una spaccatura ver- 
30 ticale che separa, quasi a 
Ho metà, candidati ed elettori. 
non ‘Qualcuno avrebbe preferito 
| uncandidato «unico» come è 
gna- | avvenuto per l'elezione del 
sk © presidente della  Federcal- 
iano ‘©io, ma non è stato possibile 
cin trovare un accordo. Saranno 
ikas | le urne, dunque, a' stabilire 
mpi ‘&hi dovrà governare il Coni 
fino al 1988 data in cui sca- 
ne drà il mandato. 
Primo Nebiolo, gran capo 
dell'atletica italiana e mon- 
diale, è personaggio da co- 
pertine, ma in questi pochi 
mesi di reggenza, l’attuale 
Vicepresidente vicario, Arri- 
go Gattai ha «governato» 
nello stile e nei modi di Fran- 
co Carraro, raccogliendo la 
soa fiducia non solo dei seguaci 
Se dell'ex presidente, ma anche 
im di parte dei funzionari e tec- 
rieti nici del Coni. — 
SR Qualora il braccio di ferro fra 
p | Nebiolo e Gattai non trovas- 
0 a'- | se subito un vincitore potreb- 
PUN" | be spuntare a sorpresa la 
nenti | ‘Sandidatura di Francesco 
cOSe | Zerbi, un personaggio «al di 
E: sopra delle parti». Un presi- 
cieta | “dente di federazione che ha 
inute | Earattere, conoscenza’ dei 
diete problemi del Coni e delle fe- 
derazioni e ha sempre man- 
setio tenuto rapporti di «seria col- 
i .| «laborazione» sia con il presi- 
ontro | dente Carraro, che con i 
ER membri della giunta e con 
pr dutti'i presidenti delle federa- 
sto zioni. 
E | It duello tra Nebiolo e Gattai 
Son sarà comunque condizionato 
LEn6 ‘dalla. posizione che prende- 
atta tàin assemblea il presidente 
dani | della Federcalcio. va 
delle “Matarrese ha toccato ieri 
DAR diargomento . relativo alle 
iene prossime elezioni presiden- 
ziali del Coni, affermando 
È che «rispetta le candidature 
ASCG 
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. | CONI 
È Gattai Onu 
| Nebiolo? 


annunciate» e che la Feder- 
calcio si aspetta dalla pre- 
senza del Coni «il rispetto 
che si merita», 

«Per quanto ho letto sui gior- 
nali — ha detto ancora il pre- 
sidente della Figc — sia l’u- 
no che l'altro candidato han- 
no espresso la massima 
comprensione nei riguardi 
della Federcalcio. Guai se 
non fosse così». 

Come è noto il prossimo pre- 
sidente del Coni dovrà in- 
contrarsi entro il 31 dicem- 
bre appunto con il presiden- 
te della Federcalcio per rin- 
novare la convenzione tra 
Figc e Coni. 

Alla vigilia delle elezioni da 
segnalare un «atto di signifi- 
cazione e diffida» avviato nel 
tentativo di escludere dal vo- 
to per la elezione del nuovo 
presidente del Coni il mini- 
stro Carraro (che comunque 
ha già’ dichiarato che si 
asterrà) gli onorevoli Fran- 
cesco Colucci e Antonio Ma- 


.tarrese (presidenti della pe- 


sca sportiva e del calcio), 
nonché Angelo . Vassena 
(presidente della motonauti- 
ca). 

L'atto, firmato da Mario Tras- 
selli (tesserato della Federa- 
zione ciclistica italiana, lo 
stesso che promosse il ricor- 
so contro il presidente Ago- 
stino Omini) e Roberto Corsi- 
ni (tesserato della Fci e della 
Federazione italiana moto- 
nautica), è stato notificato ie- 
ri mattina al Coni e al mini- 
stero del turismo e spettaco- 
lo. 

Nelle quattro cartelle della 
diffida Corsini e Trasselli 
chiedono che il Coni ponga 
in essere «tutti gli atti che si 
renderanno necessari al fine 
di assicurare condizionidi ri- 
spetto della legalità nella 
formazione delle delibera- 
zioni del consiglio naziona- 
le», 

Tali condizioni — sempre 
secondo la diffida — sareb- 
bero vanificate dal voto di 
Carraro, Matarrese, Colucci 
e Vassena giacché — secon- 
do l'atto — Carraro (che po- 
trebbe votare come membro 
del ‘Cio, ipotesi comunque 
già esclusa) «versa in situa- 
zione di palese incompatibi- 
lità essendo alla sua compe- 
tenza rimessa una generale 
funzione di controllo sugli at- 
ti del Coni»; gli onorevoli Ma- 
tarrese e Colucci «devono ri- 
tenersi soggetti alla previ- 
sione di incompatibilità di 
cui all'art. 2 legge 12-2-1953 
fi. 60, norma applicabile alla 
luce sia della qualificazione 
del Coni come ente pubbli- 
co... sia delle funzioni di am- 
ministrazione attiva attribui- 
tealc.n.». 


POTENZA 
Nove tifosi 
in carcere 


POTENZA — Il sostituto 
procuratore della Re-. 
pubblica del Tribunale 
per i minorenni di Poten- 
za, Vincenzo Barone, ha 
concesso la libertà prov- 
visoria a tre dei 12 giova- 
ni arrestati dalla polizia 
in seguito ad incidenti 
avvenuti, fuori dello sta- 
dio «Viviani» durante 
l'intervallo della partita 
di calcio Banca Popolare 
Invicta Potenza-Pro Ma- 
tera (campionato lucano 
di Promozione), termina. 
ta 0-0. 

Gli altri nove giovani ar- 
restati sono maggioren- 
ni e sono stati interogati 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica del tri- 
bunale di Potenza, Maria 
Rosaria Minutolo. Per 
tutti i giovani arrestati, le 
accuse sono di concorso 
in violenza, resistenza e 
tenlcni a pubblico ufficia= 
e. 

Secondo la ricostruzione 
della polizia, gli incidenti 
sono cominciati quando 
una «squadra volante» 
della questura si è avvi- 
cinata a un. gruppo di 
giovani che, da un terra- 
pieno fuori dallo stadio, 
stava lanciando pietre 
verso gli spogliatoi. i 
Gli agenti e l'automobile 
della polizia — sempre 
secondo quanto riferito 
da fonti della questura 
— sono stati accerchiati 
e, quando sono giunti di 
rinforzo agenti della 
«squadra mobile», è co- 
minciata una più fitta 
sassalola, 

Gli agenti — che, secon- 
do quanto hanno riferito 
, numerosi testimoni, 
‘hanno usato manganelli 
— sono riusciti a disper- 
dere i giovani, 12 del 
quali sono stati fermati, 
portati in questura e suc- 
cessivamente denuncla- 
ti In stato di arresto. 


BASKET /SEGAFREDO 


Sport 


Ed ecco Ebeling 


L’americano è arrivato, sostituirà Pesic 


BASKET / DONNE 


Nella tana del lupo 


Crup a Vicenza senza la Guilford 


In piena crisi di risultati e di gioco che ha portato tra 
l’altro la società a indire un'assemblea straordinaria 
per discutere tra sponsor e dirigenza il delicato momen- 
to, la Crup scende stasera in campo contro la Primigi 
Vicenza, formazione che negli ultimi, anni ha ucciso il 
campionato. 

La formazione triestina si presenta a questo appunta- 
mento, al penultimo posto della classifica, con soli due 
punti, ottenuti all'esordio casalingo contro la Florence. 
Dopo questo incontro, le biancoverdi hanno inaspettata- 
mente patito sei battute d'arresto consecutive, che han- 
no gettato la squadra in piena zona retrocessione. 

Che cosa sta dunque succedendo alla Crup? E' difficile 
rispondere a questa domanda, dal momento che in que- 
sta situazione non si sanno raccapezzare neppure i diri- 
genti e lo staff tecnico. A detta del presidente della so- 
cietà Matteo Bartoli, le giocatrici sono tutte in ottime 
condizioni di salute, senza lamentare alcun problema di 
ordine fisico o tecnico. 

Noi possiamo aggiungere che l'allenatrice delle giulia- 


ne, Nidia Pausich, è senz'altro una tra gli allenatori più | 


qualificati in circolazione. Ù 

La partita di stasera, pur scontata in partenza, servirà 
comunque a chiarire molti dei punti oscuri evidenziatisi 
in queste prime giornate. Le triestine, che non potranno 
contare sull’apporto della Guilford, infortunatasi nell'in- 
contro di sabato e prudenzialmente tenuta a riposo per 
riservarla nel beh più importante incontro che sabato le 
opporrà al fanalino di coda, la Carisparmio Avellino, 
sono chiamate a una prova di orgoglio, e devono tener 
ben presente che fare il proprio dovere, vale più dell’e- 


ismo. 
sos [Franco Zorzon] 
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GORIZIA — E' arrivato John Ebeling, ma la Segafredo ufficia- 
lizzerà il fatto solo oggi, nel corso di una conferenza stampa 
convocata dal presidente Sandro Vanello a mezzogiorno al 
Palasport. Il dirigente isontino comunicherà anche il nome 
del giocatore che gli cederà il posto in squadra, spiegando 
anche i motivi per i quali la società ha ritenuto di prendere 
questa decisione. 
E' ormai sicuro che a essere sostituito sarà lo jugoslavo Ar- 
senjo Pesic, 
Se non ci fossero anche altri indizi a suffragare questa che fin 
dalla prima fuga di notizie relative all'ingaggio di John Ebe- 
ling' era ‘apparsa l'ipotesi più probabile lo si arguirebbe 
egualmente dal fatto che Chuck Aleksinas, rientrato per quat- 
tro giorni negli Stati Uniti per accompagnare a casa la giova- 
ne moglie, ha in tasca il biglietto di ritorno. 
Quella che per Gorizia era stata definita una scelta «storica» 
è quindi naufragata in un taglio abbastanza rapido. Si torna 
quindi alla coppia americana, un «monocolore» bianco, 
Con l'arrivo di Ebeling, che ieri pomeriggio si è già allenato 
al Palazzetto sotto gli occhi di De Sisti, la Segafredo ha porta- 
to in quattro stagioni, la sua collezione di stranieri al rag- 
guardevole numero di dodici. 
John Ebeling è al suo sesto campionato italiano consecutivo. 
Uscito dalla Florida Southern University, nel 1982 Ebeling, 
che è nato a.Trenton il 2 gennaio 1960, è stato scelto al quinto 
giro da Detroit (con il numero 101). 
Ingaggiato dalla Mangiaebevi Ferrara, il biondo Ebeling è 
stato una delle colonne della formazione emiliana per tre 
stagioni; viaggiando a una media di 25 punti a partita. Dopo la 
retrocessione in serie B della Succhi G, Ebeling si è trasferito 
a Firenze, dove ha giocato altri due campionati sempre a 
grandissimo livello. 
Lo scorso anno, per un infortunio al ginocchio, ha saltato la 
prima parte del campionato, sostituito fino alla guarigione, 
da Phil Hichs. Assieme a Michell Anderson è stato uno degli 
artefici della promozione della squadra toscana in A-1. 
Alto 2.03, è un'ala-pivot dalla mano molto ben registrata e 
dalla continuità di rendimento assicurata: buone le sue refe- 
renze anche sui rimbalzi (una decina di media a partita). 
[Giancarlo Bulfoni] 
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BASKET. La nazionale ita- 
liana sosterrà domani la 
prima delle sue sei partite 
della tournée americana. 
Gli azzurri affronteranno 
la Duke University. Suc- 
cessivamente sono previ- 
sti questi incontri: sabato 
con la University of Kan- 
sas, il 17 con la University 
of lowa, il 18 con la Michi- 
gan State University, il 20 
con la University of Day- 
ton e il 21 conla University 
of Arkansas. 

DONNE. Questi gli arbitri 
designati a dirigere le ga- 
re di serie A1 femminile in 
programma oggi: Sidys- 
Ginn. Comense: Frabetti e 
Piezzi di Napoli; Unicar- 
Garisparmio: Tamaro e 
Bais di Trieste; Deborah- 
Ibla Priolo: Badioli e Mori- 
sco di Pesaro; Primigi- 
Crup: Bernardi di Chieti e 
Pagliariccio di Macerata; 
Ibici-Felisatti: Milone di 
Frosinone e Villemari di 
Roma; Geneve-Florence: 
Bassetti e Gatta di Roma; 
Starter-Giraffe: Celeste di 
Milano e Fabbian di Trevi- 
so; Primax-Marelli: Buc- 
cella di Varese e Giorgetti 
di Milano. A 

GIUDICE. Nessun giocato- 
re di serie «A» è stato 
squalificato dal giudice 


di 
P 


7 ; 


e 
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sportivo della Fip in rela- 
zione agli incontri di do- 
menica scorsa. Serie A/1: 
società: deplorazione ad 
Arexons, ammonizione a 
Snaidero, ammonizione e 
400 mila lire di multa ad 
Allibert, 400 mila di multa 
a Bancoroma e Irge, 200 
mila a Scavolini, Enichem 
e Brescia. Allenatori: am- 
moniti Skansi (Hitachi) e 
Sacco (Allibert). Serie A/2 
multa di 200 mila lire a 
Sharp e Facar, 100 mila a 
Spondilatte. Giocatori: 
‘ammoniti Restani (Rieti). 
Allenatori: ammonito Ma- 
sini (Sharp). Dirigenti: am- 
monito Piperno (Maltinti). 

ALPE ADRIA. A una gior- 
nata dalla conclusione 
della fase finale del torneo 
di basket «Alpe Adria» si 
profila una possibile fina- 
lissima tra la Benetton 
Treviso e il Cibona di Za- 
gabria. Negli incontri di lu- 
nedì; infatti, i campioni 
croati hanno vinto a Lubia- 
na per 106-97 contro l'O- 
limpia, La Benetton Trevi- 
so pur essendo stata 
sconfitta di misura 95-93, a 
Mestre, dalla Cuki, con- 
serva il primato. Alla for- 
mazione trevigiana baste- 
rà. vincere giovedì 19 al 
Palaverde con il Vienna 


Vazat 
Stet è dove la terra produce 


ma 


@ |Duke-Italia 
= domani 


con almeno cinque punti 
di scarto per avere diritto 
a disputare la finalissima 
di martedì 24. 


TENNIS. Nel palazzeto 
dello sport di Torino si è 
svolto un torneo esibizio- 
ne con la partecipazione 
di due tra i migliori tenni- 
sti del mondo, lo svedese 
Stefan Edberg e il ceco- 
slovacco Miroslav Meric, 
ai quali facevano da corni 
cegli italiani Paolo Canè e 
Francesco Cancellotti. La 
manifestazione era stata 
organizzata per raccoglie- 
re fondi a favore dell’Unio- 
ne italiana per la lotta alla 
distrofia muscolare. Que- 
sti i risultati: Canè batte 
Cancellotti 6/4, 6/2, Ed- 
berg (Sve) batte Mecir 
(Cer) 6/4, 4/6, 6/4. 


WEMBLEY. | cecoslovac- 
chi Ivan Lendl e Miloslav 
Mecir, sono i grandi favi 
riti del torneo internazio- 
nale di Wembley in pro- 


gramma da ieri al 15 no-. 


vembre prossimo e dotato 
di un montepremi di 450 
mila dollari. Testa di serie 
numero tre è l'australiano 
Pat Cash, ultimo vincitore 
degli Internazionali di 
Wimbledon. 
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o Le Aziende del Gruppo STET, una real 
ye {4° tà attiva, Ovunque, anche nell'agricoltura, entra 
(3° la telematica. Con Agrivideotel SIP, che fornisce dati e 
2277 notizie sui mercati agricoli, con le banche dati SEAT, ar- 
SAR ricchite con le informazioni che arrivano da oltre oceano via 
A ITALCABLE. Terminali e personal computer delle aziende agrico- 
le sono collegati tramite le reti SIP, realizzate con l'apporto dell'espe- 


rienza SIRTI nella progettazione e installazione. ITALTEL rende attive le reti 
con le centrali numeriche di commutazione, i sistemi di office communication, i 
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terminali telematici e telefonici. I centri di TELESPAZIO ricevono via satellite dati 

i pd sull'ambiente e sui raccolti, mentre satelliti metereol 
SE di elaborazione dati e le antenne di SELENA SPAZIO. 
>. Un importante settore dell'economia italiana, dunque, 
progredisce e migliora. Grazie anche al lavoro delle Aziende x 
del Gruppo STET, presenza attiva nella realtà quotidiana. "a 


ogici controllano il tempo con i sistemi 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante: 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, telefono 
65704 - MONZA: corso V. 
Emanuele 1, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto 20, telefono 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tele- 
fono 6502203 - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate-o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; ‘3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18. appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16-17 -18-19-24-25lire 950, 
numeri 20 - 21-22-23- 26-27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
Îl giorno successivo termina 


calle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visì urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 


| MESSUNOVI DA TANTA 


E'UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI AUSTIN ROVER DEL VENETO 


denza possono scrivere a SO-' 


Il-primo gioco televisivo 

per imparare ad investire 

un miliardo bene e in allegria. 
Presenta LUCIANO RISPOLI 
con ANNA CARLUCCI 


CIETA’ PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. Iservizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo altesto dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n..... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


——————— — 
PRESTASERVIZI offresi quat- 
tro ore mattino. Telefonare do- 
po ore 9 al 764068. 63632 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
n ——————— 
CUOCO referenziato esperto 
in carni pesci e pasticceria of- 
fresi. Tel. 212479. 63557 


Impiego e lavoro 
Offerte 


n 
ATTENTA SELEZIONE. Per po- 
tenziamento organico ufficio 
di Trieste, inserimento imme- 
diato, richiedesi cultura me- 
dia-superiore, disponibilità 
immediata e comunicabilità. 
Per fissare un colloquio telefo- 
nare oggi 040/732086. 6441 
CAMERIERE esperto pesce re- 
ferenziato cercasi. Telefonare 
ore pasti 225390. 6445 
CERCASI personale pratico la- 
vori domestici e cucina (cop- 
pia) per villa, ottimo tratta- 
mento, appartamento proprio, 
telefonare 0521-790214 oppure 
scrivere casella postale 354 
43100 Parma. 924 


Lavoro a domicilio. 
Artigianato 
sn ————— 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio, tele- 
fonare 811344. 6399 


IL PICCOLO 


A.A, RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 811344. 6399 


Vendite 


d'occasione 
PELLICCERIA artigianale ese- 
gue riparazioni, rimodellatu- 
re, confezioni su misura, puli- 
tura. Prezzi contenuti. Tel. 
741930. 4927 


Mobili 
e pianoforti 


sn ——— 
A.A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere sgomberi 
anche gratis interpellateci 
neg. via Udine 49 tel. 412201 
AB 43038. 63311 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, libri, 
tappeti, quadri, vecchi oggetti, 
eventualmente sgomberando. 
Telefonare 630358-415582. 


Commerciali 
e — 
CENTRAL Gold compra oro ar- 


gento a prezzi superiori. Cor- 
so Italia, 28. Primo piano. 


| Auto, moto 
4 cicli 


ce ———-—— 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
B21378-574952. 6422 


RAI/PROM-GRUPPO ODG 


A.A,A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, tel. 
566355. 6247 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 6416 
BARCOLAUTO vendita e assi- 


.stenza Lancia Autobianchi. 
Usato garantito: Thema Turbo , 


SW '87, Delta 4 WD ‘87, Y 10 
4WD '87, Prisma 1600 ’85, Del- 
ta GT '83,/Panda 750 '86, Arna 
SL'84, Golf 1100 '82, fuoristra- 


da Aro '86, Simca 1100 '77, Ful- 


via GTE '69. Via del Cerreto 
4/A, tel. 422911. 6437 
CONCESSIONARIA SAAB E 
SUBARU GIROMETTA — AU- 
TORIZZATO SEAT: Saab 
9000T, 9000i pronta consegna. 
Occasioni: Saab 900T, Merce- 
des 350SE, Bmw 316 4p, Visa 
Cabriolet, R14 GTL, Ascona 
1.3 S, Citroen 2 CV, Alfasud 
Sprint, Ritmo 60 CL. Via Frari- 
ca 4/2, tel. 304893. 6444 
GARAGE Regina BMW 318IL, 
320iL, in pronta consegna. 
Servizio assistenza, ricambi 
originali. Raffineria 6, tel. 
040/725345. ‘. 6439 
RANGE Rover 1980 aria condi- 
zionata servosterzo gomme 
nuove vendo. 577754-764071. 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento zo- 
na Rossetti, IV piano, 5 stanze, 
salone, doppi servizi, ascen- 
sore, riscaldamento centraliz- 
zato, solo per non residenti. 
Tel. 64524 ore 9-11. 6431 


O E FRIULI VENEZIA GIULIA. 


AFFITTASI 3 stanze servizio | 
piano uso uffici inizio Battisti 
tel. 631793. 6440 
AFFITTASI appartamento non 
residenti, zona Gretta, 1 stan- 
za, tinello, cucinino, terrazza. 
Tel. 64524 ore 9-11. 63650 
ALLOGGIO piccolo conforte- 
volmente arredato 400.000 non 
residenti affittasi. Tel. 768305 
i 6446 
AMMOBILIATI affittasi non.re- 
sidenti BAIAMONTI stanza 
soggiorno cucinino riscalda- 
mento centrale 400.000. Altro 
zona S. GIACOMO camera cu- 
‘cina bagno 3 posti letto 
‘350.000. Immobiliare Giuliana 
763324. 6344 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
‘ammobiliato STRADA DI FIU- 
ME recente, 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, riscaldamen- 
to, ascensore, S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 6309 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
locali d'affari 1300 mq posizio- 
ne centrale, S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 6309 
MONFALCONE centralissimi 
uffici, varie dimensioni, autori- 
scaldati metano. Agenzia Ita- 
lia Monfalcone 74404. 1 
VETRINE luminose scopo pub- 
blicitario affittasi galleria S. 
Francesco. Tel. 768305. 6446 


Capitali 
Aziende 


den 
A.A.A.A. PRESTITI artigiani, 
commercianti, dipendenti, 
professionisti, in 48 ore. Firma 
unica nessuna spesa anticipa- 
ta ottimo tasso. Telefonare 
040-7737837. 171 
A.A.A.A. PRESTITI facili senza 
problemi senza firme di garan- 
te eroga Fintergestum Istituto 
Finanziario Trieste, piazza 
Benco 4, tel. 040/630610. Mon- 
falcone Androna Campanile 2, 
tel. 0481/40063. 6112 
A.A.A. FINANZIARIA veneta 
concede prestiti fino 
50.000.000. 10.000.000 24 rate 


da 480.000 60 rate da 230.000. . 


Telefono 7362. 6443 
A.A. PRESTITI a dipendenti, 
artigiani, commercianti, pro- 
fessionisti e pensionati. Tel. 
040-722488 ore ufficio. 6245 
A.A. PRESTITI familiari ogni 
necessità in 24 ore confida snc. 
tel. 64250. 6154 
A. ANCHE in firma singola fino 
50 milioni in pochi giorni (5 mi- 
lioni. 24 ore). Tel. 040/390055 
nessuna spesa anticipata. 
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A. FINANZIAMO privati dipen- 
denti commercianti erogazioni 
immediate. Dataprint 0481- 
83637. 300 
A parrucchiera qualificata of- 
fresi gestione salone di presti- 
gio centro, in piano. Telefona- 
re mattinata 771437. 6448 
CESSIONI V stipendio mini 
prestiti in giornata a tutti, Ift v. 
Carducci 1, Gorizia, tel. 0481- 
31618. 6114 
FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso Inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né. 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, Istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 040/ 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste. ; 5765 
FRUTTIVENDOLO cedo licen- 
za vendo muri 18 mq via Indu- 
stria tel. 6317983. 6440 
GESTIONE osteria paninoteca 
piastra cucina caffè superalco- 
lici modernamente attrezzato 
affare 281475. 63655 
PRESTITI anche protestati, 
mutui di Il e Ill grado concedia- 


mo celermente. Tel. 


0481/99092. 554 


PRESTITI e miniprestiti in 24, 


ore a dipendenti, anche tratte- 
nuta su busta paga ottimo tas- 
so. lft, c.so Italia 21, Trieste. 
Tel, 040-65818. 6115 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
rr 


A.A.A. PER una stima gratulta 
del tuo immobile, terreno, atti- 
vità commerciale telefona alla 
31774881 un funzionario sarà 
a tua disposizione. 67 
APPARTAMENTO signorile 
panoramico zona San Vito 
Barcola Romagna cerco ur- 
gentemente. Telefonare 
763189. 14 
CERCHIAMO per nostro clien- 
te centralissimo ampio appar- 
tamento adatto uso ufficio an- 
che da ristrutturare 774882. 
6367 


CERCO casetta con giardino 


zona periferica max 
200.000.000 pagamento in con- 
tanti.631512. 6365 
CERCO da privato cucina 1/2 
camere recente tel. 823870. 


Mercoledì 11 novembre 1987 


VIASTAAAZIZIZA 


da 


dI 


ACCETTAZIONE 
AVVISI ECONOMICI 


IL PICCOLO 


siamo ritornati in 
VIA EINAUDI 3/B 


e 


GALLERIA TERGESTEO 


ANTONIO 


MAX 90.000.000 in palazzina 


cucina soggiorno bistanze ac- 
quisterebbe nostro cliente 
Spaziocasa 60125. 

PER nostri cilenti cerchiamo 
appartamenti centrali 2.0 3 ca- 
mere stabile signorile defini- 
zione immediata 774882. 

6367 

PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti tele- 
fonare 948211, 6309 
URGENTEMENTE cerchiamo 
recente appartamento bica- 
mere salone zona residenzia- 
le possibilmente box. Prontis- 
sima definizione. 774882. 


Case, ville, terreni 
Vendite 


smn—————— 
A.A. LIGNANO vendesi bica- 
mere, cucina, soggiorno L. 
SGLOCOLOO: Tel. 0431/428834. 
16° 

AGENZIA Meridiana 733275 
BAIAMONTI epoca, soggiorno; 
cucinino, stanza, bagno, pog- 
giolo. 7434 
AGENZIA Meridiana 733275 
VALMAURA recente, due stan- 
ze, soggiorno, cucinino, doppi 
servizi. 7434 
AUTOMETANO appartamenti 
pronti comoda ubicazione 
vende Marcon Castaldi 3, 
728012. 5 6315 


° BIBIONE vero affare impresa 


vende cento metri mare spa- 
zioso appartamentino mono- 
vano, 23.500.000 possib 
una, due camere. Eventuali di- 
lazioni, mutuo. Tel. 0431- 
422463. 170 


vi di 


12.850.000. 


AMMOBILIARE CIVICA vende 
CENTRALISSIMO 3 stanze cu- 
cina wc completamente da ri- 
strutturare 25.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 6432 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROSSETTI 2 stanze, stanzino, 
cucina, servizi, 40.000.000 S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 6309 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi SANZIO 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, riscaldamento, ascen- 
sore, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4309 
IMMOBILIARE CIVICA vende 


viale D'ANNUNZIO perfette . 


condizioni VIII piano, salone, 3 
stanze, cucina, 2 bagni, 2 ter- 
razze, riscaldamento, ascen- 
sore, S. Lazzaro, 10 tel. 
61712, 4309 
LOCALE centrale 110 mq 
65.000.000, altro semicentrale 
nuovissimo 40 mq 43.000.000. 
Spaziocasa 64266. 6. 
MONFALCONE vendo casetta 
2 camere, giardino, riscalda- 
mento metano, box auto, canti- 
netta 70.000.000. Telef. 482096 
x 529 
PRIVATO vende V piano due 
camere soggiorno cucinotto 
bagno ripostiglio due poggioli 
ascensore riscaldamento cen- 
trale, tel. 816584. 63624 
S. Pier terreno mq 775 urba- 
nizzato progetto pronto vende- 
si geom. Leone tel. 791401. 
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SPAZIOCASA 60125 ROIANO 
validissimo 72.000.000 cucina 
saloncino bistanze biservizi 
‘autometano. 6 


SPAZIOCASA 64266. RECEN- 
TISSIMO periferico saloncino 
cucinotto bicamere biservizi 
terrazzino 85.000.000. 6 
ULTIMA palazzina Impresa 
CANARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
tel. 60251. 6377 
VILLA Duino mare 1500 mq 
giardino vendo. Tel. 631793. 
6440 


Matrimoniali 
rr 


TANDEM sistema computeriz- 
zato serio, moderno, riservato 
per trovare chi cerchi. Trieste 
telefono 574090. 6188 


IIS 


ORARIO ERADILARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - MILANO - TORI- 


; NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 


BARI - LECCE 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D/L Venezia S.L. 

5:10L  VeneziaS.L.(2.acl.) 

5.50D VeneziaS.L. 

6.17 IG. (**) Tergeste -Torino P.N. 
(via Ve. Mestre - Milano, 
C.le) 

San Donà di Piave (sop- 
presso nei giorni festivi - li- 
mitato a Portogruaro dal 
21.12.1987 al 9.1.88 e dal 
31,3 al 6.4.88) (2.a cl.) 

Roma Termini (via Venezia 
S.L.) WL Mosca - Roma 
(escluso il mercoledì-ve- 
nerdì) 

Venezia S.L. 

Venezia Express - Venezia 
SL 


6.221 


6,506 


83 


sr mo 


Venezia S.L. (2.a cl.) 

(*) Marco Polo - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 

Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Milano C.le (via Venezia 
S.L.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Lecce (via Venezia S.L. - 
Bologna - Bari) cuccette 2.a 
cl. Trieste - Lecce 

Venezia S.L.(2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simpion Express - Parigi 
(via Ve. Mestre - Milano 
Lambrate - Domodossola); 
Roma Termini (via Venezia 
S.L. solo 2.a cl.); cuccette 
1.a e 2;a cl. Trieste - Parigi; 
WL e cuccette 2.a.cl. Zaga- 
bria - Parigi; cuccette 2.a cl. 
Belgrado» Parigi 

Venezia S.L. 

Torino P.N, (via Venezia 
S.L. - Milano C.le); Ventimi- 
gtia (via Venezia S.L. - Mila- 
no C.le - Genova P.P.) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 2.a cl. Trieste 
- Ventimiglia 

Roma Termin! (via Ve. Me- 
stre) WL e cuccette i.a e 2,2 
cl. Trieste - Roma 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 
plemento rapido. 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento:rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto. 

ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

0,45L/DVenezia S.L. (2.a.cI.) 

150D Venezia S.L. 


DE so 
SE 


12.40 D 
13.421 
14.10D 
16.10E 


17.00D 
17.251 
18.106 


18.53L 
19.30L 
19.45E 


20.24 D 
21.30D 


23.00 E 


6.55L. Portogruaro 
7.32D Ventimiglia (via Genova 
P.P. - Milano C.le - Venezia 
S.L.); Torino P.N. (via Mila- 
no C.le- Venezia S.L.); WLe 
cuccette 2.a cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette 2.a cl. To- 
rino - Trieste 
7.50L  Portogruaro(2.a cl.) 
8,136 Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 1.a e 
2.a cl. Roma - Trieste 
9.15E Simpion Express - Parigi 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); 
cuccette 1.a e 2.a cl. Parigi- 
Trieste; WL e cuccette 2.8 
cl. Parigi - Zagabria; cuc- 
All 2.a cl. Parigi - Belgra- 
e) 
9.33D Venezia S.L.(2.acl.) 
10.15E Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette, 2.a 
cl. Lecce - Trieste 
11.14D! VeneziaS.L. 
13.06L Portogruaro (2.a cl.) 
13,30E Milano C.le (via Venezia. 
S.L.) 
14.25D Venezia S.L. 
15.28D VeneziaS.L. 
16.20D Venezia S.L.(2.acl.) 
17.52D VeneziaS.L. 
19.10D Verra Express - Venezia 
Li 
19.55L  Portogruaro(2.a cl.) 
20.14D VeneziaS.L. 
21.051C Marco Polo (*) - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 
21.451C Tergeste (**) - Torino P.N. 
(via Ve. Mestre) 
23.10L  VeneziaS.L. 
23.49E Roma Termini (via Venezia 


S.L.); WL Roma - Mosca 
(escluso il giovedì-sabato) 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con supplé- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto. 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con supr 
plemento rapido. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla | Sa 


Nessuno può offrir- 
più ad un prezzo simile: lire. 
chiavi in mano! 


La Montego accetta e vince qualsiasi confronto: nel comfort, tut- 
to inglese nella concezione e fatto di tanti accessori di serie; nelle 
prestazioni, ottimizzate dalla accensione elettronica e da un mi- 
crocomputer che controlla il funzionamento del carburatore; nei 
consumi, fra i più bassi della sua categoria: 20,8 Km/It, a 90 
‘all’ora. E allora, salite in Montego, e scegliete fra le sue 4 versioni! P 


La 1300 e la 1600, comode berline dall’accento inglese; la 1600 
ESTATE, spaziosa Station Wagon da viaggio, e la 2000 MG 


TURBO, una freccia da oltre 200 all’ora. 


Tutte a prezzi imbattibili. Montego 1300, adesso 


è il momento giusto. 
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